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Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 10).

Si dia lettura del processo verbale.

T O R E L L I , Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta antimeridiana
del 20 ottobre.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è appI'Ovato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto con-
gedo i senatori: Bartolomei per giorni l,
Cassiani per giorni 2, Corrias Efisio per gior-
ni 1, Florena per giorni 1, Limoni per giorni
1, Pecoraro per giorni 1, Ricci per giorni 1 e
Tessitori per giorni 1.

Non essendovi osservazioni, questi conge- ,
di sono conoessi.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico çhe sono
stati presentati i seguenti disegni di legge di
iniziativa dei senatori:

CODIGNOLA e VIGNOLA. ~ «Abrogazione

dei reati di vilipendio previsti dagli articoli
290 e 291 del Codice penaIe, abrogazione del
terzo oomma dell'artioolo 313 e modificazio-
ne degli articoLi 292 e 292-bis del medesimo
Codice; modificazione dell'articolo 234 'e
abrogazione dell'u!tJimo oomma dell'art:icolo
392 del Codice di procedura penale» (1369);

BLOISE, LA ROSA, DE MATTErS, CASTELLAC-

CIO, CATELLANI, GERMANò, CELIDONIO, DE ZAN,

BARDI e FERRI. ~ «Modifiche alla legge 27
ottobre 1969, n. 754, sulla sperimentazione
negli Istituti professionali» (1370).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe.
rente

P RES I D E N T E. Comunico che i
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'in-
terno:

({ Istituzione dei tribunali amministrativi
regionali )} (1351) (in un testo risultante dal-
l'unrficazione di un disegno di legge governa-
two e di un disegno di legge di iniziativa dei
deputati Luzzatto ed altri), previ pareri della
2a e della Sa Commissione;

alla Sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

Deputati GIOMO; CATTANEOPETRINI Gian-
nina; SIMONACCI. ~

({ Interpretazione auten-
tica dell'articolo 15 della legge 9 ottobre
1957, n. 976, concernente provvedimenti per
la salvaguardia del carattere storico, monu-
mentale e artistico della città e del territo-
rio di Assisi nonchè per conseguenti opere
di interesse igienko e turistko, e nuove
norme per l'applicazione della legge stessa»
(1023-B), previa parere della 9a Commis-
s:one.

Annunzio di defel"imento a Commissioni per-
manenti in sede deliberante di disegni di
jcgge già deferiti alle stesse Commissioni

in sede referente

P RES I D E N T E. Comunico che,
su richiesta Uinanime dei componenti la la
Commissione permanente (Affari della Pre-
sidenza del Consiglio e deJl'interno), è stato
deferito in sede deliberante alla Commis-
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sione stessa il dis'egno di legge: Deputato
MATTARELLI. ~ «Norme sulla sospensione
e sulla decadenza degLi amministratori degli
enti locali in dipendenza di procedimenti pe-
nali» (1296), già deferito a detta Commis-
sione in sede referente.

Comunico inoltre che, su ,richiesta unani-
me dei componenti la lOa Commissione per-
manente (Lavoro, emigrazione e previdenza
sociale), è stato deferito in s,ede deliberan-
te alla Commissione stessa il disegno di leg-
ge: BRUSASCA.~ « Istituzione di un ente di
previdenza e assistenza a favore dei consu-
lenti del lavoro» (736), già deferito a detta
Commissione in sede referente.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. Comunico >che,a
nome della 2a Commissione permanente
(Giustizia e autorizzazioni a procedere), so-
no state presentate le seguenti relazioni:
dal senatore Coppola sulla domanda di au-
torizzazione a procedere contro il senatore
ELOISE (Doc. IV, n. 30) e dal senatore Fol-
lieri sulla domanda di autorizzazione a pro-
cedere contro il senatore VALSECCHIPa-
squale (Doc. IV, n. 32).

Discussione e approvazione del disegno di
legge: «Modifiche e integrazioni alla leg-
ge 18 marzo 1968, n. 249» (1332) (Appro-
vato dalla Camera dei deputati) (Proce-
dura urgentissima)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
« Modifiche e integmzioni alla legge 18 mar-
zo 1968, n. 249 », già approvato dalla Came-
ra dei deputati, per il quale il Senato ha ap-
provato la procedura urgentissima.

Dichiaro aperta la dis>cussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Giraudo.

Ne ha facoltà.

G I R A U D O. Signor Presidente, onore-
vole Ministro, onorevoli colleghi, non >c'èdub.
bio che con il presente disegno di legge l'or-

dinamento dell'Amministrazione dello Stato
compie quakhe passo innanzi nel difficile e
complesso reammino verso il necessario suo
adeguamento alla realtà politka, economica
e sociale del Paese.

Consento sulle disposizioni ovvie, evidenti
nella loro logicità perchè rivolte a dave un
compiuto sviluppo a norme preesistenti o
perchè destinate a correggerne altve in armo-
nia ad esigenze, ad esperienze e a situazioni
nuove o pevchè destinate infine, con l'avven-
to della Regione, a ridistribuire compiti e
personale tra le due sedi divel1se.

Consento anche, ma con misura, sulle di-
sposizioni più ardite contenute pa1rticolar-
mente negli artkoli 16e 24 che hanno dato
luogo ana Camera ad un intenso e eontrasta-
to dibattito. È su queste che vorrei soffer-
marmi brevemente.

L'articolo 16 autorizza il Govel1no ad ema-
nare entro il 30 giugno 1972 uno o più decre-
ti aventi valove di legge, rivolti a stabilire
una nuova disciplina delle funzioni dirigen-
ziali, compvese queUe velative alle ammini-
strazioni ad ordinamento autonomo, nonchè
a stabilire le attribuzioni esterne ed interne
degli uffici centrali e periferici dell'ammini-
strazione dello Stato in attuazione degli arti-
coli 5, 95, 97 e 98 della Costituzione ed in ar-
monia con la Irealizzazione del deoentramen-
to regionale.

L'articolo 16 indica una serie di determi-
nazioni, di definizioni e di attribuzioni riser-
vate alle funzioni ed alle qualifiche, ai vari
livelli, del personale dirigenziale e al punto
f), venendo a parlare della I1esponsabilità
connessa all' esercizio delle funzioni, pvevede
per i direttori genemli, o funzionari di quali-
fica equiparata o superiore, una responsabi-
lità specifica verso il Govemo, tale da con.
sentire ad esso di disporre, in casi partico-
lari, il collocamento a disposizione o a dpo-
so d'autorità.

È una norma che innova profondament,e
l'articolo 123 dello statuto degli impiegati ci-
vili dello Stato, articolo che prevede attual-
mente la soluzione del rapporto di impiego
ael direttore generale con disposizioni pro-
oedurali ben precise che vanno, in ogni caso,
dalla contestazione degli addebiti alle giusti-
ficazioni del funzionario e che comportano,
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alla conclusione, una deliberazione del Consi.
glio dei minist,ri 'Sull'incompatibilità del fun-
zionario ad essere mantenuto in servizio.

È facile pensare, onorevoli colleghi, alla si-
tuazione di incertezza in cui vermnno a tro-
varsi, con le nuove disposizioni, i direttori
generali esposti perennemente alla minaocia
di provvedimenti d'autorità e al pericolo di
trovarsi maggiormente, non dico all'arbitrio,
ma alla mercè della volontà dei politici nel
loro rapido avvicendarsi alla guida dei Mini-
steri. D'altra parte non bisogna sottovaluta-
re il fatto che il p~evisto acoresciuto potere
discrezionale degli alti funzionari, e massi-
mamente dei direttori generali, comporta un
rischio che va pure messo in conto, perchè
fa parte del costo personale che, nella parte-
cipazione al potere, si deve al grado di auto-
rità ese~citato.

Di ciò io ero ben convinto fin dal gennaio
del 1967, quando, riferendo alla la Commis-
sione del Senato, ~ il senatore Palumbo ne è
qui autorevole testimO'ne ~ sul provvedimen-
to che fu poi la legge 18 marzo 1968, n. 249 e
trattando del tema della responsabilità dei
funzionari dirigenti in relazione ai poteri che
in attuaztO'ne del decentramento funzionale e
della politica di programmazione essi vengo-
no ad assumere per legge, osservavo: «Que-
sti poteri comportano neoessariamente una
aocresciuta discrezionalità decisionale di ini-
ziativa in sede esterna e, almeno a oerti li-
velli di importanza nazionale e regionale ed
anche provinciale, possono dare luogo, accan-
to e in aggiunta alla responsabilità propria
dei funzionari, che è sempre giunictica, anche
ad una responsabilità impropria, non politi-
ca, ma quasi politica, riferibile cioè non al-
l'articO'lo 28 della Castituzione e neppure
conseguentemente all'articolo 97, ma anche
e soprattutto all'articolo 95 della Costitu-
zione medesima ».

E aggiungevo: «La responsabilità quasi
politka sarebbe la resp0'nsabilità connessa
alla partecipazione di un organo individuale
e collegiale, in sè non politko, alla responsa-
bilità politica del Governo e naturalmente
del Ministro per determinati atti o fatti do-
vuti all' organo stesso per effetto del potere
disorezionale ad esso riconosciuto nell'eserci-
zio ordinario o straO'rdinario delle proprie

competenze. È un tipo di responsabilità que-
sta che sul piano del rapporto fiduciario si
riscontra oggi nei confronti dei prefetti e de-
gli ambasciatori, i quali per facoltà insinda-
cabile del Governo possono essere :collocati
a disposizione od anche a riposo quando, mal
corrispondendo nelle loro iniziative a moti-
vi di oppartunità politica, non assecondino
di fatto le direttive del Governo ».

Se non sono dunque io che posso elevare
critiche alle disposizioni previste al punto
f) dell'artkolo 16, devo però aggiungere che
quelle mie valutazioni erano inserite in una
previsiane di riforme e di strutture che il
presente disegno di legge non contempla, o
contempla s0'lo in minima parte. Sono le ri-
forme e le strutture indicate nella ahimè
troppo obliata relazione Medki, la quale pJ1e-
vedeva tra l'altro la riforma dei oonsigli di
amministrazione dei Ministeri e la :creazione
dei segretariati generali.

Si legge in quella relazione che il consiglio
di amministrazione, sul quale si erano ripo.
ste mO'lte speranze, ha delusa l'aspettativa, e
ciò non solo per ragioni di composizione e di
compiti, ma anche perchè «non si sente la
esigenza del lavoro collegiale imposto dagli
ordinamenti democratici e proprio dei tempi
moderni ». Soggiungeva il senatore Medici:
« Finchè la democrazia non diventerà costu-
me generale del popalo italiano, poco pos-
siamO' attenderei in questa materia dal co-
mando della legge )>. Queste realistiche con-
siderazioni nan ci impediscano di consigliare
un rinnovame!lto della composizione e dei
compiti del cansiglio di amministrazione e
in p,,-rticolare di attribuirgli anche i seguenti
compiti: 1) esame e discussione sulla poli-
tica amministrativa del Ministero, conside-
rato nella sua unità; 2) coordinamento delle
materie che superano la competenza del se-
gretariato generale (il senatore Medici, allora
Ministro della riforma, prevedeva appunto
l'istituzione del segretariato generale), non-
chè altre competenze sulle quali in questo
mO'mento non mi soffermo.

Nella mia relazione già citata alla Com-
missione interni, riferendo mi appunto al con-
siglio di amministrazione e tenendo conto di
quello che si è fatto nel rinnovamento dei
consigli di amministrazione di a1cune grandi
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aziende autonome, dicevo che certo non si
può uniformare in tutto e per tutto l'orga-
nizzazione dei Ministeri a quella delle azien~
de autonome: la diversità dei fini immediati
e del contenuto operativo non consente que-
sto anche se, almeno in certi settori, lo con~
sente di più di quanto comunemente si pen-
si. « Se Stato sono i Ministeri e Stato sono le
aziende, non vedo perchè, in tema di consi-
glio di amministrazione, tutto quello che si
conoede alle aziende non debba corrisponder-
si ai Ministeri per la parte che hanno in co-
mune con esse aziende: è la parte più stret~
tamente connessa al programma di sviluppo
economico, è la parte che implica nelle orga-
nizzazioni degli uffici e del lavoro un rispet-
to più sensibile all'economicità dei cost'i, in
relazione all'efficienza dei servizi e un'atten-
.done più documentata sugli indici di produt-
tività del personale ».

E per passare all'altro istituto, previsto 00-
me ho detto nella :relazione Medici quale eb
mento necessario ~lla :realizzazione dei due
compiti fondamentali di ogni Ministero, ~

attività di amministrazione e operativa, atti-
vità di alta direzione e di sviluppo ~ si de-
mandava appunto al sEjgretariato generale
questa attività di alta di<rezione e di sviluppo
rivolta a tradursi « principalmente nella ela-
borazione di studi e programmi di attività
i quali debbono essere coordinati sia all'in-
terno del Ministero, sia con gli altri Ministe-
ri, enti e organizzazioni, per far sì che in ogni
momento siano aderenti alla dinamica della
realtà sociale ed economica del Paese ». Oltre
a questa funzione il segretariato generale ~

sempre secondo la relazione Medici ~ dove-

va avere anohe il compito di elaborare in ba-
se alle direttive del Ministro la politica am-
ministrativa del Ministero senza interferire
sulla autonomia delle direzioni generali. Si
parlava di « politica amministrativa)> per
mettere in evidenza che « in uno Stato ordi-
nato su basi democratiche questa non do-
vrebbe cambiare con ogni Governo, dato che
vi s'Ono, nell'azione amministrativa, certe li-
nee fondamentali che non obbediscono alle
vicende politiohe ma che, essendo intima-
mente legate al bene comune, debbono re-
stare costanti ».

In oonclusione, onorevoli colleghi, intendo
dire che laresponsabilizzazione a Hvello poli-

tico dei vertici dell'amministrazione dello
Stato è auspicabile ed è essenziale, a condi-
zione che si garantisca, contestualmente e
con identico impegno, l,a oontinuità nell'azio-
ne a livello più specificamente burocratico;
ciò al fine di as,sicurare un effettivo e oostan-
te coordinamento tra le due prospettive e per
evitare quindi che l'una o l'altra prendano il
sopravvento con intuibili conseguenze delete-
rie sul buon andamento e sull' efficienza della
pubblioa amministrazione.

Venendo ora all'articolo 24 sembra a me
che anoh'esso debba essere inquadrato nella
medesima direttiva dell'artioolo 16: qualifi~
cazlone politica dell'attività burocratica, coe-
rente alle istanze più attuali elaborate dagli
studiosi della scienza della pubblica ammi-
nistrazione. Se cioè, come ho detto or ora, ai
vertici dell'attività dirigenziale si impone una
immediata, diretta e personale responsabiliz-
zazione politica o quasi politica, in relazione
alla importanza dei compiti eseucitati, a livel~
lo esecutivo l'istanza di politicizzazione può
e deve tradursi in altre forme e in altre pro~
spetti ve. Si tratta, in altre parole, non più di
assicurarsi che il singolo funzionario rispon~
da nella sua attività a talune fondamentali
impostazioni e soelte politiche, bensì di assi~
cura,rsi che l'organizzazione del personale nei
pubblici uffici risponda costantemente in ter-
mini di efficienza e di produttività alle 'effet~
tive esigenze del servizio.

A suo tempo nella mia citata relazione
osservavo a questo proposito che « funziona~
l'i dirigenti e funzionari dipendenti costitui-
scono l'ufficio pubblico, centrale o periferi-
co, intorno al quale è disposta l'oDganizza-
zione dei servizi necessari ma strumentali,
che occupano altri dipendenti i quali non so-
no funzionari in quanto adempiono ad una
mansione tecnica ed esecutiva e non ad una
funzione propriamente detta» che è sempre
~ quest'ultima ~ decisionale o di collabo-
razione alla formazione dell'atto decisionale.
E aggiungevo: «In linea del tutto teorica e
per pura ipotesi, si potrebbe pensare ad un
rapporto di impiego di diritto pubblico sol-
tanto per i primi, cioè per funzionari, e riser~
vare alle alt ve categorie di dipendenti un rap~
porto di impiego di diritto privato da rego-
larsi con un contratto collettivo di lavoro. In
alcuni Paesi e per almeno alcune ~ategorie
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di questa parte del personale ciò infatti av-
viene ». Orbene se, allo staio delle cose, ciò
non è pensabile oggi in Italia, stante anche la
possibilità di progressione nella carriera sen-
za soluzione di oontinuità tra l'uno e l'altro
livello, non vi è tuttavia ragione per non ini~
zial'e a perconere questo cammino, proprio
attraverso le modalità indicate dall'artioolo
24. La precisa delimitazione normativa dei
possibili oggetti della t>rattativa sindacale
(mansioni, trattamento economico e quie-
scenza), i requisiti richiesti ai sindacati per la
partecipazione alle trattative, l'intervento del
potel'e normativo del Governo attraverso il
regolamento ed infine la neoessità di una leg-
ge per la copertura finanzia,ria, appaiono
strumenti sufficienti, a mio avviso, se bene
utilizzati, ad impedire che questa trattativa
si risolva in una facile demagogia di parte.

D'altro lato [Jer questa via è dato forse di
svincolarsi gradualmente dalle pastoie di un
legalitarismo in senso stretto e sorpassato
ohe, a ben vedere, si risolve in una vera e
propria sclerosi dell'Amministrazione pub-
blica.

Ad evitare in ogni modo il pericolo dei par-
ticolarismi e della introduzione di vere epro-
prie lotte di casta, data la moltepli<Cità degli
int>eressi e delle categorie presenti ne1<I'Am-
ministrazione pubblica, occorrerà ovviamen-
te che le trattative sindacali possano esser>e
collocate in un contesto di globalità e di
coordinamento, inquadrando, almeno a livel-
lo consultivo, la visione dei problemi partieo-
,lani in una dimensione più ampila e genemle
di valutazione d'insieme.

Proprio a questo fine mi consenta, signor
Ministro, di richiamare la sua attenzione e
l'attenzione del Senato sulla funzione del
Consiglio superiore della Pubblica ammini-
strazione quale organo consultivo del Gover-
no in ordine alle questioni comuni a tutte
le amministrazioni dello Stato in materia di
ol'dinamento del personale <Civile,nonchè di
organizzazione del funzionamento e perfe-
zionamento tecnico dei servizi. Sebbene isti-
tuito nel 1957 eon il testo unico delle dispo-
sizioni sullo stato giuridico degli impiegati
civili dello Stato, il Consiglio superiore è sta-
to costituito formalmente solo dopo undici
anni, essendosi dovuto sostituire il sistema

elettivo dei rappresentanti del personale con
il sistema delle designazioni da parte delle
organizzazioni sindacali maggiormente mp-
presentative.

Pur con tale riforma, apportata conIa leg-
ge 20 dicembre 1965, n. 1443, si è dovuto an-
cora attendere ulteriormente per la sua co-
stituzione effettiva date le numerose difficol-
tà f:mpposte da tutte le parti sindacali per la
nomina dei venti rappresentanti ad eSSe ri-
servati. Era da prevedersi rehe, dopo sì lungo
tempo, non esistendo più alcun ostacolo, il
Governo potesse ormai valersi della con.
sulenza di questo organo. Invece, nonostante
che il decreto del Presidente della Repubbli-
ca (relativo alla nomina di tutti i membri or-
dinari) sia stato pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del 9 luglio 1968, il Consiglio supe-
riore della Pubblica amministrazione, a tut-
t'oggi, non è stato ancora insediato.

È questa, onorevole Ministro, una grave
carenza, anche per il fatto che, dopo l'appro-
vazione del presente disegno di legge, do-
vranno essere emanate le norme delegate in
ordine a materie sulle quali, ai sensi dell'ar-
ticolo 142 del testo unico, il Consiglio supe-
riore deve essere sentito.

AflÌnchè il Paese non abbia a convincersi
che il Governo trascura l'applicazione di una
legge dello Stato; affinchè il personale dello
Stato e la Pubblica amministrazione abbia-
no la certezza che i problemi del pubblioo
impiego e dell' organizzazione degli uffici e
dei servizi vengono esaminati con visione pa-
noramica delle esigenze generali; affinohè il
Governo trovi, anche e specie nei momenti
di maggiore difficoltà, la forza di pareri
obiettivi e di sostegni vaMdi è neoessario ed
urgente che il Consiglio superiore cominci a
funzionare immediatamente.

Concludendo questo mio modesto inter-
vento dirò, onorevole Ministro e onorevoli
colleghi, che sono favorevole al disegno di
legge; ma è evidente da quanto sono venuto
dicendo che, nella prospettiva del molto che
resta da fare in materÌ'a di riforme e di strut-
ture, il mio consenso, per usare una espres-
sione dei padri del Concilio, non può essere
che un consenso iuxta modum. Grazie, signor
P>residente.
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P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Iannelli. Ne ha facoltà.

I A N N E L L I. Signor President,e, ono-
revoli colleghi, il disegno di legge che oggi è
all'esame di quest'Assemblea è certamente
molto atteso dagli statali.

È certo necessario che si provveda urgen-
temente: si sarebbe già dovuto provvedere
da tempo al riordinamento dell'amministra-
zione pubblica, al decentramento delle run~
zioni e soprattutto al riassetto definitivo del-
le carriere e delle retribuzioni dei dipendenti
statali.

Il nostro atteggiamento politico in o~dine
a questo grosso ed importante problema è
quindi stato quello di sollecitazione, di pun-
golo nei conrronti dei Governi passati e del-
l'attuale Governo. Di qui il nostro impegno
e il nostro contributo per elaborare un testo
di legge che potesse, davvero, soddisfare le
esigenze, le aspettative, nei .]imiti di quello
che è consentito rare, dei di:pendenti e dei
runzionari dello Stato.

Ma pur riconoscendo l'urgenza e la neoes-
sità di provvedere tempestivamente, non pos-
si'amo oertamente sottraJ1ci al nostro dov,ere
di attenti, scrupolosi ,legislatori che vogliono
essere custodi soprattutto rigorosi ed infles-
sibili dei princìpi che sono sanciti nella no-
stra Costituzione.

La nostra battaglia su questo disegno di
legge è una battaglia soprattutto di princì:pi,
cioè è una battagU,a tesa ancora a dimostra-
re che il nostro Gruppo non può tollerare che
si violino alcuni princìpi costituzionali. In-
ratti le norme costituzionali devono esseJ1e
sempre da chiunque rispettate, ma soprat-
tutto dal Governo quando propone disegni
di legge all'attenzione del Parlamento nazio-
nale.

Ed allora vediamo se davvero in tutti gli
articoli del disegno di legge, che è al nostro
esame, questi princìpi di carattere e di or-
dine costituzionale sono stati rispettati. Io
non voglio assolutamente dilungarmi, ma
desidero soltanto richiamare l'attenzione dei
colleghi, e soprattutto l'attenzione dei loosti-
tuzionalistie del collega che mi ha prece-
duto, che è un eminente parlamentare, sul-
l'articolo 2.

L'articolo 2 recita: «Dopo la prima appli-
cazione della presente legge, il numero e le
competenze delle divisioni sono stabilite,
per ogni amministrazione, con decreta del
Pmsidente della Repubblica, previa delibera-
zione del Cansiglio dei minist,ri, su proposta
del President'e del Consiglio dei ministri, di
cancerto con il Ministro competente e con
H Ministro del tesorO' ». Ebbene, la dizione
di questo articolo, anoor prima di essere
incostituzionale perchè contmsta palesemen-
te ,con l'artioolo 97 della Costituzione (il qua-
le, lo ricordo a me stesso, dice: «I pubblici
uffici sono organizzati secondo disposizioni
di legge, in modo che siano assicurati il
buon andamento ,e l'impa,rzialità dell'ammi-
nistrazione »), mal si conÒlia can l'articolo 1,
n. 1), del disegno di legge. Cosa dice, inratti,
l'articolo l? Esso dice (mi consenta di ri-
leggerlo benchè ella, ùnorevole Ministro, lo
conos<ca certamente a memoria): «Il Gover-
no della Repubblica è delegato ad 'emanare,
entro il 30 giugno 1972, decreti aventi valore
di legge ordinaria per la revisione e l'ordi-
namento dei servizi centmli dei Ministeri,
con l'osservanza dei seguenti criteri dir'et-
tivi:

1) il numero delle direziani generali, de-
gli uffici centrali assimilabili ,edelle divisioni
sarà ridotto in canseguenza del trasrerimen-
to alle regioni delle attribuzioni degli organi
centrali dello Stato. . . ». Ora, non si capisce
perchè, poi, nell'articolo 2 si sia voluto af-
fermare: «Dopo la prima applicazione della
presente legge, il numero e le competenze
delle divisioni sono stabilite, per ogni am-
ministrazione » con decreti di carattere am-
ministrativo. Se entro il 30 giugno 1972 do-
vranno essere emanati decreti aventi valore
di legge che stabiliranno anche il numera
delle direzioni generali, degli uffici centrali
assimilabili e delle divisioni, perchè mai do-
po la prima applicazione della legge il nu-
mero e le <campetenze delle divisioni davran-
no essere rimesse alla discrezionalità della
Pubblica amministrazione ancorchè non al-
l'arbitrio in quanto siamo sicuri che i no-
stri Ministri saranno tanto più prudenti da
non ricorrere certamente alla prolifemzione
delle divisioni e delle competenze? Ma dav-
vero noi non ci rendiamo conto del percihè
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questo articolo 2 figuri nel disegno di legge.
Ed allora avremmo dovuto pmporre, onore~
vale Ministro, un emendamento soppressivo
del cennato articalo 2 sia perchè non si
coardina con quanto disposta nell'articolo 1
sia perchè in contrasto can l'a,rticalo 97 del~
la Costituzione. Ma avremmo davuto pro~
porre un emendamento anche per l'artico-
lo 24 del presente disegna di legge.

Questo articolo è stato mutato dalla Ca~
mera can un emendamento che è stato ap~
provato purtrappo con una maggiaranza che
è sfuggita al controllo, credo, degli stessi
partiti politici della maggiaranza. Ed è per-
venuto aggi al nastro esame un articolo che
è davvero mal concepito dal punto di vista
tecnica~legislativo e che solleva non poche
perplessità in ardine alla sua castituziana~
lità. L'articolo 24, infaHi, che oggi dobbia-
mo esaminare dice: «Le mansioni ed il trat~
tamento ecanomico le di quiescenZJa degli ope-
rai e degli impiegati delle carrier'e esecuti~
ve, di oonceHoe iauSiiHarie delle Amministra-
zioni dello Stato anche ad ovdinamento au-
tonomo, oltre che con legge, possono essere
disciplinati anche con regolamento in attua~
zione di accordi stipulati tra il Gov,el1llo e i
sindacati rappresentati nei cansigli di am~
mini strazio ne o le confederazioni sindacali
di cui essi facciano parte ». Noi non sappia~
ma come si possa davvero sostenere che
questo articolo nan cantenga una vera e
prapria delega in bianca al Gove:mo per un
tempo indeterminato, senza la pvecisaziane
e la puntualizzazione dei criteri direttivi.

Voi, onorevoli colleghi, sapete che l'arti-
colo 76 della Castituzione stabilisce che lo
esercizio deUa funzione legislativa non può
essere delegato al Gov,erno se non can de~
terminazione di princìpi e criteri dir,ettivi
e soltanto per tempo limitato e per oggetti
definiti. Ora, dare la possibilità al GovevÌ1o
di regolamentare le mansiani e il trattamen~
to economico e di quiescenza degli impie~
gati dello Stato rappresenta una delega allo
stesso Governo, il quale nan provvederà con
decreti aventi valore di legge, ma can sem-
plici atti amministrativi, che si cancreteran~
no in regolamenti.

Ma c'è di più. L'a,rticolo 24 non solo con~
trasta con l'articolo 76, ma anche con l'ar~

ticolo 81 della Castituziane. L'articolo 24
afferma che il Governo, attraverso regola-
menti, può stabilire il trattamentoecono~
mica e di quiescenza degli impiegati dello
Stato, per cui certamente impegnerà finan~
ziariamente il bilancio dello Stata. Ora, alla
articolo 81, ultimo comma, si legge che ogni
legge che importi nuove o maggiari spese
deve indicare i mezzi per fa,rvi fronte. E
se nai affidiamo, al Potere esecutivo questa
funzione, che è prapria del Parlamento, di
indicare i princìpi direttivi, i prindpi infor~
matori cui questo trattamento ecanomico e
di quiescenza dovrà essere ispirato, noi non
soltanto abdichiamo ad una nostra sovrana,
J.egittima funzione, ma attr:ibuiama al Potere
esecutivo un campita ed una funzione che
vanno al di là delle sue competenze costitu-
zionali.

E questo, onorevoli colleghi, è un princi-
pio che noi nan possiamo assolutamente am~
mettere, poichè Se da parte del Gav,erna si
incomincia a scalfire quella che deve essere
una di,reUiva precisa e rigorosa di rispetto
dei princìpi costituzionali, noi davvero po-
tremmo trovarci in futuro in condizioni di
avere delle disposiziani regolamentari a de~
gli atti amministrativi che nantengana can-
to dei princìpi costituzionali e su cui il Par~
lamento nazionale non potrà esercitare al~
cun cont,rollo.

Ma l'articola 24 così come è farmulato, a
nostro avviso, cantrasta anche can l'artico~
lo 97. Infatti, l'articolo 97, ohe io ho già ri-
chiamato per quanto cancerne l'ordinamento
e l'organizzaziane dei pubblici uffici, aggiun~
ge nel secondo comma che: «Nell'ordina"
mento degli uffici sono determinate le sfere
di compeòtel1za, le aitribuzioni e le responsa~
biHtà proprie dei funzionari ». Ora, nell'arti-
colo 24 si afferma che le mansioni degli im-
piegati delle carriere esecutiva e di concetto
dell'Amministraziane dello Stato possono es~
sere disciplinate anche can regolamento,
cioè non con legge, bensì con un atto am~
ministrativo che sfugge al sindacata del Par~
lamenta nazionale.

Allora, se le cose stanno così, signal' Mi~
nistro, noi avremmo dovuto trarre delle con~
clusioni, ovvero presentare, come ho già
detto, due emendamenti: uno sappressivo
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dell',articolo 2, l'altro sostitutivo dell'attuale
articolo 24. Avremmo dovuto, in definitiva,
per quanto concerne quest'ultimo articolo,
richiedere di ripristinare il testo presentato
dal Governo alla Camera dei deputati.

Non facciamo questo però pel'Ohè non vo-
gliamo ritardare ,l'iter parlamentare di que-
sta legge che è molto attesa e non vogliamo
ritardare l'emanazione dei decreti deLegati
per non deludere le aspettativ'e dei dipen-
denti statali. Il nostro giudizio sul disegno
di legge, in linea di massima, malgrado le
nostre gravi riserve sulJa formulazione di
questi due cennati articoli, è favor,evole ,an-
che se questo provvedimento Ipresenta molte
lacune per cui dovrà essere quanto pdma
rivisto per soddisfare davvero Le esigenze e
le aspettative della benemerita categoria de-
gli statali.

Sul giudizio però del nostro Gruppo in
ordine al disegno di legge nella sua comples-
sità, riferirà il nostro compagno senatore
Garavelli, che prenderà la parola in sede di
dichiarazione di voto. Tut!taVlia, se ci siamo
astenuti, signor Ministro e onorevoli colleghi,
dal presentare emendamenti proprio per non
ritardare l'iter legislativo di questo provve-
dimento, non possiamo non chiedere al Go-
verno ed al Mini<Stro in particolare !'impe-
gno che questi ,articoli vengano immediata-
mente modificati perchè è necessario che il
legislatore italiano osservi sempre e comun-
que i princìpi della Costituzione. In la Com-
missione sono stati presentat1i degld ocrdi-
ni del giorno. Non so Se essi verranno ri-
presentati in Aula; il relatore Murmura mi
dice, con il suo assenso, che sono già stati
presentati; ebbene, io prego il senatore Mur-
mura ed il Governo di non aocoglierli. Ba-
date bene, onorevoli colleghi, ne va del pr,e-
stigio del Senato: noi votando quegli ordini
del giorno ,riconosciamo ohe questi due ar-
ticoli sono incostituzionali. Allora noi rite-
niamo che sul piano formale e procedurale
sia senz'altro migliore una diversa procedu-
ra. Il Ministro ci dia ddle assicurazioni for-
mali che l'articolo 2 e l'articolo 24 saranno
mutati con un prossimo provvedimento di
legge; se il rappresentante del Governo ci
darà questa assicurazione, io credo che gli
ordini del giorno, per la dignità di questa

Assemblea e di questo ramo del Parlamento,
non possano essere votati.

Io confido soprattutto nella sensibilità po-
litica del Governo e degli onorevoli colleghi
del Senato.

P RES I D E N T E . È ilscritto a parlare
il senatore Fabiani. Ne ha facoltà.

* F A B I A N I . Signor Presidente, onme-
vale Ministro, onorevoli colleghi, quello che
abbiamo al nostro esame è un disegno di leg-
ge marIto complesso e ,investe due problemi di
estrema delicatezza, quali il riassetto delle
carriere e delle retribuzioni del personale sta-
tale e il riordrinamento 'e la riforma dei ser-
vizi statali.

La Camera dei deputati, per licenziare il
testo a noi pervenuto, ha impegnato un nu-
mero elevatiissimo di sedute tanto in Com-
missdone quanto in Aula. L'ampio, approfon-
dito dibattito che vi si è svolto è testimanrian-
za della complessità e delicatezza deJ proble-
ma. Ai fini di una migliore di,sciplina Ilegisla-
tiva e anche della seri~tà del nostro consesso
sarebbe stata cosa opportuna oOlll'cedeI1ea noli
un tempo adeguato per uma meditata rifles-
sione ed un approfondito esame della mate-
ria. Invece ci siamo trovati con l'acqua alla
gola; ci sono degli impegni che debbono es-
sel'e mantenuti: altre un milione di dipen-
denti statali o assimillati esigono con rragione
l'applicazione di aocordi che è attesa ormai
da trappo tempa. Un'ulteriare dilazione sa-
rebbe certo causa di turbamenti dei quali
nessuno può coscientemente rendersi respon-
sabile. Iil Gruppo comunista, con il senso di
responsabilità che lo distingue, ha voluto
prendere atto di queste circastanze e ha ac-
calto l"invito per un esame sommario e sol-
lecito del disegno di legge. Ma ciò non può
impedirei di denunciare questa forza tura de-
gradante del:la responsabHità legislativa che
risulta cOlme canseguenza di precise inadem-
pienze del Pot,el'e esecutivo. La pressione dei
tempi e la convinzione deJlla necessità ed an~
che deUa possibilità di migliorare il disegno
di legge attraverso un esame approfondito
oi rafforzano nella persuasione della vaJidi-
tà delle proposte sostenute con tanta insi-
stenza dal Gruppo oomunista deHa Camera.
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Queste proposte tendevano ad una prima
ed immediata approvazione delle norme ri-
guardanti il riassetto delle carriere e delle
retribuzioni del persona'le ed al dnvio di
quelle riguardanti Ja riforma dei servizi. In
questo modo avremmo soddisfatto le atte-
se del personale e avremmo potuto affron-
tare 11 riardinamento dei servizi con il tem-

pO' necessario ad un approfondito esame in
ambedue !le Camere. Non vogliamo comun-
que negare che il disegno di legge così co-
me ci è pervenuto dalla Camera rappresenta
un significativo passa in avanti, tant'O di fron-
te alla legge numero 249 del marzo 1968
quanto di fronte al di,segno di legge di pro-
roga presentato dal Governo aLla Camera e
agli emendamenti successivamente proposti
dal ministro Gatto e poi dal suo successore.

Il primitivo disegno politico tendente al
cansaJidamento di vecchie strutture accen-
tl'ate e tendente ino1tl'e a ,ignol'are le nuove
realtà maturate in questi ultimi anni, dilse-
gna che si confessava apertamente nella pro-
posta governativa di semplice proroga dei
termini della legge numero 249, è st,ato soon-
fitto e con esso, almeno parzialmente, anche
quella contenuto neH'accorda Governo-DIR-
STAT. A nostro avviso gli aspetti più quali-
ficanti del disegno di, legge che abbiamo al-
l'esame consistono prima di tutto nella in-
troduzione dell'articolo 5, che detta la can-
testualità dei provvedimenti riguardanti il
riordinamento dei servizi centrali e periferici
dello Stato con qu~lli concernenti il trasfe-
rimento di funzioni e la delega aMe Regioni.
Questa norma, correIata a quanto disposto
dall'artic010 21 dello stesso disegno di leg-
ge, che detta l'abbligo di sentire preventi-
vamente 'le Regioni sui decf1eti delegati che il
Governo dovrà emanare contestualmente al
trasferimento alle Regioni deLle funzioni ad
esse spettanti in base all'articolo 117 della
Costituzione e l'obbligo di sottoporre i pare-

l'i da esse espressi alla Commissione per gli
affari regionali, afferma un prindpio impor-
tante per una visione unitaria dell'assetto
della Pubblica amministrazione e stabilisce
un rapporto demooratico la cui impartanza
non vogliamo disconascere.

Altri aspetti positivi emergono da un esa-
me abiettivo del disegna di legge. Le norme

che riguardanO' ,]a determinaZJione del numero

delle direzioni generali, degli uffici centrali
assimilabih e delle divisioni, in relazione ad
un rigoroso criteI1io di funzionalità e prescin-
dendo dai profili di carriera; quelle che sta-
biliscono !'impegno ad una 10m riduzione,
in oonseguenza del trasfel'imento alle R:egionli
delle attribuziJoni degli organi centrali dello
Stato nelle materie tindicate all'arvioolo 117
della Costituzione e della delega pJ:1evista dal-
l'articolo 118; ,la fissazione inoltre dell:imite
nella misura massima di quelLo esistente al
31 maggio 1970 depurato dai servizi decentra-
ti alle Regioni; la responsabilizzazione dei
[unzi'Onari e la criconosciuta esigenza di di-
stinguere la carI1iera dalLa funz'iollle dirigen-
ziale; le norme che favoriscono la mobili-
tà del personale e quelle riguardanti i nuovi
cnteri di carriera, così come l'abrogazione di
tuite le disposizioni riguardanti l'assunzio-
ne di personale straordinario, sono aspetti
che recepiscano alcuni princìpi fondamenta-
li di una effettiva riforma della Pubblica am~
ministrazione che noi comunisti abbiamo
sempre sostenuto e che rappresentano il
frutto di una lunga baHaglia da noi condotta
nell'altro ramo del Parlamento.

Però a questi aspetti positivi del disegno
di legge fanno riscontro altri che consideria-
mo del tutto negativi. Mi riferisco in primo
luogo all'articolo 12, sostitutivo dell'articolo
16 della 1egge 18 marzo 1968, numero 249, e
più precisamente all'artIcolo 16-bis, riguar-
dante il trattamento economico dei cosiddet-
ti quadri dirigenzialli.

Questa norma contraddioe ~l meocanismo
retributivo a suo tempo concordato dal Go-
verno con le arganizzazioni sindacali. Non
afferma ,il principio deHa indennità di fun~
zione legata all' effettivo esercizio della fun~
zione dirigenziale re lascia alI Potere esecut'i-
va una delega in bianco per la fissazione del
trattamento retributivo degli alti gradi della
burocrazia, senza stabiIHrne nessun limite;
e5sa crea quindi una categoria privilegiata
posta al di fuori de'He ,regole generali e sfug-
gente al criterio perequativo delle retribu-
zioni. È cosa questa che noi non possiamo
accettare.

Perplessità inoltre ci provengono dal
contenuto de1l'articolo 16-ter: se il tratta~
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mento retributivn dei magistrati è regolato
con leggi particolari sulla base del principio
dell'autonomia dei poteri dello Stato, ci sem-
bra che sarebbe stato più opportuno non in-
serire questa norma in una legge-delega che
riguarda il riassetto economico dei dipenden-
ti statali.

Vi sono poi altri aspetti del disegno di leg-
ge che lasciano perplessi e meriterebbero
UJna meditazione più approfondita, in modo
particolare quelli che si 'riferiscono al1.<1'arti-
colo 6, tanto per i decreti sui procedimenti
amministrativi quanto per i decreti sulla
raccolta dei testi unici conceTnentii le singo-
le materie. In una materia così delicata co-
me qudla dei rapporti fra Stato e cittadini
la delega al Governo non ci sembra la solu-
zione più appropriata. Non vorremmo che in
questi settori della Pubblica amministrazio-
ne, che ,poi ne costituiscono una grande par-
te, si ad divenisse ad una regolamentazione
non confoJ1me ai princìpi di una vera e pro-
fonda democrazia rispondente alla matura-
zione dei tempi.

È vero che nel secondo comma dell'arti-
colo 6 si afferma che i decreti dovranno ispi-
rarsi al modello della disciplina generale del-
l'azione amministrativa da approvarsi con
legge, ma chi sa quale sarà questo mO'dello
prima che sia approvato? Non potTà piutto-
sto finire con l'essere influenzato dal tÌipo
di scelta che farà ~l Governo attraverso i de-
creti delegati? È quindi auspicabUe che il
Parlamento possa al più presto affrontare il
dibattito sulla legge generale per la riforma
della procedura ammini.strativa.

Alvrettanto si può dire per i decreti sui
testli unici, che devO'no apportare modifica~io-
ni ed integrazioni necessarie per H coordi-
namento e l'ammodernamento, così oome è
detto nel terzo comma dell'articolo 6 sostitu-
tivo dell'articolo 4 della legge 249. Questi de-
creti devono essere emessi entro il 31 dicem-
bre 1973, termine che poi, come sempre,
non essendo perentorio, adifferooZia dei ter-
mini che riguardano i cittadini che sono sem-
pre perentori, sarà sicuramente scavaloato.

Se le singole materie sono quelle che ri-
guardano tutti i Ministeri, non si sa proprio
dove si può andare a fini're, ed è teonÌ'Camen-
te possibile che si disciplinino per delega ma-

teri<e sulle qUa!li il Parlamento dovTà essere
chiamato presto e direttamente in causa e
non potrà per nessuna ,ragione Tinunoiare
alle sue 'prerogative.

Tutto questo ci appare per lo meno singo-
lare e p['eoccupant.e. Aggiungiamo che non
va proprio bene discutere ed approvare la
legge sotto l'assiJl1o di scadenze addirittura
soffocanti: 48 ore sono troppo poche per
affrontare problemi per i quali alla Camera
dei deputati sono oocorsi molti mesi. Non
mancano poi i problemi di natura costituzio-
nale che sorgono da formulazioni afFrettate
neNe quali la lettera qualche volta traduce
in forma imperfetta 10 spkito dellegiSllatoTe.
Questa osservazione ,si rifedsce in modo par-
ticolare all'articolo 2 e pensiamo che l'ordine
del giorno che verrà proposto dal :relatore
possa, nella parmcolare dJ1costanza nella
quale si svolge questo dibattito, servire a
chiarire ed a faJ1ci superare ,le perp!lessità che
sono sortie ,in noi.

Signor Presidente, onorevoli colleghi, la
s~rozzatUJra dei 1:'empi ci ha praticamente ob~
bligato a rresta:re nei Limiti di una modesta
considerazione di carattere formale e ci ha
imposto la rinuncia ad una rioerca di docu-
mentazione che ci permettesse di valutare più
responsabilmente gli aspetti di ogni norma
contenuta nel disegno di legge. Peraltro, se
abbiamo potuto prendere atto con soddi-
sfazione dei migliorament,i acquisiti rispetto
al pas'sato, non mancano 'ragioni di amaTez-
za e di oontestazione per il permanere di
norme contrastanti cO'n una visione unitaria,
moderna e democratica, di tutto H probb
ma della riforma burocratica e del riassetto
economico del personale statale.

Queste ragioni ci impediscono di dare la
nostra approvazione 'responsabile al disegno
di legge. Abbiamo però presente lo stato
d'animo del personale statale che ha visto
più volte eluse 'l,e sue aspettative, per l'espon~
sabilità del Governo che ha disatteso tutti
gli impegni di ordine sindacale e :legislativo
e ha messo a dura prova la sua resistenza.

Se ancora una V'alta non dovessimo arri-
vare al traguardo ent,ro i termini obbligati
difficilmente il personale statale potrebbe
rendersi conto delle effettive e sole responsa-
biHtà del Potere esecutivo, e comunque que-
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ste responsabiHtà si tradurrebberO' ancora
in un effettivo e consistente pregiudizio de~
gli interessi di tutto il personale.

Questo vogliamo evitaI110; vogliamo ohe le
legittime e sospirate aspettative dei dipen~
denti statali siano soddisfatte senza ulteriori
dilazioni. Per queste ragioni non abbiamo
posto ostacoli ad una Iprocedura che ritenia-
mo tutti inadeguata alle di;mensioni del di~
segna di legge Tn esame; per questo non
ostacoliamo la sua approvazione. Le norme
per noi inaccettabili contenute nel disegno
di legge non ci consentono di dare il nostro
voto favorevole. Tuttavia non voteremo nep-
pure con tra.

Riteniamo giustificata la nostra astensione
in consideraziane dei fatti che abbiamo illu~
strato: il recepimento in ailcune norme della
legge degli orientamenti che abbiamo sem-
pre sostenuto :in mateJ1ia di dforrma de11'as~
setto e delle strutture amministrative, le at-
tese del peJ1sanale che vogHamo favor:i:re e
soddisfare senz'altro indugio.

La battaglia però nO'n può essere da noi
considerata conclusa. Essa sarà trasferita
sull'attuaziane delle norme delegate. Sap~
piamo fin troppo bene quali e quante resi-
stenze verranno opposte ad una giusta inter-
pretazione del'le nO'rme ri,guardanti la ri-
strutturazione degli alti uffici, quelle riguar~
danti feliminazione delle duplicazioni e quel-
le sul decentmmento.

Per vincere queste reslistenze ed Limpedire
che ~la rÌforma risulti mutilata sarà necessa-
rio che la battaglia continui in tutte lIe sedi
opportune. È con questo impegno, onorevo-
li colleghi, che il mio Gruppo esprime il suo
voto di astensione sul disegno di legge. (Ap~
plausi dall' estrema sinistra).

P RES I D lE N T E. È i'scritto a par~
lare il senatore Palumbo. Ne ha facoltà.

P A L U M B O. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli senatari, quan-
do, nel marzo del 1968, venDe in discussione,
in quest'Aula, il disegna di legge divenuto
poi la legge 18 marzo 1968, n. 249, i senatori
di parte liberale, in coerenza con le valuta~
zioni di apprezzamento e di critica svolte nei
loro interventi, si astennero dal voto; l'i le-
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varano allora, tra l'altro, che il provvedi-
mento era venuto alle decisioni del Parla-
mento in prossimità del termine della quarta
legislatura, così da non consentire quell'esa-
me approfondito che problemi tanta difficili
e camplessi avrebbero meritato.

Ol3gi, con tI disegno di legge in discussio-
ne, ci troviamo in una situaziane del tutto
analoga: l'onorevole Ministro per la riforma
della Pubblica amministrazione ebbe a di-
chiarare in Commissione che l'approvazione
definitiva del testo legislativo doveva e de~
ve avvenire entro e non oltre la fine di otto-
bre: non c'è tempo per l'esame particalareg-
giato degli arti:coli; tanto meno per apporta-
re emendamenti, i quali comporterebbero
un rinvio del testo all'altro ramo deil Parla-
mento. La data del 31 ottobre è un termine
fatale: varcarlo Isigniificherebbe mettere a
gra:ve rischio la consecutio tempo rum degli
atti nOI1mativi ed amministrativi di attua-
zione della delega conferita al Governo.

A nostro avviso, non può valere il fatto
che il di1segno di legge è 'stato a Lungo esa-
minato e di,scusso dalla Camera dei deputati,
e che, di conseguenza, una ripresa della di-
scussione in Senato potrebbe risolrvel1si in
un doppione: obiezione, questa, pri,va di
ogni pregio, e che, se accolta, svuoterebbe
dI ogni signilficato il prindpio del bi<Came-
ralismo, accolto nella nostra Costituzione.

ahe la legge 18 marzo 1968 abbisogni di
numerose e larghe modificazioni, è cosa sul-
la quale non isi può non convenire: intanto,
ed anzitutto, molti termini stabiliti nellla leg-
ge del 1968 per l'emanazione dei decreti legi-
slativi in essa previsti sono da tempo sca-
duti; da dò la necessità di Ispastare i termini
stessi, e di IspO'starli con una certa larghez~
za, 'Così da assi:curarne il tempestivo utiliz-
zo.Poi, e principalmente, è intervenuto, nel-
l'organizzazione dello Stato e dell'Ammini~
strazione pubblica, un fatto che non potè es-
sere tenuto in conto Isufficiente nel 1968: mi
riferisco all'attuazione dell'ol1dinamento re-
gionale: fatto, questo, che implica la neces-
sità di una incisiva rifol1ma nelle strutture
amministrative, centrali e periferi:che, al fi-
ne di adeguarle alla nuova situazione.

Detto questo, però, e coscienti come sia-
mo deTla rÌ<lervanza che assume, nell'attuale
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momento, una riforma così ampia ed inci-
siva, non possiamo non avanzare riserve sul-
la bontà della normativa apprestata dal di-
segno di legge in discussione, anche per la
fretta con la quale siamo :stati costretti ad
esaminarlo.

Del resto, lo stesso esame frettoloso non
ha potuto non mettere in evidenza i molti
diJetti del testo ohe siamo invitati ad appro-
va.re: difetti di forma e di sostanza, di le-
gittimità ,e di merito.

Sorvo\l,iamo \sui difetti di forma: queHQ
che più ci preoccupa è la sostanza della nor-
mat.iva proposta. Nelle intenzioni del Gover-
no, che presumiamo del tutto condivilse dal
Parlamento, tc'era e c'è il proposito di ade-
guare la rifoI1ma alLe esigenze di funzionali-
tà e di efficienza dell'organizzazione ammi-
nistrativa, centrale e periferica, così da sO'd-
disfare al precetto cO'stituzionalle contenuto
nel!' articolO' 97 della Costituzione. A taJle fine
dovrebbero concorrere molti fattori: lo ,snel-
limento delle proceduJ:1e, la precisazione del-
le mansioni dei vari e singoli uffici, la re-
sponsabilizzaziO'ne delle cO'mpetenze, l'effi-
cienza degli organici. Non pare che a tali esi-
genze, che nOn sono ~ si badi ~ contraddit-

torie, ma strettamente complementari, si cor-
risponda sufficientemente con il propasto te-
sto legislativo. Nè vale dire che tutto andrà a
comparsi in sede di formulazione dei decreti
legislativi delegati al Governo: il fatto è che
la legge di delegazione, della quale ora stia-
mo discutendo, contiene limiti, prinCÌpi di-
rettivi, posizioni di massima, ai quali non
potrà derogarsi, e che sano in sè non bene
congegnati.

Quanto, poi, al ria'slsetto retributivo dei
pubblici dipendenti e alla razionalizzazione
deUe norme di carr,iera, non può certo dirsi
che sia stato raggiunto un risultato soddi-
sfacente. Abbiamo ricevuto in questi giorni
decine di memoriali provenienti da ogni
settore del pu!bbMlco impiego, nei quali si ri-
chiamano alla nostra attenzione dei:fÌJcienze,
lacune, dispar,ità di trattamenti, ambiguità
di dettati normativi; memoriali intesi, ovvia-
mente, a soddisfare interessi partkolari di
categorie, e tuttavia iConv,incenti per la loro
impostazione, e tali da indurre a seria con-
\siderazione. ALcuni degli emendamenti pro-

posti mirano, appunto, ad eliminare le in-
congruenze più vistose. Ma la sorte dei pro-
posti emendamenti pare sia \segnata in par-
tenza. E così riesce facile prevedere che,
all'indomani del riordinaJillento ,retributivo
e di carriera da attuarsi con i provvedimen-
ti delegati al GO'verno, Isi dovrà rircominciare
con altre famigerate « leggine» per correg-
gere storture, per eliminare disuguaglianze
di trattamento, per attuare criteri di giusti-
zia nei vari settori dell'impiego pubblico:
proprio quelle famigerate «leggine» dalle
quali è derivato il caotico groviglio della
normatlva riguardante il rapporto di pub-
bhco impiego, al quale si ,doveva porre ri-
medio proprio con la legge di riforma.

Ma i difetti di maggiore peso che ritenia-
mo di rilscontrare nel testo legi1slativo in di-
sCUlssione Isono quelli emergenti dal vaglio
di costituzionalità di a10une delle norme
nelle quali il testo medesimo si articola. Ci
riferiamo particolaI1mente aUle disposizioni
degli articoli 2 e 24: nel pr,imo Isi afferma
che «dopo la prima aJlplplicazione della leg-
ge, il numero e le competenze delle di'vilsio-
ni sono Istabilite, per ogni amministrazione,
con decreto del Presidente della Repubbli-
ca, previa deliberazione del Consiglio dei
ministri, ISUpropasta del Presidente del Con-
siglio, di concerto con il Ministro compe-
tente e con il Ministro del tesoro. Il nu-
mero delle sezioni e le rispettive compe-
tenze sono stabilite con decreto del ,Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su :proposta
del Ministro competente ». Di\sposizioni ana-
loghe valgono per gli uffici periferici.

Primo rilievo: è, quanto lmeno, strano che,
affidandosi alla legge, o, il che è lo :stesso, a
decreti legi1slativi, il primo ,riordinaJmento
degli uffici centrali e periferici secondo i
prinCÌpi fissati all'articolo 1, si ammetta
poi che le modi,ficazioni all'ordinamento pos-
sano essere aJpportate con provvedimento
amministrativo. La garanzia dellla legge, ef-
ficiente in un primo tempo, verrebbe meno
~mccessivamente. Vi è un'insanabile con-
traddizione interna nel testo stesso della
norma, non potendosi ammettere che l'Ese-
cutivo possa modificare ed eventualmente
vanificare l'espressione di volontà del Legi-
lativo.
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Ma al di là della rilevata contraddizione
interna, non è chi non veda il,patente ,con~
trasto tra Ila norma in eSalme ed il dettato
dell'artkolo 97 della Costituzione: in esso
si dilCe che « i pubblici uffici sono organizza~
ti secondo disposizioni di legge, in mO'do cile
siano assicurati il buon andamento e l'iiID~
parzialità dell'almministrazione ». E prose~
gue nel secondo ,comma: « Nell'ol1dinamento
degli uffici sono determinate le sfere di com~
petenza, le attribuzioni e rre responsabilità
proprie dei funzionari ». Si tratta di una pre~
cisa rLseJ1Vadi legge, che non può essere va~
nificata da di:Siposizioni come quella in esa~
me, contenuta all'articolo 2 del disegno di
legge in disoussione. Se dovesse passare con
il voto del Parlamento la nOl1ma in esame,
si alvrebbe come rj<;ultato il ritorno alla di~
sdplina d~lla rfaJrnosa legge fascista del 31
gennaio 1926, n. 100; quella legge, appunto,
che la CO'stituente intese cancellare con le
:'>ta.Luizionirdell'artkolo 97.

Analoghe valutazioni criti:che vanno fatte
a proposito rdell'artkolo 24 nel punto in cui
ammette che « le mansioni e ill trattamento
economico e di quiescenza degli operai e de~
gli impiegati delle carriere eseoutive, di con~
cetto e ausiliarie delle Amministrazioni dello
Stato, oltre 'Checon legge, possono essere di~
sdplinati anche 'Con regolamento in attuazio~
ne di accordi ,stipulati tra il Governo ed i
sindacati rappresentati nei cOll'sigli di am~
mini,strazione o le confederazioni sindaca[i
di ,cui eSlsi faJcciano parte ».

Anche qui, in ispregio all'articolo 97 del~
la Costituzione, si trasferisce dal Legislativo
all'Esecutivo una potestà che non gli compe~
te. E dò con l'aggravante di immettere nel
medto della normativa regolamentare un po~
tere del tutto estraneo, qUa/le quello dei sin~
dacati.

Si tratta di una vera e prOlpria spoliazione
del Potere legisl'ativo, CUliil PaI1lamento non
può e non deve consentire.

Nè si dka che le prerogati,ve del Parla~
mento sono comunque !salvaguardate dal di~
sposto del terzo comma dell'articolo 24, là
dove 'si dke ahe « resta ferma la necessità
delll'approvazione con legge dell'eventuale co-
pertura :finanziaria ». Sarebbe come dire che
Governo e sindacati pO'ssono accoI1darsi sul

trattalmento econOlmko di attività e di quie-
:',!cenza del personale raggiungendo i livelli
retÒbutivi che loro più aggradano, Slcar:iJcan~
do poi sul Pal1lamento il reperimento dei
mezzi :finanziari con i quali fronteggiare la
spelsa! Come ,se non fO'sse pregiudizi aie al~
l'impegno di ,spesa il giudizio sulla reperibi~
htà dei mezzi con i quali fronteggiarla!

S3ippiamo che, a rimedio delle illegittimi~
tà costituzionali or ora rilevate, la maggio~
ranza intenderebbe provvedere con un ordi~
ne del giorno di invito al Governo a fare uso
delle potestà che ad esso si conferiscono, nei
limiti e iCon l'O'sservanza dei precetti costi~
tuzionali contenuti nell'articolo 97 ddla Co-
stituzione. Rimedio, questo, oV'viamente in~
sufficiente; rimedio, comunque, che serve ad
avvalorare la tesi dell'incO'stituzionalità del~
le norme \Sopra denunciate.

Per quanto detto, il giudizio complessivo
sul di'segno di legge sottopO'sto al nostro esa~
me non può essere positivo. Da parte ihbera~
le ,sono !Stati proposti alcuni emendamenti
intesi ad eliminare le più gravi incongruenze
del testo legislati1vo: non ci falcciamo il1u~
sioni sulla loro ,sorte. Ma è giusto che riman~
ga consacrato negli atti del Senato il tenta~
tivo di contribuire al miglionumento di una
legge di tanta importanza, cOlme qUellla che
stiamo esaminando. Resta vivo il ,rammarico
per il fatto che una riforma attesa per anni,
e nella quale era riposta la speranza di dare
.finalmente al pO'polo italiano un'Amministra~
zione efficiente, imparziale, giusta, ammo~
dernata nei metodi e nei mezzi, debba essere
licenziata da questa Assemblea dopo un esa~
me frettoloso e, per ciò stesso, superficiale,
e comunque inidoneo a garantire che quella
speranza non debba andare del tutto delusa.
(Applausi dal centro~destra).

P RES I D lE N T E. È i,scritto a parla-
re il senatore Naldini. Ne ha facoltà.

N A L D I N ,I. Signor Presidente, ono~
revole Ministro, onorevoli colleghi, il disegno
di legge al nostro esame è stato ~ 'Come si
è osservato ~ motivo di lungo dibattito nel~

l'altro ramo del Panlamento sia in Commis-
sione, sia in Aula; ed arriva al nostro esame
in un mOlmento nel quale noi abbiamo la ne~
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cessità, nell'interesse delle categorie diret-
tamente interessate, di giungere al più pre-
sto alla Isua approvazione. Ciò evidentemen-
te limita la nostra passibilità di tentare in
quest'Aula un miglioramento del disegno
di legge medesimo e:Ci mette, pertanto, nella
condizione, da un certo punto di vilsta, di
prendere atto di come le cose si 'sono con-
oluse ,alla Came:ra ,e di .HmitaJ:1ciquindi a ri-
badire l'atteggiamento dhe in quell'Aula man-
tenne il Gruppo del Partito sodali:sta di uni-
tà proletaria; atteggiamento che si conclu-
se, <carneè noto, con l'astensione nei con-
fronti della legge stes,sa. Tale astensione ha
voluto 'significare ,considerazione di alcuni
aspetti positivi che pur ci s'ano nel di,segno
di legge e ,dhe sono soprattutto il frutto del-
la lunga lotta che i lavoratori interessati han-
no condotto nel Paese in tutti questi anni e
parti<colarmen te negli lUItimi mesi: 'Conside-

razione di aspetti positivi, quindi, che la bat-
taglia ,dei lavoratori interessati, la battaglia
delle sinistre è riuscita ad introdurre nel di-
segno di legge, ma nel con tempo <considera-
zione di aspetti negativi che pur permango-
no e che quindi non ci permettono di andare
oltre a un ,voto di astensione. Noi conside-
riamo questo disegno di legge un primo
passo al quale dovranno Iseguire altri passi
più importanti e più significativi se voglia-
mo veramente affrontare, per risolverli, i
problemi de1la Pubblka amministrazione ed
in generale i problemi della riforma dello
Stato, partlcolaI1mente in un momento nel
quale la nascita dei consigli regional,i delle
Regioni a statuto ordinario pone problemi
notevoli di innovazione nel funzionamento
della ffiaedhina dello 6tato, particolal1men-
te per quanto att'iene ai problemi di decen-
tramento.

Presidenza del Vice Presidente SPATARO

(Segue N A L D I N I). L'aspetto che
definirei più negativo di questo disegno di
legge è quello invece che riguarda il tratta-
mento rise11Vato ai pensionati. Purtroppo, nel
nostro Paese per quanto attiene non sola-
mene ai pensionati dello Stato ma, più in
generale, alla categoria dei pensionati, abbia-
mo avuto ~ e i fatti ci dicono oche abbiamo
tuttora ~ Governi che hanno cercato e che

si .sono sempre 'adoperati per scarkare su
questa categoria di veochi e benemeriti lavo-
ratori lIe difficoltà di bilaneio, le difficoltà
della situazione economka. Noi saippiamo
quali lunghe lotte abbiano dovuto condurre
i pensionati della previdenza sociale per ve-
dere un po' migliorati i loro trattamenti pen-
sionistici. Ebbene, discutendosi di Pubblica
amministrazione, anche in quest'occasione,
il Govel1no, venendo meno tra l"altro ad ac-
cordidhe pure aveva raggiunto con le orga-
nizzazioni sindacali, ha riservato ai pensio-
nati dello Stato, per quanto attiene all'en-
trata in vigore dei nuovi trattamenti econo-
mici, un trattamento più svantaggioso rispet-

to a quello previsto per i dipendenti dello
Stato in attività di servizio, facenda scivo-
lare oltre quello che pure era stato l'accor-
do oon i sindacati l,a data di ,entrata ,in vi-
gore dei nuovi trattamenti.

Questo per noi è l'aslpetto senz'altro piÙ
negativo del disegno di legge in esame, co-
sì <come un giudizio estremamente critko
anche alla Camera ed in questa sede abbia-
mo espresso ed espr.i!miamo per quanto at-
tiene al problema degli impiegati direttivlÌ.
Non vagho dilungarmi sull'aI1gomento e d'al-
tra parte è noto il dibattito che si è svolto
al ,riguardo allla Camera. Noi però non pos-
siamo considerare con favore il fatto che
nel momento in cui si ce:rca di dare una re-
golaméntazione ol1ganka generale ai dipen-
denti dello Stato, si intraduce nella legge un
di,spositi,vo attraverso cui in pratka Isi dà ,la
passibilità al Governo di regolare in modo
particolare il trattamento degli impiegati
diretti<vi, tanto piÙ che dobbiamo intenderei
su ohi consideriamo impiegato diJ1ettirvo. Se
per impiegati direttivi consideriamo tutti co-
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loro che accendono un rapporto di 'lavoro
con lo Stato e sono laureati, non siamo
d'accordo: abbiamo detto e ripetiamo che
non siamo contrari ad esaminare trattamen-
ti parti:colari, ma per quei dipendenti dello
Stato che abbiano effettivi incarichi dirigen-
ziali, non uni:camente perc:hèentrano nel-
l'oIlganico dello Stato avendo una laurea,
ma in ragione e in misura della responsabi-
lità direttiva che essi hanno nella Pubblica
amminis trazione.

D'altra parte il disegno di legge ha anche
degli aspetti positivi che sono quelli che poi
hanno pesato nelila nostra decisione di arri-
vare ad un voto di astensione. Ne ['khiamo
alcuni: per primo, l'a'V1vio per la qualifica-
zione funzionale contenuto nella legge dele-
ga, poi una rÌJduzione ,sensibile del numero
delLe quaLifiche, una sanzione dello Isgancia-
mento deVIa carriera economica da qruella
giuridica (fatto che giudkhiamo estrema-
mente importante e interessante), il supe-
ramento della tradizionale costituzione pi-
ramidale delle carriere attraverso la Dilstrut-
turazione delle rotazioni organi,che in coe-
renza Icon il principio deNa qualifica funzio-...
naIe, una revi,sione degli oDganid in senso
funzionale e ill rapporto con le istituende
burocrazie regionali, il principio della mobi-
lità del perrsonale tra le amministlrazioni,

l'in traduzione dei diritti sindacali nella Pub-
blioa amministra:z;ione, Don ,speoifico lriguar-

)do al diritto di assemblea, punto quest'ulti-

mo che mi pare particolarmente significa-
tivo, percnè introduce un principio che fa
giustizia di quella che è stata la polemica
che per anni è stata condotta nel nostro
Paese da quelle forze politico"economiche
che conosciamo contro i diritti sindacali,
contro lo stesso diritto di sciopero delle ca-
tegorie dello Stato, diritto che, nonostante
quanto è scritto nella Costituzione della Re-
pubblica, in ogni occasione di agitazione dei
lavoratori del pubblico impiego si cercava
di mettere in discussione.

Concludendo, riaffermo pertanto che pur
essendovi nel disegno di legge akuni aspetti
senz'altro positivi, ci 'sono cose che noi non
paslsiamo condi1vider'e, che condanniamo e
che ci ripromettiamo di riprendere in altre
occasioni. Ripeto che, ciò nonostante, questo

disegno di legge dà un primo avvio ad una
riforrma per la quale da anni noi dell'oppo-
sizione di sinistra, noi del PSIUP, ci battia-
mo e ,che <Ciauguriamo finalmente riesca ad
affrontare allpiù presto quei temi di caratte-
re più generale che interessano la ,riforma
dell nostro sistema statale e quindi, in con-
creto, l'attuazione di quei princìpi di de-
macrazia, di partecipazione, previsti, sanciti
dalla Costituzione della Repubblica. Grazie.
(Applausi dall'estrema sinistra).

P R 'E S I D E N T E. È i,scritto a par-
lare il senator:e Franza. Ne ha facoltà.

FRA N Z A. Onorevole Presidente, stia-
mo esaminando una legge di proroga e ma-
dilfica di una legge delegata. Ciò ci induce
a fare alcune considerazioni. Di solito la de.
Lega viene data a'l Governo allorquando la
materia, oggetto della considerazione legi-
slatirva, sia di tal natura da rkhiedere com-
plessità di compiti nelLa st:mtturazione del-
la legge. Ora, senza dubbio un comp[esso
normativa per il riordinamento dell'Ammi-
nistrazione dello Stato, per H riassetto del-
la carriera e del trattamento economico e
per il decentramento delle funzioni, richiede
particolareggiata elaborazione per ['utilizza-
zione degli studi, delle proposte sempre nuo-
ve in materie cOlme questa, e per fronteggia-
re 'situazioni sOlpravvenute. Vi possono essere
ragioni per prorogare i termini di emana-
zione delle leggi delegate, ma non vi do.
vrebbero essere motivi e possib'i'lità di mo-
difiche dello schema ddle leggi ddegate, va.
le a dire dei criteri informativi deLle leggi
delegate.

I ,criteri, lo schema, sono il prodotto di
una vo'lontà politica parlamentare ed ,im-
portano la traduzione del concetto rpohtico
in alcuni princìpi fondamentali entro i qua-
lì il Governo è tenuto ad operare. Ma or-
mai, da qualidhe tempo, avviene purtroppo
che nel procedimento di formazione de1!le
leggi, di qualsiasi natura, interferiscono in
modo determinante le forze sindacali, con
le quali più che con il PaIÙamento H Go-
verno mantiene costanti contatti a fini le-
girSlativi.



Senato della Repubblica ~ 18122 ~ V Legislatura

353a SEDUTA ASSEMBLEA ~ REsacaNTa STENaGRAFICa 23 OTTaBRE 1970

Nel casa cancreta è avvenuta prapria que~
sta: i ,sindacati hannO' chiesta e valuta la
madifica deUa schema della legge delegata
vatata dalle Camere e il Governa ha cansen~
tita e ha predrsposta H nuava [schema se-
canda gli indirizzi e la valantà cantrattuale
sindacale. Ed eccO'che il Parlamenta è chia-
mata ad appravare. SiamO' in presenza di
un grave fenamena di deteriar<;\menta delle
funziani legiJslative: così avviene per i de-
creti legistlativi, così avviene per agni pra-
pO'sta di legge. Manodatta i'l Gaverna dal
patere sindacale che nan ha all'cara una pa~
siziane giuddka neH'ardinamenta della Sta-
ta, ne deriva la iSvirlimenta del Parlamenta

.che nell' ardinamen tO' ha posiziane primaria
castituzianale.

Mi sembra pertantO' che le prime rifaPlIle
da fare ,sianO' ben più fandamentali, 1mrpar~
tanti e vitali per l'avvenire della Stata repub-
blicana, in quanta ara di fatta è in diJsiCus-
siane la pasiziane castituzianale del ,Parla:-
menta e quella, nan più empirica, dei sinda~
catL Ci sembra che sia quanta mai pregiudi~
zievale e ,lesiva del principia di fedeltà alla
Costituziane dare patere a ,chinan la ha nep-
pure sul piana 'legislativa e togliere pateri
che derivanO' daJl'ardinamenta castitu:zia-
na'le.

Le rifarme, inevitabili nel:l'evO'luz:iane di-
namica della società mO'derna, riichtedana
fermi propasiti, tempi sacialmente, palitilCa~
mente ed econamkamente tranquiLli e Ga-
verni stabili. Se mancanO' questi presuppa~
sti, le rifarme non si passanO' fare e se ven-
ganO' fatte sana rifarme accamadanti, pa'r~
ziali, transitarie, r1farme dalle malte riser-
ve mentali e pertantO' da rivedere e da ri~
fare. È dunque passibile che verrannO' ri-
chieste a'ltre proraghe e che in agni casa si
avrannO' leggi delegate strakia a parziali, an-
che in materie came questa.

Onarevali cal1eghi, della rifarma della Pub-
blica amministraziane si parla dal mamen~
tO' in cui vennerO' discUlsse in sede castituen-
te le norme relative alla pasiziane della Pub-
blica amministraziane nella Stata. Da quel
tempO' si Via studiandO' una I1Ì<:~ormadella
Pubblica amministraziane e finalmente, da-
pO' altre 4 lustri, dapa mahi e labariosi ten-
tatirvi nan riusciti di ritfaI1IDea tentativi di

rifarme parziali, stiamO' ancara a riesami-
nare il t,ema fandamenta'le e i criteri da te~
nel' presenti.

I criteri attuaili, almenO' a giudicare dal
disegna di legge, 'Cansistana essenzialmente
nel ridimensianamenta dell'apparatO' ammi-
nistrativa centrale e periferica della Stata e
dei relatrvi Mini,steri anche in relaziane ai
fatta regianale. Nel quadra predetta verran-
nO' in cansideraziane i prablemi della sem-
pliJficaziane e de~la snellimenta ddle proce-
dme, della revisione ,degli arganici e deHe
callriere; il che sattintende revi:siane della
situaziane ecanomica incominciandO' dal
bassa.

Ma ciò che è impartante stabilire è la pa-
siziane dei sindacati neLl'ambita dei Mini~
steri. Bs,si nei Ministeri hannO' allmai una
pasiziane l'i'Canosciuta, carne l'esperienza
amara ai dimastra; una pasiziane l'icona.
sciuta e daminante. Questa è un fatta
di HIegittiJmità costituzianale che pralVaca
un'impressiane nan infandata di provvilsa-
rietà degli ilstituti. E dunque i sindacati del~
le rifarme camincina a dire ~ came è indi-
spensabile che avvenga ~ qual è la 110mpo.
siziane di r,esponsabilizzaziane, H che da
tempO' viene costantemente sastenuta da
UDla delle confederaZ!iani sindacali nazio.
nal'i, !la C'I6NAL. Ci dicanO' qual è la Jaro pa~
sizione di responsabiHtà nella Pubblica am-
ministraziane al fine di legittimare la pO'si~
zione cantrattuale che essi iÌntendana man-
tenere can il Gaverna a fini 1egilslativi. In
sastanza i Ministeri e gli organi direttivi dei
Minilsteri debbanO' avere più tempO' a dispa~
siziane per la cura dei pubblid affari di
quanta ne abbianO' aggi per ascO'ltare le ri-
cOrJ:1enti interferenze dei sindacati.

Ma una rifarma della Pubblica ammini-
straziane esige e pO'stula rifallme di più al~
tO'respira. È car:relativa ad esempio una pre-
cisa definiziane dene competenze della Pre-
sidenza del Call'siglia, della Vice Presidenza
del Cansiglia, istitutO' anmai cansalidatosi e
che nan ha posiziane nè <costituzianale nè le-
gislaltiva; <casìper la posizione dei Ministri
senza portafogHa, dei Ministri stessi e dei
Sattosegretari, ciò laTIche,in relarione aU'ordi-
namenta regionale. È necessaria una <rifarma
degli 'enti loca:li, ciaè lUna rifarma di strut-
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tura neH'eleziane degli argani lacali e una
rifarma di attribuziane di pateri anche ai fi~
ni del contro.Ilo. È necessaria 'Una riforma
deHa gÌiustizia amministrativa e via dicendo.

L'attuazione della presente legge di dele-
ga importerà difficoltà soprattutto per i'1 ri~
dimensionamento del pemonal,e direttiva e
per una l'iqualificazione delle funzioni. Dif~
ficoltà sorgeranno anche nell'attuazione del
princÌipio della onnkomprensività del tratta~
mento economico sembrando difficiJe un con-
tenimento, un ancoraggio definito alle retri~
buzioni in un momento in cui sono in atto
attribuzioni di ogni natura demandate agH
Ol1gani direttivi e attribuiti compiti non pro-
pri di istitutO'.

Abbiamo costantemente sostenuto la ne~
cessità di una riforma della Pubblica ammi~
nistrazione. Ma le linee generali specifiche
di queste che sono in discussione ci lascia~
no molto pelìplessi. Ci 'lascia soprattuttO' per-
plessi la previsiane che non mancheranno
nell'dabarazione del testo definitivo nuove
interferenze e nuove pressioni, le quali po~
trebbero determinare importanti modifiche
nei prindpi base. Purtroppo il SenatO', come
ha rilevato il ca'llega Palumbo, non è prati-
camente nella lcondizione di apportare emen-
damenti. È sperabi'le però una rielaborazio~
ne del testo legislativo, specie per alcuni
aspetti. Ad esempio Ìll teI1mine per ,l'entrata
in vigore della riliquidazione delle pensio-
ni, così cOlme ha rilevato i'1collega Naldini,
va rivista: i pensionati ,sona fra tutti i più
degni di considerazione e sono coloro che
purtroppo, non avendo forza di spinta sin~
daca'le, vedono costantemente pretermesse
le loro istanze nell'adeguamento deJJle pen~
sioni all'aumentato costo della vita.

Ma sono state adombrate dal collega Ian~
ndli pelìplessità in merito alle iniziative ine~
l'enti alla legge delegata, le quali potrebbero
sollevare problemi di incostitIUzionalità. Con~
sÌideri il Gaverno ohe una legge di riforma
della Pubblica amministrazione ha una pasi-
zione costituzianale ben definita nel si,ste-
ma normativa: trattasi di 'legge primaria.
È possibile pertanto che, nell'attuazione del
principio costituzionale, si operi con una
latitudine di interpretaziane che sarebbe gio~
vevole ed apprezzabile se diretta a dare una

superiore ferma or:ganizzazione all'apparato
amministrativo. In caso contrario agni Isolu-
zione, diretta a fini diversi, non potrebbe
non essere 'sUlscettibile di critica e lesiva del~
la linea icostituzionale.

In sastanza la posiziane della materia nel~
l'ordinamento rilChiede non cedimenti e de-
balezze, ma impegno serio di volontà per can~
seguire Ìll fine di una riforma utile ai citta~
dinL

NeUe molte perplessità che il camplesso
delle norme in esame deter:mina, di una co~
sa almeno si dovrebbe essere certi: dell'ade~
renza ai prindpi superiori e deHa necessaria
fermezza nel mO'mento del'la formulazione
delle narme, al di sopra di ogni pressione set~
taria. Questo è il nostro aUlspicio. (Applau-
si dall'est,rema destra).

P RES I D,E N T E. Nan essendovi a'l~
tri i1scritti a parlare, diohiaro chiusa la di~
sOUlssione generale.

Avverto cihe ,sono stati presentati vari or~
dini del giorno. Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretaria:

Il SenatO',

considerate le anamale situazioni che
verI1ebbero a crearsi nel pubblico impiego
per La dubbia ,interpretazione dell'articolo 25
che prevede H collocamento del personale
non di ruolo nelle carriere cOlrrispOlndenti
al titolo di studio posseduto e ritenendo che
il personale di ruolo della Pubblica ammi-
nistraziOlne in pOlssessOldi idOlneo titolo di
studio non verrebbe a beneficiare del prov~
vedimento citato, impegna il Governo a ri-
considerare il riconascimento dei titolrr di
studio al fine di consentire a tutto il perso~
naIe il passaggio al1a carriera corrisponden~
te al titolO' di studio posseduto.

1. RICCI

Il Senato,

considerato:

1) che i compiti richiesti all'Ispettora-
to tecnico del Ministero della marina mer~
canti le sono ampi e impegnativi, quali: la
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vigilanza sull'attività tecnioa dei cantieri e
degli stabilimenti navali; gli accertamenti
tecnici per l'elaborazione e l'rupplicazione dei
provvedimenti di sostegno all'industria can-
tieristica; la determinazione del valore venale
di navi e galleggianti di tipo diverso a fine
fiscale; la determinazione del valore corren-
te di mercato di navi e galleggianti di tipo
diverso ai fini degli acquisti e delle vendite
all'estero per conto del Ministero del com-
mercio con l'estero; gli aocertamenti tecnici
riguardanti i servizi marittimi sovvenzionati,
e molti altri;

2) che l'organico dell'attuale Ispetto-
rato tecnico è assolutamente insufficiente a
svolgere così ampi compiti di istituto, essen-
do costituito di otto ingegneri, di cui sola-
mente sei in servizio;

3) che i Ministri dello stesso Dicastero,
consci di tale grave carenza, hanno presen-
tato, per il concerto dei Ministri interessati,
vari disegni di legge per integrare l'Ispetto~
rata, portando da otto a trenta gli ingegneri
specializzati in costruzioni navali, disegni la
cui definizione è stata sistematicamente rin-
viata alla riforma della Pubblica ammini-
strazione;

4) che l'integmziane proposta è asso-
lutamente indifferibile per assolvere i com-
piti assegnati all'Ispettarato, natevolmente
ampliati sia can la legge 1372 che prevedeva
un contributo ai cantieri da parte dello Sta-
to di circa 37 miJiardi, sia con la legge n. 19
che prevede un contributo di circa 110 mi-
liardi,

impegna il Governo a revisionare entro
il 31 marzo 1971 il Ruolo tecnico della car-
riera direttiva del Ministero della madna
meJ1cantile, allo scopo di eliminare una ca-
renza inconcepibile ed insastenibile in un
settore tanto importante dell'attività dello
Stato.

2. MURMURA, PIERACCINI

Il Senato,

constatato ohe con l'articolo 26 del pre-
sente disegno di legge si intende riconosce-
re ai fini economici, sia pure in via transi-
toria e limitatamente al 50 per cento, il ser-

VIZIOcomunque prestato, anteriormente al-
la nomina nella carriera di appartenenza,
pUI1cihèlo stesso servizio abbia comportato
l'espletamento di ma11lsioni corrispondenti o
equiparate alla predetta carriera, indipen-
dentemente dal fOJ1male rapporto d'impie-
go o di lavoro;

considerato che can tali norme il legi-
slatore ha voluto riconoscere l'importanza
delle esperienze e delle capa:cità dimostrate
dal dipendente deLlo Stato in aocasione dei
preoedenti rapporti,

impegna il Governo a ,rendersi promo-
tore di a:ppasito provv,edimento legislativo
che estenda il citato riconoscimento ai ser-
vizi comunque resi, in carriere o con man-
sioni inferiori.

3. MURMURA

Il Senato,

considerato che le norme contenute nel-
la lettera i) dell'articolo 16 della legge 18
marzo 1968, n. 249, quale risulta dal testo
modificato dall'articolo 12 della presente leg-
ge, nonchè le norme contenute nell'ultimo
comma dell'articolo stesso potrebbero pro-
vacare inesatte interpretazioni del pensiero
del legislatore,

impegna il Governo

a) a chiarire, in sede di formulazione
dei provvedimenti delegati, che le norme di
cui alla sopracitata lettera i) intendono sal-
vaguavdare le posizioni giuridiche ed econo-
miche dei funzionari direttivi in servizio al
30 giugno 1970 e quindi hanno valore tran-
sitorio;

b) a precisare che la disposizione di
cui all'ultimo comma dell'articolo predetto
avrà effetto nei riguardi dei funzionari che
siano assunti nella carriera direttiva succes-
sivamente alla data 30 giugno 1970,

c) a stabilire, in applicazione delle
norme di cui al citato ultimo comma dell'ar-
ticolo 16, che gli impiegati che non conse-
guono l'a:ccesso al primo lirvello dirigenziale,
possano conseguire una classe di stipendio,
superiore allo stipendio iniziale del diri-
gente.

4. MURMURA



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 18125 ~

23 OTTOBRE 1970353a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

Il Senato,

visto l'articolo 25 del dilsegno di leg-
ge n. 1332,

impegna il Governo a dare prioritaria
e rapida applicazione alle norme contenute
ai commi III e IV del suddetto articolo,
per quanto concerne il personale non inse-
gnante, comunque assunto e denominato, in
servizio presso le Università.

5. MURMURA

Il Senato,

valutata l'urgenza di Ulna aggiornata di-
sciplina della P,resrdenza del Consiglio dei
ministri, nonchè dell'ondinamento, delle at-
tribuzioni del Governo e dei suoi singoli
componenti, soprattutto in coincidenza con
l'istituzione delle regioni a statuto ondina-
:do e con la globale rionganizzazinne dello
Stato,

impegna il GoveI1no a pI1esentare cOn
estrema urgenza al Parlamento un disegno
di regge che, nel rispetto delle norme costi-
tuzionali e per il conseguimento delle fina-
lità sopra accennate, ,contribuisca a:

1) riordinare e detenminare i compiti
deJla Presidenza del Consiglio, anche ai fini
di direzione e coordinamento;

2) stabilire funzionamento ed attri-
buzioni del Consiglio dei !IIlinistri;

3) detenminare le attribuzioni, il nu-
mero, la configurazione dei Ministri nonchè
l'ampiezza dei compiti e le attribuziani nor-
mative ad essi affidati;

4) stabilire il numero, la funzione, le
attribuzion:i dei Sottosegretari di Stato;

5) configurare lo status, le attribuzio-
ni dei collaboratori diretti dei membri del
Governo, i compiti a ciascuno di' essi con-
feriti;

6) indicare le att.ribuzioni del Com-
missario del Governo, in attuazione del di-
sposto dell'articolo 124 della Costituzione,
nonchè l'ondinamento dell'ufficio da esso
dipendente.

Il Senato,

invita il Governo a far concretamente
e compiutamente funzionare il Consiglio
superiore della Pubblica amministrazione,
strumento quahficato ed indispensabile per
il più idoneo procedere delle riforme e del-
l'attività del Isettore.

7. MURMURA

Il Senato,

presa visione~i quanto drspone l'arti-
colo 12 del presente disegno di legge, laddo-
ve alle lettere d) ed e) dell'articolo 16 si sta-
biliscono i criteri di nomina dei direttori
generali ed il loro numero,

impegna il Governo a precisare nelle
norme delegate Idhe nell'aliquota pencen-
tuale del 10 per cento sono compresi gli
estranei all'Ammin:iJstrazione, da nO!IIlinarsi
direttor,i generali.

8. MURMURA

Il Senato,

neIJ'approvare ,Hdisegno di legge n. 1332,
contenente modificazioni ed lintegrazioni al-
la ,legge 18 marzo 1968, n. 249,

impegna il Governo a provvedere, con
successiva n'Orma, ad eliminare l'inconve-
niente derivante dall'applicazione degli arti-
coli 17, primo comma e 29 della legge n. 249
del 1968, in quanto l'applicazione della nor-
mativa ivi contenuta, con ,le modifiche dal
nuovo disegno di legge disposte, crea una
ingiustificata sperequazione a danno dei di-
pendenti statali collocati a nipOlso per rag-
giunti limiti di età a decorrere dallo luglio
1970 che, pur godendo all'epoca della ces-
sazione dal servizio di uno stipendio «rias-
settato », si vedranno ~ in appl:icazione dei

citati articoli ~ calcolare la pensione sulla
base dello stipendio ad essi attribuito alla
data dello marzo 1968.

9. MURMURA

Il Senato,

6.
impegna il Governo ad attuare la nor-

MURMURA mativa contenuta negli articoH 2 e 24 del
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presente disegno di legge neIJa più puntuale
interpretazione dell'articolo 97 della Carta
costituzionale e delle re1ative leggi di appli-
cazione.

10. MURMURA

Il Senato,

nell'approVlare l'articolo 25 del disegno
di legge ,sulla riforma burocratica,

impegna il Governo a tenere presente
che al terzo comma dello stesso articolo vie-
ne precisato che nel personale «comunque
assunto o denominato» è compreso anche il
personale di ruolo comunque assunto.

Ed invero la precisazione richiesta è resa
necessaria dal fatto che se in sede di applica-
zione del citato articolo di legge il personale
di ruolo non ~ dovesse godere dei benefici di
cui godrà il personale non di ruolo, si ver-
rebbe a determinare una palese disparità di
trattamento fra le due categorie ed una gra-
ve ingiustizia nei confronti di coloro i qua-
li hanno avuto solamente il torto di aver
vinto un concorso per entrare nei ruoli del-
la Pubblica amministra~ione.

11. VIGNOLA, PREZIOSI, RIGHETTI, CA-

LEFFI, FORMICA 13.

Il Senato,

considerato che gran parte della rifor-
ma è condizionata dalla creazione di uno
strumento capace di operal'e una più moder-
na formazione e selezione della classe diri-
genziale,

impegna il Governo a tener presente, in
sede di riordinamento e potenziamento della
scuola superiore della Pubb:Ii,oa amministra-
zione, l'esigenza di emanare disposizioni per-
chè i corsi di formazione dirigenziale, previ-
sti dall'articolo 16, lettera h), abbiano carat-
tere eminentemente professionale e diano
adeguato rilievo alle tecniche concernenti
l'organizzazione e l'esecuzione del lavoro am-
ministrativo; nonchè ad estendere i suoi
compiti anche ai corsi per l'aocesso al qua-
dro dei dirigenti.

12. MURMURA

U Senato,

allo scopo di realizzare la parità di trart-
tamento per tutti i dipendenti statali che
svolgano i medesimi compiti;

considerato che i dipendenti de1l'Azien-
da autonoma poste e telegrafi e dell'Azienda
autonoma dei te1efoni di Stato analogamen-
te ai dipendenti delle Ferrovie dello Stato
svolgono compiti di attività industriale e
non di vera e propria burocrazia,

impegna H Gov,erno a sostituire la nota
(4) di cui all'articolo 22 con ,la sleguente di
carattere comprensivo: «Il parametro slarà
pari a 370 per gli ispettori principali delle
Ferrovie dello Stato e gli impiegati delle
carriere direttive che rivestano la qualifica
corrispondente pressa le a:z;iende autonome
del Ministero delle poste e delle telecomuni-
cazioni attualmente in serVrizio, nonchè per
gli appartenenti alle quaHfiche inferiori pu-
re attualmente in servizio, alloI1Chè, in
base alle norme in vigore, maturel'ebbero
la promozione aHa qualifica di ispettore prin-
cipale delle Ferrovie del10 Stato ed alla qua-
lifica oorrispondente delle Aziende autonome
del Ministero deUe poste e del1e teleoomu-
nicazioni ».

DE LUCA

Il Senato,

allo scopo di eVlitare dubbi nella inter
pretazione dello spirito e del contenuto del-
l'articolo 26,

impegna il Gov,erno a voler ritenere che
l'ultimo inciso del primo periodo dell'artico-
lo in parola «purchè il servizio sia stato
prestato nella stessa carriera », vada effet-
tivamente inteso nel senso che il «servizio
sia stato prestato con mansioni della stes-
sa carriera ».

14. DE LUCA

Il Senato,

premesso che mentre con la presente
legge si tende ad introdurre un trattamentO'
unico per i dipendenti statali e che nel con-
tempo viene previsto un principio innovativa
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per quanto concerne il trattamento economi-
co dell'Azienda delle Ferrovie dello Stato te-
nendo giustamente conto del peculiare rap-
porto di impiego e della specialità delle man-
sioni affidate al personale dipendente;

considerata l'opportunità di estendere
tali norme particolari al personale delle al-
tre Aziende autonome dello Stato, quale quel-
la dell~eposte e dei telefoni, che svolge com-
piti peculiari di attività industriale,

raccomanda vivamente che l'ultimo com-
ma dell'articolo 22 della presente legge, ove
è previsto il parametro di 370 per gli ispet-
tori principaH deHe Ferrovie dello :Stato, !Sia
esteso al personale delle carriere direttive
che riveste la qualifica corrispondente pres-
so le Aziende autonome del Ministero delle
poste e telecomunicazioni.

15. CELIDONIO, BARD!, BLOISE, CIPEL-

LINI, VIGNOLA, ALBANESE

Il Senato,

premesso che al Corpo forestale dello
Stato, con legge n. 804 del 12 marzo 1948,
vennero attribuiti compiti di ordine tecnico
per favorire il potenziamento della politica
in favore della economia montana, notevol-
mente dissestata anche per effetto degli even-
ti bellici, compiti particolarmente gravosi in
rapporto all'esiguo organico di cui il Corpo
forestale dello Stato disponeva (sistemazio-
ne idraulico forestale ~ interventi della
Cassa per il Mezzogiorno ~ leggi sulla mon-
tagna del 1952 ~ legge sui fiumi ~ legge
sulle frane ~ legge sulla conservazione del
suolo ~ legge per le aree depresse del Cen-
tro-Nord ~ legge speciale per la Calabria e
per la rinascita della Sardegna);

che l'Amministrazione forestale non sa-
rebbe stata materialmente in grado di assol-
vere i compiti affidatile se non si fosse av-
valsa sin dall'inizio della sua nuova poten-
ziata attività di personale tecnico ed ammini-
strativo (di concetto ed esecutivo), assunto
con carattere indeterminato o periodico;

che solo con l'ampliamento dei ruoli del
Corpo forestale dello Stato, previ'sto dalla
legge 18 febbraio 1963, n. 301, è stato possi-
bile dare a detto personale una idonea siste-

mazione nei ruoli organici dello Stato, sen-
za per altro riconoscere ad esso tutto il pre-
cedente periodo di servizio attivo;

considerato che a norma della legge 26
febbraio 1952, n. 67, tutto il periodo lavora-
tivo effettuato, come sopra detto, venne ri-
conosciuto dallo Stato con un inquadramen-
to del personale a salariato dello Stato o gior-
naliero, nonostante che detto personale aves-
se e.spletato mansioni impiegatizie anche con
contratti di diritto privato;

che per effetto dell'articolo 64 della leg-
ge 29 marzo 1961 n. 90, detto personale civi-
le venne inquadrato come impiegati non di
ruolo dello Stato, riconoscendosi in sostanza
che il servizio prestato antecedentemente al
1961 era stato effettivamente espletato per
mansioni di natura non salariale;

poichè in definitiva il personale civile
del Corpo forestale dello Stato, pur essendo
stato assunto per espletare mansioni impie-
gatiZ!ie, in rapporto al titolo di studio posse-
duto, pot'rebbe vedersi negato il riconosci-
mento del periodo di lavoro che va dal 1948
fino alla data della immissione nei ruoli or-
ganici, solo perchè l'Amministrazione ha vo-
luto giuridicamente riconoscere tale periodo
come salariato dello Stato, e d'altra parte
l'articolo 26 della legge del 18 marzo 1968
n. 249 ora all'esame del Senato potrebbe pre-
starsi ad una interpretazione svantaggiosa
nei confronti di detto personale, in quanto
prevede il riconoscimento di una metà del
servizio comunque prestato, purchè esple-
tato nella stessa carriera;

tutto ciò premesso e considerato, impe-
gna il Governo a riconoscere la fondatezza
di quanto rapp:resentato nell'interesse del
personale civile del Corpo forestale dello
Stato e di conseguenza ad esaminare la pos-
sibilità di una adeguata e sollecita soluzio-
ne del problema disponendo che il servizio
comunque prestato dal personale civile del
Corpo forestale dello Stato anteriormente
alla nomina nella carriera di appartenenza,
anche se discontinuo in posizione di assunto
con contratto di diritto privato, con inqua-
dramento a salariato dello Stato, con man-
sioni di natura non salariale, svolte a ca-
rattere permanente proprie dell'attuale car-



Senato. della Repubblica ~ 18128 ~ V Legislatura

353a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCo.NTo. STENo.GRAFICo. 23 QTTo.BRE 1970

riera di appartenenza, avuto riguardo al ti-
tolo di studio posseduto, sia valutato per
metà ai hni delle attribuzioni delle classi di
stipendio a paghe nelle qualifiche o catego-
rie di appartenenza, alla data di entrata in
vigore dei decreti delegati, purchè il servizio
sia stato prestato con mansioni della stessa
carriera.

16. BARD!, CELIDONIO, VIGNOLA, CIPEL-

LINI, BLOISE, ALBANESE

Il Senato.,

premesso che la legg,e ,in discussione è
rivolta unicamente al personale statale e
ohe non possono essere disattese le istanze
analoghe di riassetto del trattamento giuri-
dico, ecanomico e di carriera, che proven-
gono dal settOJ:1e degli altri dipeDJJdent,i pub-
blici che apemno in nome e per conta dello
Stato negli enti locali, nel parastato e negli
enti pubblici in genere, tenuto conta dei
motiv,i di equità e di giustizia che sono alla
base di tali istanze,

racoomanda vivamente che il t:mttamen-
to. giuridico, economko e di carriera previ-
sto dalla presente .1egge in favore degli sta-
tali, sia esteso, entro i limiti di applicabi-
lità ,consentiti da leggi e regolamenti, al per-
sonale dipendente dalle Regioni, dagli enti
locali e dalle loro aziende; oompJ:1ese quelle
municipalizzate, dagli enti pubblici e di di-
ritto pubblico, campresi gli enti pubblici
economici, dalle istituzioni pubblkhe di as-
sistenza e benefioenza, restando salvi i di-
ritti 3Icquisiti e i trattamenti di maggior fa-
vore loro consentiti ,in forza di 1,egge o di
regolamenti.

17. BARDI, CELIDONIO, VIGNOLA, CIPEL-

LINI, BLo.ISE, ALBANESE

Il Senato.,

considerato che l'articolo 22 nota (3)
comma terzo, ai fini dell'impegno della Pre-
sidenza del Consiglio dei :ministri di fave
luogo all'analisi globale delliv;el,lo delle fun-
zioni, fa riferimento al termine di due anni
d,i cui al pvimo <comma dell'artkolo 25; che
l'analisi globale dellivdlo delle funzioni non

ha ragione alcuna di essere dif£erita nel
tempo per quelle categorie per le quali l'or-
cHnamento vegionale non pJ:1evede deoentra-
mento di personale e di funzioni,

impegna ill Gav,erno a procedere imme-
diatamentee comunque con carattere di prio-
rità all'analisi gLobale del livdla delle fun-
zioni pel' quelle categOI'ie ~come i can-
cellieri ed i segretari ~ dipendenti dal Mi-
nistero di gmzia e giustizia, per il quale
l'oI1dinamento J:10gionalenon pvevede deoen-
tramento di personale e di funzioni.

18. MARIS, VENANZI, GIANQUINTO, Lu-

GNANO, TROPEANO, MURMURA

Il Senato,

impegna rilGoverno a consideraJ:1e la pos-
sibiHtà di interpretare l'articolo 26 del dise-
gno di legge in d,iscussione nel senso che il
« serv;izio comunque prestato ,anteriormente
alla nomina neLla oarriera di appartenenza»
sia valutato anche se prestato in «carriera
di appartenenza».

19. GARA VELLI, IANNELLI

P RES I D E N T E. Ha facoltà di parlare
l'onorevole relatare.

M U R M U R A, relatare. Onorevale Pre-
sidente, anorevali rappresentanti del Gover-
no, dopo aver ascoltata gli interventi dei
vari autarevoli colleghi componenti di que-
sta Assemblea, in rappresentanza delle farze
politiche, mi appare non scalfito il contenu-
to della mia relazione scritta per quanto at-
tiene alla impostaziO'ne generale del proble-
ma in O'rdine al quale certamente, attraverso
questo disegno di legge, si fa un natevale
passo avanti. A questa nuova e generale im-
postazione del problema nei suoi termini
essenziali nessuna critica è stata moslsa: vi
sono stati rilievi di natura particolare, intar-
no ai quali la Commissione ha lavorato; in
proposito.' sono stati presentati ordini del
giorno. che vogliono dare all'articalato una
interpretazione più puntuale rispetto all'or-
dinamento costituzianale del nostro Paese.

Espanendo il parere su questi ardini del
giorno e sulle proposte di emendamento
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avanzate da alcuni colleghi, potremo chiarire
delle questioni di carattere particala:re. Quin~
di, mi rimetta all' Assemblea per quanta at~
tiene all'impastaziane generale del problema,
ferma restandO' sulle questiO'ni di carattere
particalare la passibilità di esprimere l'av~
visa del relatare.

P RES I D E N T E. Ha facaltà di par~
lare l'anarevale Gaspari, MinistrO' senza par~
tafaglia.

GAS P A R I, Ministro senza portafoglio.
Onarevale Presidente, onarevali senatari, in
questa mia interventO' di replica mi sembra
necessaria partire dalla fandamentale cansi~
deraziane che vai, nella vastra illuminata
saggezza, state per dare l'appravaziane alla
legge che farse per la prima valta nel na~
stra Paese cansentirà una radicale e pra~
fanda riarganizzaziane della Pubblica am~
ministraziane. Ringrazia perciò i calleghi che
anche in questa ramO' del Parlamenta, in
Cammissiane ed in Aula, sana intervenuti
dandO' il cantributa della laro esperienza e
della lara dattrina in una materia che inte~
ressa casì da vicina e prafandamente la vita
del cittadina e del Paese.

Fina ad ara i problemi della riforma del~
l'apparatO' statale satta il prafilo organizzati~
va sana stati accampagnati da un diffusa
scetticismO' che ha determinata e determina
tuttara del malcantenta sia nei cittadini sia
negli stessi dipendenti della buracrazia. Tut~
ti nai sappiamO' carne la legislaziane sulla
arganizzaziane e sulle funziani della Pub~
blica amministraziane sia antiquata e farra~
ginasa e carne da ciò derivi una disfunziane
dei servizi che l'amministraziane stessa deve
rendere ai cittadini.

È nata, perchè rientra nella camune espe~
rienza, che tante, troppe farmalità appesan~
tiscana tutta una serie di procedure ammi~
ni,strative con grave danna sia de1l'ammini~
straziane sia saprattutta degli amministrati.
Si è verificata in sastanza una sfasatura di
ampia partata tra le esigenze reali cannesse
all' evaluziane dei tempi e particalarmente
al pragressa tecnalagica e saciale del Paese
e le strutture arganizzative che davrebbera
saddisfare tali esigenze. Di qui la necessità

armai impracrastinabile di una profonda e
radicale rifarma di base che cainvalga le
strutture fandamentali della Pubblica ammi~
nistraziane in mO'da da cansentire che il rap~
parta Stato~cittadina passa svilupparsi su
basi di reciproca fiducia.

Questa esigenza fandamentale è stata più
valte avvertita, anzi direi che è diventata
di carattere permanente. In più accasiani,
carne vai ben sapete, il Gaverna ha cercata
di dare attuaziane a quell'impegna pragram~
maticO' più valte ripetuta di rifarmare la
Pubblica amministraziane. I tempi però sa~

nO' ormai maturi perchè a ciò si pravveda
senza indugi.

L'accasiane è data dall'attuaziane del pre~
cetta castituzianale relativa all'ardinamenta
regianale, giacchè le due rifarme debbanO'
necessariamente esseJ:;e caev:e e cooI1dinate
in una visione glabaleed armonica dei diver~
si prablemi in mO'da da attenere risultati di
fandamentale impartanza. Esse infatti ri~
spandanO' alla stessa fandamentale esigenza,
quella di rendere l'Amministrazione pubblica
più demacratica, più articalata, più giusta,
più efficiente.

La strumenta idanea e nella stessa tem~

pO' necessaria perchè si praceda can estrema
rapidità al raggiungimento di siffatta scapa
è la legge di delega sulla quale vai, anare~
vali senatari, siete chiamati a pranunciarvi
e che integra, carne appare evidente dalla sa~
stanza dei criteri diretti vi in essa cantenuti
e dai farmali rinvii alla legge finanziaria re~
gianale, la delega precedentemente apprava~
ta per il trasferimentO' alle Regioni di fun~
ziani, uffici e persanale della Stata nell'am~
bita delle materie indicate dall'articala 117
della Castituziane e delle altre che ai sensi
del successiva articala 118 passanO' essere
delegate alle Regioni medesime.

Questa nuava delega rappresenta infatti
il mezza per intradurre prafande e sastan-
ziali modificaziani all'attuale stata dell'ardi~
namenta della Pubblica amministraziane al
fine di canseguire gli auspicati risultati utili
e di grande rilievO' per il Paese.

Le linee fandamentali del disegna di legge
sana nate. Esse concernanO' sastanzialmente,
cal riassettO' del trattamentO' ecanamica tan~

tO' attesa dalle categarie interessate, le strut~
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ture organizzative sia centrali che periferiche
dell'amministrazione dello Stato, il decen-
tramento delle attribuzioni agli organi pe-
ri:ferici, lo snellimento e la semplificazione
dei procedimenti amministrativi, nonchè un
nuovo ordinamento delle funzioni e delle
carriere del personale statale nelle sue varie
componenti. Tutto ciò al fine di assicurare,
in attuazione del precetto contenuto nell'ar-
ticolo 97 della Costituzione, la imparzialità
e il buon andamento della Pubblica ammi-
nistrazione.

Sotto il profilo della riforma delle strut-
ture burocratiche in connessione, mediante
l'anzidetto necessario coordinamento, con la
attuazione deH'ordinamento vegionale, 'si ren-
de necessario da una parte il riordinamento
dei servizi centrali dei Ministeri per distinti
rami di attività e secondo criteri di omoge-
neità al fine di sopprimere quegli uffici che
non svolgono più un'utile funzione e dal-
l'altra il riordinamento degli uffici periferici
dello Stato al fine di attuare un altro fon-
damentale precetto costituzionale, quello del
più ampio decentramento amministrativo.

Sotto il secondo profilo appare indispen-
sabile soddisfare l'esigenza ormai indilazio-
nabile di semplificare e di snelliI'e i singoli
procedimenti amministrativi al fine di ren-
dere democratica, sollecita ed economica la
azione dei pubblici uffici.

In questo quadro si dovrà provvedere al-
l'eliminazione delle duplicazioni di compe-
tenze, dei concerti e dei pareri non assoluta-
mente necessari, dei controlli e degli adem-
pimenti non essenziali nel pubblico interesse
o per la tutela degli interessi dei cittadini.

La riforma della legislazione amministra-
tiva deve essere soprattutto improntata ai
princìpi di democrazia affermati dalla Co-
stituzione repubblicana, dai quali discende
la nuova concezione di una Pubblica ammi-
nistrazione all'esclusivo servizio della collet-
tività nazionale e dei singoli cittadini, con
ciò superando e rinnegando la vecchia con-
cezione propria degli Stati autoritari che la
volevano strumento se non proprio di op-
pressione quanto meno di limitazione e di
condizionamento della libertà dei cittadini.

Sussiste inoltre certamente l'esigenza, anzi
direi la necessità tipica dei tempi moderni
che l'azione dello Stato sia resa sempre più

penetrante ed efficiente, oltre che sollecita ed
economica. Non possono più essere ritenuti
sufficienti infatti (interruzione del senatore
Gianquinto), stante il ruolo che lo Stato
moderno esplica nella società contempora-
nea, i tradizionali criteri di intervento dello
Stato in quanto nell'organizzazione dei pub-
blici uffici occorre fare largo uso delle nuo-
ve tecniche di organizzazione e di metodo.

Corollario della semplificazione e dello
snelli mento dei procedimenti amministrativi,
in relazione alla fondamentale esigenza di
chiarezza della normativa in vigore, sarà la
raccolta in testi unici delle disposizioni con-
cernenti le varie materie. In tale sede sarà
possibile oltretutto apportare quelle modi-

_ ficazioni della legislazione vigente che si ren-
deranno necessarie, non soltanto a fini di
coordinamento, ma anche a fini di ammoder-
namento della normativa. Questa parte della
delega però, debbo dichiararlo, potrà essere
pienamente operante solo con l'approvazio-
ne della legge ordinaria sull'azione ammini-
strativa che il Governo intende portare al
più presto all'esame del Parlamento. . .

G I A N Q U I N T O. Venga presentata al
Senato!

GAS P A R I, Ministro senza portafoglio.
Senatore Gianquinto, stia tranquillo, io non
ho preferenze fra i due rami del Parlamen-
to; prima o poi, tutti e due dovranno pro-
nunciarsi. Io sono nettamente favorevole a
che sollecitamente si faccia la legge in quan-
to sarà inutile riformare lo Stato se non di-
sciplineremo le procedure. Quindi la legge
sull'azione amministrativa è il primo fon-
damentale impegno da portare avanti subito
dopo l'approvazione di questa legge.

G I A N Q U I N T O. Non la legge Luci-
fredi però.

GAS P A R I, Ministro senza portafoglio.
D'accordo.

Più delicati sono gli aspetti della riforma
in relazione alla disciplina del personale. È
noto come le questioni che riguardano il
personale sono di due specie: quelle che at-
tengono alla carriera in senso stretto e quelle
che attengono più specificamente al tratta-
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mento economioo. Ora, mentre queste ulti-
me interessano tutta la massa dei dipendenti
civili e militari dello Stato, in attività e in
quiescenza, le prime concernono soltanto gli
impiegati civili e gli operai delle amministra-
zioni dello Stato, comprese quelle ad ordina-
mento autonomo. E, mentre per il tratta-
mento economico si provvederà a rendere
più eque le retribuzioni dei dipendenti sta-
tali e si procederà ad una coraggiosa opera
di chiarezza retributiva, per quanto attiene
alle carriere la legge di delega prevede un
riordinamento generale delle carriere degli
impiegati e delle categorie degli operai dello
Stato e una successiva particolare nuova di-
sciplina dello statuto del personale direttivo.

Quanto mai profonde e piene di significato
sono le innovazioni previste per il riordina~
mento della carriera direttiva. Superando la
antica concezione basata sul solo o, quanto
meno, preminente requisito del titolo di stu-
dio, la delega prevede una netta differen-
ziazione, nell'ambito della stessa carriera di~
rettiva, tra le funzioni propriamente dirigen-
ziali e quelle, pur di rimarchevole rilievo,
di collaborazione. Il quadro dei dirigenti nel
quale dovranno essere inseriti i funzionari
con qualifica non inferiore a direttore di di-
visione che siano effettivamente preposti alle
direzioni di unità organiche, centrali o peri-
feriche, consentirà finalmente di dare attua-
zione a quei precetti della Carta costituzio-
nale che prescrivono la determinazione di
precise sfere di competenza dei funzionari
e l'affermazione della loro diretta responsa-
bilità per atti compiuti in violazione dei di-
ritti dei cittadini.

Criteri particolarmente rigorosi sono pre-
visti, nella delega, per determinare il nu-
mero dei posti da riservare, in ciascuna am-
ministrazione, al quadro dei dirigenti. La
possibilità offerta al Governo di avvalersi,
per l'esercizio delle funzioni dirigenziali di
vertice, dell'apporto di esperienze estranee
all'apparato burocratico non comporterà in
nessun caso, neppure transitoriamente, l'au-
mento anche di un solo posto della dotazio-
ne prevista per i direttori generali o quali-
fiche equiparate e superiori. In tale evenien-
za, infatti ~ e lo ripeto perchè sono stati
avanzati dei dubbi, soprattutto nella discus-

sione in Commissione ~ il posto di organi-
co dovrà essere, come sarà opportunamente
precisato nelle norme delegate, lasciato va-
cante.

In relazione ai previsti nuovi ed altamente
impegnativi compiti, dovrà provvedersi ad
una nuova disciplina del trattamento econo-
mico dei dirigenti secondo criteri di asso-
luta chiarezza, nonchè del relativo orario di
lavoro. Il concetto delle prestazioni straordi~
narie di lavoro mal si attaglia, infatti, alla
profilata nuova figura del dirigente che do-
vrà, in ogni momento, rendere conto del-
l'andamento dell'ufficio al quale sarà pl'epo-
sto. La nuova figura del dirigente impone
nuovi criteri di selezione e formazione del
personale dirett<ivo. Dico a ragion veduta
del personale direttivo perchè, come è ovvio,
dovendosi i dirigenti reclutare nel troncone
inferiore della carriera direttiva, che quindi
ne costituirà il vivaio, pari cure dovranno
rivolgersi al reclutamento delle giovani leve
delle carriere direttive e alla selezione e for-
mazione dei dirigenti propriamente detti.
Perciò viene previsto nella delega, e molto
opportunamente, il riordinamento ed il po-
tenziamento anche della Scuola superiore
della pubblica amministrazione. Essa dovrà
costituire il più valido strumento per la scel-
ta dei giovani che, oltre alla preparazione
giuridico~amministrativa ed economica di
base, possiedano le qualità per inserirsi qua-
li elementi attivi e responsabili nella nuova
amministrazione dello Stato.

I funzionari, poi, che dovranno transitare
nel quadro dei dirigenti dovranno anzitutto
essere prescelti tra i migliori classificati sul-
la base dei precedenti di servizio, e quindi
dovranno frequentare un corso di alta qua-
lificazione, durante il quale saranno anche
applicati ai servizi di amministrazioni diver-
se da quelle di appartenenza e occorrendo
ad aziende private. Ciò per saggiarne com-
piutamente la capacità di organizzazione, di
equilibrio e di assunzione di responsabilità.

Un altro problema affrontato dal disegno
di legge al vostro esame, onorevoli senatori, è
quello relativo alla nuova disciplina del per-
son'ale non di ruolo. Trattasi di un problema
minore rispetto agli altri ma egualmente di
grande importanza, per gli abusi cui l'attuale
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disciplina ha dato luogo, come è noto. I cri~
teri direttivi previsti nell'articolo 25 che so-
no stati favorevolmente già sperimentati
presso l'amministrazione delle poste e delle
telecomunicazioni fanno bene sperare per
una radicale soluzione dell'annoso problema.

Un ultimo aspetto, che mi pare importante
sottolineare e sul quale desidero richiamare
l'attenzione del Senato, è quello insito nel-
la moderna concezione della politica generale
dell'amministrazione che discende dal dise-
gno di legge e che impone al Governo di ri-
ferire annualmente al Parlamento, in una vi-
sione unitaria e globale, su tutti i problemi
che l'Amministrazione pubblica, statale e
non, ha affrontato e si pre:pana aid a:f£ron-
tare e ri'solvere. Con ciò si viene a :SiUlpenure
la tradiziona,le visione settori aIe dei proble-
mi della PubbHca ammirniistnazione.

A questo punto, onorevoli colleghi, desi-
dero brevemente intrattenermi su quanto
è emerso nella discussione circa il contenu-
to degli articoli 2 e 24 del disegno di legge
al nostro esame. Per quanto riguarda l'arti-
colo 2 che in Commissione è stato oggetto
anche di un autorevole rilievo del senatore
Perna oltrechè del senatore Iannelli, debbo
pvecisare che questa norma è già attualmente
vigente. La Camera, nel riesaminare quella
norma, ha voluto ridurre la possibilità del
Ministro di modificare, aLl'intemo del suo
Ministero, l'organizzazione del Ministero me-
desimo. Tuttavia più che dubbi di natura
oostituzionale debbo dire che mi hanno per-
suaso, nel corso della discussione, ragioni di
merito; ho avuto l'impressione che la norma,
così come strutturata, potrebbe non rispon-
dere al pensiero chiaramente emerso nell'al-
tro ramo del Parlamento che coincide eon
il pensiero emerso nel Senato; che cioè, una
volta effettivamente applicate le norme del~
l'articolo 1 che prevedono una drastica ri-
duzione di organi e di personale, con l'arti~
colo 2 si possa conseguire l'effetto opposto.
Siccome il dubbio mi pare pienamente fon~
dato io assumo, a questo proposito, !'impe-
gno di presentare direi quasi immediatamen-
te un disegno di legge che preveda una strut-
tura den'articolo 2 che meglio corflisponda
ai rilievi che sono emersi qui in Senato e a
quella che soprattutto è stata la volontà an-

che dell'altro ramo del Parlamento qua:ndo
ha voluto dare all'articolo 2 un oontenuto
restrittivo rispetto alla normativa vigente.

Per quanto riguarda l'articolo 24, direi
che queHa norma è stata forse ,eooessivamen-
te politicizzata perchè così come è struttu-
rata ~ io con molta franchezza l'ho detto
ed è stato riconosciuto anche dal senatore
Perna ~ o non è funzionale o dovrebbe an-

dare al di là dei limiti dell'articolo 97 della
Costituzione, ipote~i che evidentemente nes-
suno di noi può coltivare. Invece l'obiettivo
che quella norma voleva raggiungere io
credo sia un obiettivo valido: cercare di
delegiferare una parte della materia che oggi
preme in effetti sulle Camere con eccessiva
insistenza. Sotto questo profilo però ~ io

l'ho già detto in Commissione e in Aula alla
Camera ~ occorre approfondire questo ar~
gomento in maniera da trovare una nor~
mativa valida che rientri nei princìpi della
Costituzione. Perciò, nel disegno di legge che
io mi riservo di presentare prestissimo da-
remo non solo una diversa formulazione al-
l'articolo 2 ma cercheremo di dare una so-
luzione ai problemi sollevati dall'articolo 24
che sia conforme 'alUa Costituzione e che 'S!Q-
prattutto possa fornire uno strumento seria-
mente operativo, che veramente possa in
questo settore rappresentare un passo in
avanti e non una di quelle norme di facciata
che poi all'atto pratico non trovano nessuna
possibilità di applicazione.

Onorevoli senatori, con queste doverose
precisazioni, il Governo confida che anche il
Senato, conformemente a quanto già fatt!Q
dalla Camera dei deputati, con alto senso
di responsabilità e dimostrando ancora una
volta la comprensione dei gravi problemi
dell'Amministrazione 'pubblica, nonchè delle
legittime aspirazioni di tutti i pu~blici di-
pendenti, voglia dare definitiva approvazione
al disegno di legge in modo da consentire
al Governo di procedere rapidamente alla
concreta attuazione degli adempimenti che
condurranno ad una profonda ristruttura-
zione, in senso moderno ed efficiente, della
amministrazione pubblica ,italiana. (Applausi

dal centro, dal centro-sinistra e dalla sini-
stra).
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P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione ed il Governa ad esprimere il parere
sull'ardine del giarna n. 1, presentata dal
senatare Ricci.

M U R M U R A , relatore. Signar Presi-
dente, il prabblema accennata nell'ordine del
giarna n. l,presentata dal senatare Ricci,
è identica a quell'O pasta nell'ardine del giar-
no n. 11, presentata dal senatore V,ignala
e da altri senatari, ed attiene ad una esten-
siane al persanale di ruola della narmativa
cantenuta nell'articala 25 del disegna di
legge al nostro esame che richiama il dispa-
sta dell'articola 21 della legge n. 249 del 1968.

In realtà, da parte del relatare vi sana
perplessità sulla passibilità di questa esten-
siane, perchè l'articala 25 si trova in una
particalare pasiziane e disciplina in un par-
ticalare m'Oda tutta la materia. Camunque,
nanostante queste perplessità, il relatare si
esprime nan cantrariamente all'accaglimen-

t'O dell'ardine del giarna.

GAS P A R I, Ministro senza portafoglio.
Onarevale Presidente, per quant'O riguarda
l'ardine del giarna del senatare Ricci mi ri-
metta a quell'O che ha dichiarata il relatare.
Infatti cancarda can la sua interpretaziane.
Dev'Oinvece dire che l' 'Ordine del giorna pre-
sentata dal senatore Vignala e da altri sena-
t'Ori ha un cantenuta diversa, perchè si ri-
chiama all'espletamenta effettiva della man~
siane. In queste candiziani, quindi, pensa
che rientri già nell'O spirito della n'Orma e
quindi satta quest'O profilo ,il prima ordine
deJ giarna può essere acoettata, 'ripeta, ,in-
tegrata dall'oI'dine ,del giarna Vignola.

P RES I D E N T E. Senatare Ricci, man-
tiene l' 'Ordine del giarna?

R I C C I. L'O mantenga.

P RES I D E N T E. Si dia all'Ora lettura
dell'ardine del giarna n. 1.

T O R E L L I, Segretario:

Il Senata,

considerate le anomale situaziani che
verJ:ìebbero a crearsi nel pU!bbHco impiega

per la dubbia ,interpretlazione dell'articola 25
che prevede ,il oallocamenta del persana:le
nan di rualo neHe carrie:re corrispandenti
al titola di studia posseduta e ritene[}jda che
il persanale di ruola della Pubblica ammi-
nistrazione in possesso di idaneo t,itola di
studio nan verrebbe a bene:ficiare deJ prav-
vedimenta citata, impegna il Governo ari-
considerare il riconoscimenta dei titol,i di
studia al fine di consentire a tutta il persa-
naIe il passaggia alla carrie:ra carrispanden-
te al titala di studia posseduta.

1. RICCI

P RES I D E N T E. L'O metta ai vati.
Chi l'apprava è pregata di alzarsi.

È approvato.

Segue l'ardine del giorna n. 2, presentato
dai senatari Murmura e Pieraccini. Invito
la Cammissiane ed il Gaverna ad esprimere
il parere su quest'O 'Ordine del giarno.

M U R M U R A, relator.e. La Cammissiane
è favarevole.

GAS P A R I, Ministro senza portafoglio.
Il Gaverna è favarevale.

P RES I D~EN T E . Si dia lettura del-
l'ardine del giorna.

T O R E L L I, Segretario:

Il Senata,

considerata:

1) che i campiti richiesti all'Ispettara-

t'O tecnka del Ministera della marina mer-
cantile sana ampi e impegnativi, quali: la
vigilanza sull'attività tecnioa dei cantieri e
degli stabilimenti navali; gli accertamenti
tecnici per l'elabaraziane e l'applkaziane dei
pravvedimenti di sastegna all'industria can-
tieristica; la determinaziane del valare venale
di navi e galleggianti di tipa diversa a :fine
:fiscale; la determinaziane del vaI 'Ore carren-
te di mercata di navi e galleggianti di tipa
diversa ai :fini degli acquisti e delle vendite
all'estero per c'Onta del Ministera del cam-
mercia can l'estera; gli accertamenti tecnici
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riguardanti i servizi marittimi sovvenzionati,
'e molti altri;

2) che l'organico dell'attuale Ispetto~
rato tecnico è assolutamente insufficiente a
svolgere così ampi compiti di istituto, essen~
do costituito di otto ingegneri, di cui sola~
mente sei in servizio;

3) che i M\nistri dello stesso Dicastero,
consci di tale grave carenza, hanno presen~
tato, per il concerto dei Ministri interessati,
vari disegni di legge per integrare l'Ispetto~
rato, portando da otto a trenta gli ingegneri
specializzati in costruzioni navali, disegni la
cui definizione è stata sistematicamente rin~
viata alla riforma della pUlbbliJca ammini~
strazione;

4) che l'integmzione proposta è asso~
lutamente indiHeribile per assolvere i com~
piti assegnati all'Ispettorato, notevolmente
ampliati sia con la legge 1372 che prevedeva
un contributo ai cantieri da parte dello Sta~
to di circa 37 miliardi, sia con la legge n. 19
che prevede un contributo di circa 110 mi~
liardi;

impegna il Governo a revisionare entro
il 31 marzo 1971 il Ruolo tecnico della car~
riera direttiva del Ministero della marina
mercantile, allo scopo di eliminare una ca~
renza inconcepibile e insostenibile in un set-
tore tanto importante dell'attività dello
Stato.

2. MURMURA, PIERACCINI

P RES I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Segue l'ordine del giorno n. 3 presentato
dal senatore Murmura.

Invito la Commissione ed il Governo ad
esprimere il parere su questo ordine del
giorno.

M U R M U R A, relatore. La Commissio~
ne è favorevole.

GAS P A R I , Ministro senza portafoglio.
Il Governo è favorevole.

P RES I D E N T E . Si dia lettura del-
l'ordine del giorno 'n. 3.

T O R E L L I , Segretario:

Il Senato,

cODlstatato che con l'articolo 26 del pre~
sente dilsegno di legge si intende riconosce~
re ai fini ,economilOi, sia pure in via transi~
toria e limitatamente al 50'per cento, il ser~
vizio comunque prestato, anteriormente al~
la nomina nella carriera di appartenenza,
purahè lo stesso servizio abbia comportato
l'esrpletamento di mansioni corri'Spondenti o
equiparate alla predetta carriera, indipen~
dentemente dal formale rapporto d'impie~
go o di lavoro;

consÌiderato che con tali norme il legi~
slatore ha voluto riconoscere l'importanza
delle esperienze e delle capacità dimostrate
dal dipendente dello Stato in occasione
dei precedenti. rapporti,

impegna il Governo a .rendersi promo~
tore di apposito provvedimento legilslativo
che estenda il citato riconoscimento ai ser~
vizi comunque resi, in carriere o con man~
sioni inferiori.

3. MURMURA

P RES I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Segue l'ol'dine del giorno n. 4 presentato
dal senatore Murmura.

Invito la CommÌissione ed ill Governo ad
espr,imer,e il parer,e su questo ordÌine del
giorno.

M U R M U R A, re/atore. La Commi'S~
sione è favorevole.

GAS P A R I , Ministro senza portafoglio.
Onorevole Presidente, sulle lettere a) e c) il
Govellno è d'aocordo. Per quanto riguarda la
lettera b) ocoorrerà avel1e presente la situa-
zione che si detel'minerà al momento del,la
formazione dei quadri d1rigentie quindi del~
la strutturazione del troncone inferiore del~
la carriem d1r,ettiva; cioè è un'ipotesi che si
verificherà al momento in cui avremo aiUua-
to i provvedimenti che sono previsti nelle de~
leghe. Quindi, in sostanza, un impegno pre~
ciso io lo potrò assumere quando vedrò quel-
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lo che succederà. È una condiziane che oggi
nan può assalutamente essere accettata. In
linea di principia, quindi, sona favorevole
all'ardine del giarna; accetta i punti a) e c),
mentre il punta b) dell'ardine del giarno di~
venterà aperativa al ma menta in cui farema
i pravvedimenti delegati. Camunque possa
dire che c'è la buona dispasizione da parte
del Gaverna.

P RES I D E N T E . Senatore Murmu~
l'a, mantiene l'ol1dine del giarna?

M U R M U R A, relatore. Dapo le dichia~
razioni del Ministro, nan insista.

P RES I D E N T E . Segue l' ardine del
giarna n. 5 presentata dal senatare Mur~
mura.

Invita la Commissione ed il Governa ad
esprimere il pareve su questa ardine del
giarna.

M U R M U R A, relatore. La Cammissio~
ne è favarevale.

GAS P A R I , Ministro senza portafaglia.
Il Gaverna è favarevole.

P RES I D E N T E . Si dia lettura del~
l'ardine del giorna n. 5.

T O R E L L I , Segretario:

Il Senata,

vista l'articala 25 del disegna di leg~
ge 1332,

impegna il Gaverna a dare priaritaria
e rapida applicaziane alle narme cantenute
ai cammi III e IV del suddetta articala,
per quanta cancerne il personale non inse~
gnante, camunque assunta e denaminata, in
servizia pressa le Università.

5. MURMURA

P RES I D E N T E. Lo metta ai vati.
Chi l'apprava è pregata di alzarsi.

È approvato.

Segue l'ordine del giorno n. 6 presentato
dal senatore Murmura.

Invita la Cmnmilssiane ed il Gavel1na ad
esprimere il parere.

M U R M U R A, relatore. La Commissio~
ne è favavevole.

GAS P A R I , Ministro senza portafoglio.
Il Governa è faval'evale.

.

P RES I D E N T E . Si dia lettura del~
l' ardine del giarna n. 6.

T O R E L L I , Segretario:

Il Senata,

valutata l'urgenza di una aggiornata di~
sciplina della P,residenza del Cansiglio dei
milnistri, nanchè dell'ardinamenta, delle at~
tribuziani del Governa e dei suai singali
companenti, soprattutta in coincidenza can
l'istituziane delle regiani a statuta andina~
ria e can la glabale rianganizzazione della
Stato,

impegna .il Gaverna a pI1esentare can
estrema urgenza al Parlamenta un disegna
di legg,e che nel rispetta delle nOJ:'me casti-
tuzianali e per il conseguimenta delle fina~
lità sapra accennate, contribuisca a:

1) rioI1dinare e detenminare i campiti
della Presidenza del Consiglio, anche ai fini
di direziane e caardinamenta;

2) stabilire funzianamenta ed attri-
buzioni del Consiglia dei ministri;

3) determinare le attribuziani, il nu-
mera, la canfiguraziane dei Ministri nanchè
l'ampiezza dei compiti le :le attribuziani nar-
mative ad 'essi affidati;

4) stabilire il numera, la funziane, le
auribuziani dei Sattasegretari di Stata;

5) canfigurare la status, le attribuzia-
ni dei collabaratari dketti dei membri del
Gaverna, i compiti a ciascuna di essi con-
feriti;

6) indicare le attribuzioni del Com-
missaria del Gaverna, in attuazial11'e del di~
spasta dell'articala 124 della Castituziane,
nanchè l'aI1dinamenta dell'ufficia da essa
dipendente.

6. MURMURA
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P RES I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Segue l'ordine del giorno n. 7 presentato
dal senatore Murmura.

Invito Ila Commissione ed il Governo ad
esprimere ill parere.

M U R M U R A, relatore. La Comm~ssio-
ne è favoJ1eval,e.

GAS P A R I , Ministro senza portafoglio.
Posso assicurare che il Consiglio superio-
re della Pubblica amministrazione entrerà
senz'altro in funzione ai primi dell'anno.
Quindi sono favorevole aill'ol'dine del
giorno.

P RES I D E N T E Si dia lettura
dell'ordine del giorno n. 7.

T O R E L L I , Segretario:

II Senato,

invita il Governo a far concretamente
e compiutamente funzionare il Consiglio
superiore della Pubblica amministrazione,
strumento qualificato ed indispensabile per
il più idoneo procedere delle rifoI1me e del~
l'attività del settore.

7. MURMURA

P RES I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pr,egato di alzaI1S\i.

È a,pprovato.

Segue l'ordine delgiol'llo n. 8,presentato
daI: senatore Murmura.

Invho la Commissione ed il Governo ad
esprimere il parere.

M U R M U R A , relatore. La Commis~
sione è favorevole.

GAS P A R I , Ministro senza portafoglio.
Per quanto riguarda l'ordine del giorno nu-

mero 8 vi è il parere favorevole del Gover-
no. Come ho già detto nella replica posso
assicurare che, quando un Ministro si var-
rà di Uln estraneo alia Pubblica amministra-
zi'one con l,e funzioni di direttore generale,
il pOSltO relativo nell' organico resterà va-
cante perchè la norma che prevede quel die-
ci per cento in più è tassativa e non può
essere nè superata nè vialata.

P RES I D E N T E . Si dia lettura del-
l'ordine del giorno n. 8.

T O R E L L I , Segretario:

Il Senato,

presa visione di quanto di,spone l'arti-
colo 12 del presente disegno di legge, lac1do-
ve alle lettere d) ed e) dell'articalo 16 si sta-
biliscono i criteri di nomina dei Direttori
generali ed il loro numeJ1O,

impegna il Governo a precilsare nelle
norme delegate che ndl'aliqruota peI1cen-
tua:le del 10 per cento sono compresi gli
estranei all'A:mminÌistrazione, da nOlminarsi
Direttori generali.

8. MURMURA

P RES I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Segue l'ordine del giorno n. 9, presentato
dal senatore Murmura.

Invito Ila Commissione ed il Governo ad
esprimere il paJ1er'e.

MURMURA
siane è favorevol,e.

relatore. La Commis-

GAS P A R I, Ministro senza portafo-
glio. Per quanto riguarda questo ord~ne del
giorno, signor Presidente, debbo far pre-
sente che si tratta di assumere un impe-
gno di caratter,efinanziado che è valutabi-
le nell'ordine ,di alcune centinaia di miliar-
di, perchè nell modo in oui è stato raggiun-
to l'accordo con i sindacati relativamente al-
la distribuzione dei 900 miliardi, si è creato
una spostamento per riliquidazione delle pen-
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sioni. Naturalmente l'accordo non è stato
fatto a spese dei pensionati che hanno avu-
to i loro vantaggi, ma nel quadro generale
del riassetto. Anticipandosi invece la rili-
quidazione allo luglio 1970, anzichè allo
settembre 1971, si viene a porre un'ulteriore
necessità di copertura di 13 m~liardi al me-
se, venendo quindi nell'ordine di oltre 160
mHiardi.

È evidente che un impegno di questo ge-
nere non potrebbe essere assolto dal Go-
verno se non 'reperendo b relativa coper-
tura e presentando un disegno di Jegge in
materia. Io posso quindi accettare l'ordi-
ne del giorno come raccomandazione per
far presente al Governo il desiderio espres-
so da!! Senato, ma non posso accettarlo co-
me impegno perchè non sono in grado qui
di prendere un impegno di spesa di 160-170
miliardi.

P RES I D E N T E Senatore Mur-
mura, mantiene l'ordine del giorno n. 9?

M U R M U R A, relatore. Propongo di
metterlo ai voti con la sostituzione della
parola: «impegna» con la parola: «111-
vita ».

GAS P A R I, Ministro senza porta-
foglio. Il Governo accetta quest'ordine del
giorno come raccomandazione.

M U R M U R A, relatore. Allora non in-
sisto.

P RES I D E N T E Segue l'ordine
del giorno n. 10, presentato dal senatore
Murmura.

Invito la Commissione ed il Governo ad
esprimere il parere.

M U R M U R A, relatore. La Commis-
sione è favorevole.

GAS P A 'R I, Ministro senza porta-
foglio. Il Governo è favorevole.

P RES I D E N T E. Si dia :J.ettura
deLl'ordine del giorno n. 10.

T O R E L L I, Segretario:

Il Senato,

impegna il Governo ad attuare la nor-
mativa contenuta negli articoli 2 e 24 del
presente disegno di legge nella più puntuale
interpretazione dell'articolo 97 della Carta
costituzionale e delle relative leggi di appli-
cazione.

10. MURMURA

P RES I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Segue l' ordine del giorno n. 11 presen-
tato dai senatori Vignola, Preziosi, Righet-
ti, Caleffi e Formica.

Invito la Commissione ed il Governo ad
esprimere il parere.

M U R M U R A, relatore. Manifesto le
stesse perplessità espresse a proposito del-
l'ordine del giorno n. 1, ma mi dichiaro non
contrario alla sua approvazione.

GAS P A R I, Ministro senza portafo-
glio. Ho già parlato di questo trattando
dell'ordine del giorno Ricci. Così come è
stilato, l'ordine del giorno del senatore Vi-
gnola rientra senz'altro nella norma previ-
sta dall'articolo 25. Si tratterà solo di ac-
certare le mansioni espletate, il che porta
a']l'applicazione della norma. Quindi il Go-
verno è favorevole.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'ordine del giorno n. Il.

T O R E L L I, Segretario:

Il Senato,

nell'approvare l'articolo 25 del disegno
di legge sulla riforma burocratica,

impegna il Governo a tenere presente
che al terzo comma dello stesso articolo vie-
ne precisato che nel personale « comunque
assunto o denominato )} è compreso anche il
personale di ruolo comunque assunto.
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Ed invero la precisazione richiesta è resa
necessaria dal fatto che se in sede di applica~
zione del citato articolo di legge il personale
di ruolo non dovesse godere dei benefioi di
cui godrà il persO'nale non di ruolo, si ver-
rebbe a determinare una palese disparità di
trattamento fra le due categorie ed una gra-
ve ingiustizia nei confronti di coloro ii.qua-
li hanno avuto solamente il torto di aver
vinto un concorso per entrare nei ruoli del-
la Pubblica amministrazione.

11. VIGNOLA, PREZIOSI, RIGHETTI, CA-

LEFFI, FORMICA

P RES I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Segue l'ordine del giorno n. 12, presentato
dal senatore Murmura. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il parere.

M U R M U R A, relatore. La Commis-
sione è favorevole.

GAS P A R I, Ministro senza portafo-
glio. !il Governo è favorevOlle.

P RES I D E N T E Si dia lettura
dell'ordine del giorno n. 12 del senatore
Murmura.

T O R E L L I, Segretario:

Il Senato,

considerato che gran parte della rifor-
ma è condizionata dalla creazione di uno
strumento capace di operare una più moder-
na formazione e selezione della classe diri-
genziale,

impegna il Governo a tener presente, in
sede di riordinamento e potenziamento della
scuola superiore della pubblica amministra-
zione, l'esigenza di emanare disposizioni per-
chè i corsi di formazione dirigenziale, previ-
sti dall'articolo 16, lettera h), abbiano carat-
tere eminentemente professionale e diano
adeguato rilievo alle tecniche concernenti
l'organizzazione e l'esecuzione del lavoro am-
ministrativo; nonchè ad estendere i suoi

compiti anche ai corsi per l'accesso al qua-
dro dei dirigenti.

12. MURMURA

P RES I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Segue l'ordine del giorno n. 13, presenta-
to dal senatore De Luca.

Invito la Commissione ed il Governo ad
esprimere il parere su questo ordine del
giorno.

M U R M U R A, relatore. La Commis-
sione è favorevole.

GAS P A R I, Ministro senza portafo~
glio. Onorevole Presidente, per quanto ri-
guarda J'ordine dell giorno del senatore De
Luca, anailogo all'ordine del giorno del se-
natore Cdidonio, debbo dire che il parame-
tro 370 fu attribuito agli ispettori princi-
pali delle ferrovie dello Stato perchè era-
no già in godimento di questo trattamen-
to. Quindi fu mantenuta una posizione giu-
ridica che già esisteva. Ciò non potè essere
esteso nè ai dipendenti delle poste nè agli
altri direttori di sezione della Pubblica am-
ministrazione perchè questo avrebbe impor-
tato immediatamente l'estensione a tutto il
persO'nale della scudla, agganciato a que-
sto parametro, con la conseguente necessità
di una spesa valutabile nell'ordine di deci-
ne e decine di miliardi. Quello che posso di-
re aJ senatolt'e De Luca, e che vale anche per
il sucoessivo ordine del giorno Celidonio, è
che ill problema dell'amministrazione posta-
le potrà essere riesaminato allorchè avremo
mO'do di occuparci della ristrutturazione, del-
la riforma dell'azienda postale. Come è no-
to infatti questa legge delega non compren-
de le aziende autonome se non per la parte
relativa al trattamento del personale, ma
non ne comprende le strut,ture. Quando noi
rivedremo le strutture dell'azienda ferrovia-
ria e di qualche arItra azienda autO'nO'ma, co-
me impegno del Governo in quella sede noi
rilstruttureremo certe carriere; iln' quella se-
de sarà possibile rivedere anche questo pro-
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blema di un particolare coeffìciente per l'am~
ministrazione postale.

Ma allo stato delle cose >l'accettazione del~

l'oI'dine del giorno così come è formulato
turberebbe un assetto che faticosamente è
stato Iraggiunto e aVI'ebbe grosse conseguen~
ze per quanto riguarda altri settori.

D'altra parte è chiaro che un ordine del
giorno di questo genere non può modifica~
re una norma scdtta di legge; quindi può
avere valore sOllo come raccomandazione al
Governo perchè riconsideri 'e riguardi que~
sto problema; e sotto questo profilo io 10
posso accettare.

P RES I D E N T E. Senatore De Luca,
manl1ene l'ordine del giorno?

D E L U C A. Onorevole ministro
Gaspari, io voglio ringraziarla per quel~
10 che ,lei ha detto e non insisto per la
votazione dell'ordine del giorno; però vorrei
pregarla di porre veramente allo studio al
più presto possibile il problema, indipen:-
dentemente dalla ristrutturazione delle azien~
de dell'amministrazione delle poste e dei
telefoni. Si tratta di una questione partico~
lare che io penso si debba affrontare e ri~
solvere sotto il profilo dell'equità nei con~
fronti dell'amministrazione delle ferrovie
dello Stato, perchè c'è stato sempre un pa~
rallelismo, anzi un'analogia di compiti e di
funzioni:' le tre aziende delle ferrovie, delle
poste e dei telefoni di Stato sono conside~
rate, per quanto riguarda i dipendenti,
aziende a funzione atipica, a carattere indu~
striale.

Ecco perchè uno studio particolare e ra~
pido su questo settore secondo il mio inten-
dimento ed .il mio auspicio dovrebbe essere
compiuto al più presto possibile.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno n. 14, presentato dal senatore De
Luca.

Invito la Commissione ed il Governo ad
esprimere il parere su quest' ordine del
giorno.

M U R M U R A, relatore. L'argomento
è trattato anche dall'ordine del giorno n. 19

dei senatori Garavelli e Iannelli. Quindi i due
ordini del giorno potrebbero unificarsi. Il
parere della Commissione è comunque favo-
revole.

GAS P A R I, Ministro senza portafo~
glio. Onorevole Presidente, l'or1dine del gior~
no De Luca e quello Garavelli e Iannelli so~
no leggermente diveI'si. Io posso dke che
per quanto (riguarda .l'ordine del giorno del
collega De Luca, sono senz'altro d'accordo;
esso rientra esattamente nello spirito deHa
norma. Per quanto riguarda l'altro ordine
del giorno Garavelli e Iannelli ~ lo vedremo
dopo, ma forse è meglio dirlo subito giacchè
in effetti i due ordini del giorno sono coUe-
gati ~ esso così come è formulato, può dar
luogo a qualche dubbio. Però se lo scopo
che si vuole raggiungere, come io penso, è
quel10 'espresso più chiaramente nell'ordine
del giorno De Luca, allora è chiaro che pos~
sOlno essere votati abbinati e il Governo li
può accettare ambedue.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'ordine del giorno n. 14.

T O R E L L I, Segretario:

Il Senato,

allo scopo di evitare dubbi nella inter~
pretazione dello spirito e del contenuto del-
l'articolo 26,

impegna il Governo a voler ritenere che
l'ultimo inciso del primo periodo dell'artico-
lo in parola {( purchè il servizio sia stato
prestato nella stessa caniera », vada effet~
tivamente inteso nel senso che il {( servizio
sia stato prestato con mansioni della stes~
sa carriera ».

14. DE LUCA

P RES I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Segue l'ordine del giorno n. 15, presentato
dai senatori Celidonio, Bardi, Blaise, Cipel~
lini, Vignola, Albanese. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il parere.
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M U R M U R A, relatore. La Commis-
sione è favorevole.

GAS P A R I, Ministro senza portafo-
glio. Sono favorevol'e.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'ordine del giorno n. 15.

T O R E L L I, Segretario:

Il Senato,

premesso che mentre con la presente
legge si tende ad introdurre un tmttamento
unico per i dipendenti statali e che nel con-
tempo viene previsto un principio innovativo
per quanto concerne il trattamento economi-
co dell'Azienda delle Ferrovie dello Stato te-
nendo giustamente conto del peculiare rap-
porto di impiego e della specialità delle man-
sioni affidate al personale dipendente;

considerata l'opportunità di estendere
tali norme particolari al personale delle al-
tre Aziende autonome dello Stato, quale quel-
la delle poste e dei telefoni, che svolge
compiti peculiari di attività industriale;

raccomanda vivamente chè l'ultimo com-
ma dell'articolo 22 della presente legge, ove
è previsto il parametro di 370 per gli ispet-
tori principali delle Ferrovie dello Stato sia
esteso al personale delle carriere direttive
che riveste la qualifica corrispondente pres-
So le Aziende autO'nome del Ministero delle
poste e telecomunicazioni.

15. CELIDONIO, BARDI, BLOISE, CIPEL~

LINI, VIGNOLA, ALBANESE

P RES I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Segue l'ordine del giorno n. 16, presentatO'
dai senatori Bardi, Celidorrio, Vignola, Cipel~
lini, Blaise, Albanese.

Invito la CO'mmissiQne ed il Governo ad
esprimere il parere.

M U R M U R A, relatore. La Commissio-
ne è favorevole.

GAS P A R I, Ministro senza portafo-
glio. Si tratta di un ordine del giO'rno mol~
to complesso ohe rkhiede un analitico esa-
me di tutte le situaziO'ni. Conosco bene la
materia del pubblico impiego ma non pos-

S'O, all'improvviso, pronuncianni su una se-
rie di casi spedfìci ed atipici. Posso ~però
dire che 110spirito che informa l'ordine del
giorno può essere acoettato come raccoman-
daziane dall Governo. AH'atto pratico affron-

t'er'emo PQi le singole situazioni e vedremo
ciò che è possibi,le fare.

P RES I D E N T E. Senatore Celido-
nio, insiste per la votazione dell'ordine del
giorno?

C E L I D O N IO. Nan insisto.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno n. 17, presentato dai senatori Bardi,
Celidonio, Vignola, Cipellini, Bloise, Alba-
nese.

Invito la Commissione ed il Governo ad
esprimere il parere.

M U R M U R A, relatore. Debbo far pre-
sente che su questo argomento è da tempo
intervenuto un accordo tra le organizzazio~
ni degli enti locali ANCI eUPI ed i sindacati
degli enti locali. A tali accordi il Governo
ha dato completa attuazione per quanto di
competenza disponendo con apposite circo~
lari agli organi di controllo di autorizzare
l'aumento dei mutui a disavanzo economi~
co per far frante a tali maggiori oneri. Quin-
di, il Governo si è messa responsabilmente
dall'aprile-maggio sul piano dell'accoglimen-
to di questo ordine del giorno!

GAS P A R I, Ministro senza portafoglio.
Per quanto riguarda questo 'Ordine del gior-
no, debbo dive che le intese che sono state
raggiunte in sede Slindacale nispecchiano pro-
prio questa situaziane particolaI1e. Anzi si è
voluta lasciare una maggiore agilità di arti-
colaziane alle amministraziani, saprattutto
comuna1i, nel senso che, stabilita la spesa
grosso mO'do ,in corrispondenza di quella sa-
stenuta per gli statali, cioè i,l 20-21 per cen-
to, si è data la possibilità agli entJi lacali di



Senato della Repubblica ~ 18141 ~ V LeRislatura

353a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

artìcolare, all'interno delle singole ammini-
strazioni e in rapporto alle qualifiche, la ri-
partizione dell'onere, così come essi riten-
gono più rispondente ai singoli enti che am-
ministrano. Quindi il principio è stato re-
golarmente aocettato, conformemente all'in-
dirizzo del Governo e agli accordi conseguiti
in sede sindacale.

P RES I D E N T E. Quindi accetta
l'ordine del giorno come raccomandazione?

GAS P A R I, Ministro senza portafoglio.
Sì, signor Presidente.

P RES I D E N T E. Senatore Celidonio,
insiste per la votaziO'ne dell'ordine del gior-
no n. 17?

C E L I D O N I O . Nan insisto.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno n. 18, presentato dai senatori Maris,
Venanzi, Gianquinto, Lugnano, Tropeano e
Murmura.

Invito ,la Commissiane ed il Governo ad
esprimere il parere.

M U R M U R A, relatore. La Commissio-
ne è favorevole.

GAS P A R I, Ministro senza portafoglio.
Il Governo è favorevole.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'ordine del giorno n. 18.

T O R E L L I, Segretario:

Il Senato,

considerato che l'artìcolo 22 nota (3)
comma terzo, ai fini dell'impegno della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri di fare
luogo all'analisi globale del livello delle fun-
zioni, fa riferimento al termine di due anni
di cui al primo comma dell'artìcolo 25; che
l'analisi globale del livello delle funzioni nan
ha ragione alcuna di essere differita nel
tempo per quelle categorie per le quali l' or-
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dinamento regionale non prevede decentra-
mento di personale e di funzioni;

,impegna il Governo a procedere imme-
diatamente e comunque con carattere di prio-
rità all'analisi globale del livello delle fun-
zioni per quelle categorie ~ come i can-

cellieri ed i segretari ~ dipendenti dal Mi-

nistero di grazia e giustizia, per le quali

l'ordinamento regionale non prevede decen-
tramento di personale e di funzioni.

18. MARIS, VENANZI, GIANQUINTO, Lu-

GNANO, TROPEANO', MURMURA

P RES I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Segue l'ordine del giorno n. 19, presentato
da parte dei senatori Garavelli e Iannelli.

Invito la Commissione ed il Governo ad
esprimere il parere.

M .U R M U R A, relatore. La Commis-
s,ione è favorevole.

GAS P A R I, Ministro senza portafoglio.
Ho precisato già prima per quanto riguar-
dava l'ordine del giorno De Luca, camispon-
dente a questo, che il servizio prestato può
essere valutato sempre che sia nell'ambito
della carriera di appartenenza. Questa è lil
punto chiave. Ora la formulazione Garavelli-
Iannelli è un po' equivoca. Se comunque
può essere interpretata nello stesso modo
dell'ordine del giorno De Luca, io mi dichia-
ro d'accordo. Se ,invece la formulazione è
diversa non posso accettare l'ordine del gior-
no, proprio perchè la norma ha voluto evi-
tare che potesse essere valutato, ad esempio,
nella carriera direttiva il servizio prestato
magari come fattorino. Evidentemente man-
ca una logica a tutto questo. Ecco perchè,
ripeto, sO'no favorevole all'ordine del giorno
sempre che sia interpretato come è stato
interpretato l'ordine del giorno De Luoa.

P RES I D E N T E. Allora lo accetta co-
me raccomandazione?

GAS P A R I, Ministro senza portafoglio.
Lo accetto come J1accomandazione.
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P RES I D E N T E. Senatore Iannelli,
è soddisfatto se l'ordine del giorno è accolto
come raccomandazione?

IANNELLI
sidente.

Va bene, signor Pre~

P RES I D E N T E Passiamo allora
alla discussione degli articoli. Se ne dia let~
tura.

T O R E L L I , Segretario:

Art. 1.

L'articolo 1 del1a legge 18 marzo 1968,
n. 249, è sostituito dal seguente:

«Il Governo della Repubblica è delegato
ad emanare, entro il 30 giugno 1972, de~
creti aventi valore di legge ordinaria per la
revisione e l'ordinamento dei servizi centra~
li dei ministeri, con 1'osservanza dei seguen~
ti criteri direttivi:

1) il numero delle direzioni generali, de~
gli uffici centrali assimiJabili e delle divisioni
sarà ridotto in conseguenza del trasferi-
mento al1e regioni delle attribuzioni degli or~
gani centrali del10 Stato nelle materie indi~
cate all'articolo 117 della Costituzione non-
chè della delega alle regioni stesse dell'eser~
cizio di altre funzioni amministrative a nor-
ma dell'articolo 118, secondo comma, della
Costituziane;

2) le direzioni generali, gli uffici cen~
trali assimilabìlì e le divisioni saranno con~
tenuti nel numero strettamente indispensa-
bile e comunque non superiore a quello esi~
stente al 31 maggio 1970, sopprimendo quel~
li che non risultino rispondenti ad un rigo~
roso criterio di funzianalità e prescindendo
dai profili di mrriera delle rispettive carriere
direttive;

3) alle direzioni generali, agli uffici cen~
trali assimilabìlì e aDe divisioni saranno at-
tribuite competenze per distinti rami di atti~
vità concernenti materie e compiti omogenei
anche per quanto riguarda le residue compe~
tenze dello Stato precedentemente attribuite
al1e direzioni generali o agli uffici centrali as~

similabili soppressi in applicazione di quan-
to previsto dal precedente numero 1). Analo~
gamente saranno definite le competenze del~
le unità organiche costituite ai sensi del1e vi~
genti leggi da più uffici centrali, assimila~
bili alle direziani generali, nonchè le compe~
tenze di questi ultimi uffici. Saranno, altre~
sì, con gli stessi criteri riordinati gli uffici
centrali autonomi attualmente esistenti, non
assimilabili al1e direzioni generali;

4) sarannO' riordinati i servizi ispettivi,
configurando l'ispeziane come istituto inteso
non soltanto all'accertamento della regolari~
tà, ma anche al perfezionamento e ad un mi~
gliore coordinamento del1'azione amministra~
tiva. Saranno altresì definiti i compiti e le
responsabi\lità degli ispettori.

Nel1a revis1ane del1'ordinamento dei ser~
vizi dei ministeri dovranno essere eliminate
ad ogni livello le duplicaziani di uffici e ser~
vizi fra più dicasteri in base al criterio della
prevalente competenza.

Con criteri analoghi a quelli di cui ai pre~
cedenti commi, si provvederà al riordinamen~
to della ragioneria generale dello Stato e de~
gli uffici centrali e periferici da essa dipen~
denti, avuto riguardo alla peculiarità delle
sue funzioni ed ai particolari compiti ispet~
tivi demandati a detto argano.

Per i servizi delle amministrazioni degli
affari esteri e della difesa ordinati secondo
le disposizioni emanate rispettivamente con
i decreti del Presidente della Repubblica 5
gennaio 1967, n. 18, e 18 novembre 1965,
n. 1478, la delega prevista dal presente arti~
colo Siilimiterà al1e eventuali norme di coor~
dinamento e di adeguamento al1e disposizio~
ni del presente articolo e dei successivi ».

(È approvata).

Art. 2.

Al1'articolo 2 della legge 18 marzo 1968,
n. 249, sano apportate le seguenti modifica~
zioni:

Il secondo, terzo e quarto comma sono so~
stituiti dai seguenti:

« Dopo la prima applicazione della presen~
te legge, il numero e le competenze del1e di~
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visioni sono stabilite, per ogni amministra~
zione, con decreto del Presidente della Re~
pubblica, previa deliberazione del Consiglio
dei ministri, su proposta del Presidente del
Consiglio dei ministri, di concerto con il Mi~
nistro competente e con il Ministro del te~
sora.

n numero delle sezioni e le rispettive com~
petenze sono stabilite con decreto del Presi~
dente del Consiglio dei ministri, su proposta
del Ministro competente.

Gli uffici periferici dello Stato sono isti~
tuiti con legge, anche ai fini della determina~
zione delle qualifiche dei funzionari dirigenti
da preporre alle loro direzioni.

Gli uffici periferki equiparati a direzioni
generali sono ordinati in divisioni o uffici
equiparati e questi in sezioni.

n numero delle divisioni, in cui sono or~
dinati gli uffici periferici equiparati a dire~
zioni generali e le loro competenze, ed il nu~
mero delle sezioni in cui sono ordinate le di~
visioni e le loro competenze, sono stabiliti
nei modi previsti per le divisioni e le sezioni
delle amministrazioni centrali nel secondo e
terzo comma precedenti ».

(E approvato).

Art. 3.

L'articolo 3 della legge 18 marzo 1968,
n. 249, è sostituito da,l seguente:

« Il Governo della Repubblica è delegato
ad emanare, entro il 30 giugno 1972, decreti
aventi valore di legge ordinaria per il riordi~
namento dei servizi periferici dello Stato,
con l'osservanza dei seguenti criteri direttivi:

1) il numero degli uffici periferici sarà
ridotto in conseguenza del trasferimento alle
regioni delle funzioni amministrative nelle
materie indicate nell'articolo 117 della Costi~
tuzione, nonchè della delega alle regioni stes~
se dell'esercizio di altre funzioni amministra~
tive a norma dell'articolo 118, secondo com~
ma della Costituzione;

2) agli uffici periferici dello Stato sarà
attribuita, in relazione alle esigenze del più
ampio decentramento amministrativo previ~
sto nell'articolo 5 della Costituzione, la espli~

cazione di tutte le funzioni amministrative,
ad eccezione di quelle che attengono ad affari
di interesse nazionale o interregionale o che
comportino un rilevante impegno di spesa;

3) agli organi periferici dovranno essere
conferiti larghi poteri decisionali;

4) in particolare dovrà essere attribuito
carattere definitivo agli atti vincolati da nor~
me di legge e di regolamenti, così come le
norme delegate potranno attribuire tale ca~
rattere anche a provvedimenti discrezionali
attribuiti alla competenza di detti organi ai
sensi dell'articolo 16, secondo comma, let~
tera c).

In relazione alle nuove funzioni attribuite
agli organi periferici dovrà provvedersi al de-
centramento dei controlli ».

(E approvato).

Art. 4.

Dopo l'articolo 3 della legge 18 marzo
1968, n. 249, è inserito il seguente arti-
colo 3~bis:

« Nel riordinamento delle amministrazioni
centrali e periferiche dello Stato si dovrà di
norma osservare ill criterio di configurare le
competenze dei vari uffici in modo che si rea-
lizzi nei confronti dei capi di ufficiequipa-

l'a ti una sostanziale parità qualitativa di at-
tribuzione di compiti e di responsabilità, an-
che in relazione alla eguaglianza di retribu~
zione complessiva prevista dalle lettere a) e
b) dell'articolo 16~bis ».

(E approvato).

Art. 5.

Dopo l'articolo 3 della legge 18 marzo
1968, n. 249, è aggiunto il seguente articolo
3~ter:

« La delega al Governo per la revisione e
l'ordinamento dei servizi centrali dei mini~
steri e per il riordinamento degli uffici peri-
ferici dello Stato sarà esercitata di norma
contestualmente all'emanazione dei provve-
dimenti concernenti il trasferimento di fun-
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zioni, uffici e personale dello St,ato alle re~
giani e di delega ad esse di fumioni ammi~
nistrative statali }}.

(È approvato).

Art. 6.

L'articolo 4 della legge 18 marzo 1968,
n. 249, è sostituito dal seguente:

« Il Governo della Repubblica è delegato
ad emanare entro i'130 giugno 1972 uno o più
decreti aventi valore di legge ordinaria per
disciplinare i singoli procedimenti ammini~
strativi nei vari settori.

Le norme di tali decreti dovranno ispirar-
si al modello della disciplina generale della
azione amministrativa da approvarsi con leg~
ge con gli adeguamenti resi necessari dalle
specifiche esigenze proprie dei singoli setto~
ri. Si dovrà sempre tendere alla semplifica-
zione ed allo snellimento delle procedure, in
modo da rendere quanto più possibile solle-
cita ed economica l'azione amministrativa, e
a tal fine dovrà realizzarsi, tra l'altro, l'eli-
minazione delle duplicazioni di competenze,
dei concerti non necessari e dei pareri, dei
controlli e degli adempimenti in genere, che
non siano essenziali per una adeguata valuta~
zione del pubblico interesse o per la consi~
stente tutela degli interessi dei cittadini.

Il Governo della Repubblica è parimenti
delegato a provvedere, entro il 31 dicembre
1973, alla raccolta in testi unici, aventi valo~
re di leggi ordinarie, delle disposizioni in vi~
gare concernenti le singole materie, appor~
tando ove d'uopo alle stesse le modificazio~
ni ed integrazioni necessarie per il loro coor-
dinamento ed ammodernamento, ai fini di
una migliore accessibilità e comprensibilità
delle norme medesime e sempre con i crite-
ri indicati nel comma precedente }}.

(È approvato).

Art. 7.

All'articolo 7 della legge 18 marzo 1968,
n. 249, sono apportate le seguenti modifi~
cazioni:

Nel primo comma, le parole da «All'ar-
ticolo 146 dello Statuto }} sino a « organizza~

zione sindacale che ha proposto la terna
stessa}} sono sostituite dalle seguenti:

«All'articolo 146 dello Statuto degli im-
pIegati civili dello Stato, approvato con de~
creta del Presidente della Repubblica 10 gen~
naia 1957, n. 3, sono apportate le seguenti
modificazioni:

la lettera d) del primo comma è sosti~
tuita dalla seguente:

d) da rappresentanti del personale in
numero pari ad un terzo e comunque non
mtenore a quattro, dei componentI dI cUI
alle lettere a), b) e c), da nominare, all'inizio
di ogni biennio, con decreto del ministro. I
rappresentanti predetti sono eletti diretta~
mente da tutto il personale secondo un rego~
lamento che sarà emanato sentite le organiz~
zazioni sindacali dei lavoratori. Con la stessa
procedura e contestualmente vengono eletti i
supplenti. Il supplente sostituisce il rappre~
sentante titolare in caso di assenza o di im-
pedimento di quest'ultimo }}.

Dopo il secondo comma, è aggiunto il se-
guen te:

« Le norme contenute nei precedenti com~
mi, nonchè quelle contenute nel successivo
articolo 8 sono applicate ai consigli di ammi-
nistrazione di tutti i ministeri. Le rappresen~
tanze, con le relative modalità, di cui alla
lettera d) del primo comma, sono estese agli
organi collegiali comunque denominati che
esercitano in tutto o in parte le attribuzioni
dei consigli di amministrazione presso n
Consiglio di Stato, la Corte dei conti, l'Av~
vocatura generale dello Stato, l'Istituto cen-
trale di statistica nonchè alle commissioni di
avanzamento del personale e organismi si~
milari }}.

Nell'ultimo comma, dopo le parole: «dai
rispettivi ordinamenti }} sono aggiunte le pa~
role: «salvo quanto previsto alla lettera d)
del primo comma per quanto attiene il nu~
mero minimo dei rappresentanti del perso-
nale e dei membri supplenti }}.

P RES I D E N T E. Sull'articolo 7
è stato presentato un emendamento aggiun-
tivo da parte del senatore Palumbo e di altri
senatori. Se ne dia lettura.
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T O R E L L I, Segretario:

Aggiungere, in fine, i seguenti capov.ersi:

«Dopo l'ultimo comma è aggiunto il se-
guen te:

"I consigli di amministmzione, secondo
le norme contenute nel presente articolo,
debbono essere ricostituiti entro quattro
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge" ».

7. 1 PALUMBO, ARENA, BERGAMASCO

P RES I D E N T E. Il senatore Palumbo
ha facoltà di illustrare questo emendamento.

P A L U M B O. Ai sensi dell'articolo 146
dello statuto degli impiegati civili, i consi~
gli di amministrazione durano in carica un
biennio. Già l'articolo 7 della legge 18 mar-
zo 1968, n. 249, prevedeva che la ricostitu-
zione dei consigli di amministmzione, così
come da essa modificati in ordine aHa rrap~
presentanza sindacale, fissata in tI1e compo-
nenti nominati dal1e organizzazioni sindacali I
maggiormente rappresentative, avvenisse en-
tro quattI10 mesi dalla data della sua entr;ata
in vigore. Ed infatti ciò è avvenuto.

L'articolo 7, oggi al nostro esame, ha mo~
dificato la composizione dei consigli di am~
ministrazione allargando a quattro il nume-
ro dei rappl1esentanti sindacali: si rlende
così necessario disporre l'adeguamento dei
consiglieri di amministrazione a questa nuo-
va disposizione, al fine di evitare che quelli
già eletti, durando in carica due anni, sii tro-
vino in contrasto con l'articolo 7 di questo
disegno di lE:gge.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere.

M U R M U R A, relatore. Il mio parere
è contrario anche perchè credo che il termine
tassativo di quattro mesi potrebbe essere ec-
cessivo ai fini della regolamentazione dei cri-
teri previsti dalla legge con cui debbono es-
sere eletti questi rappresentanti.

P RES I D E N T E. Invito lil Governo
ad esprimere il pareve.

GAS P A R I, Ministro senza portafoglio.
Sono perfettamente d'accordo con il relatore.
Con disposizione interna possiamo senz'altro
stabilire che si faccia quanto richiesto cOIn
l'emendamento del senatore Palumbo. Pen-
so pertanto che l'onorevole senatore possa
ri1;irare <l'emendamento in quanto lo scopo
da lui perseguito può essere ugualmente rag-
giunto.

P RES I D E N T E. Senatore Palumbo,
insiste per la votazione dell'emendamento?

P A L U M B O . No, signor PI'eSlidente,
purchè :risulti che il Governo ha preso un
impegno in tal senso.

P RES I D E N T E . Metto aMora ai vnti
l'articolo 7. Chi l'approva è pregato di al-
zarsi.

È approvato.

Passiamo all'articolo 8. Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Art. 8.

All'articolo 10 della legge 18 marzo 1968,
n. 249, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

Nel primo comma le parole: «entro il
31 dicembre 1968» sono sostituite con le
parole: «entro il 31 dicembre 1970 », e le
parole: «articoli da 11 a 18 » sono sostituite
con le parole: «articoli da 11 a 15 e 17 e 18 ».

Nel secondo comma, dopo le parole: «nor-
me di coordinamento », sono aggiunte le pa-
role: « e di adeguamento ».

Dopo il secondo comma, è aggiunto il se-
guente:

« Nel limite dell'attuale consistenza orga-
nica complessiva le carriere del personale del
CNEL, regolate dal decreto del Presidente
della Repubblica 5 agosto 1966, n. 826, sa-
ranno riordinate con criteri analoghi a quelli
contenuti nelle disposizioni da emanarsi in
virtù del primo comma ».
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P RES I D E N T E Poichè no,n vi
sana emendamenti, la metta ai voti. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

E approvato.

Passiamo ara all'articolo 9. Se ne dia let~
tura.

T O R E L L I, Segretario:

Art.9.

All'articola 11 della legge 18 marzo 1968,
n. 249, sona apportate le seguenti modifica~
zioni:

Nel primo comma, dopo le parole: «sa~
l'anno riordinate

}} sono aggiunte le seguenti:
« eon effetto dallo luglio 1970 ».

Nel secondo comma, dopo le parole: «fu~
sione di due o più qualifiche attuali saranno
previste », sono aggiunte le seguenti: «di
norma ».

Nel terzo comma, dopo le parole: «sele~
zione del personale », sono aggiunte le se~
guenti: « anche con l'eliminazione degli esa~
mi di avanzamento ».

Il quarto comma è sostituito dal seguente:

« Il passaggio alla carriera superiore, con
esclusione dei casi nei quali siano richiesti
specifici requisiti tecnico~professionali, sarà
consentito, anzichè alla qualifica iniziale delle
carriere direttive e di concetto, alle qualifiche
o classi, o posizioni corrispondenti, rispetti~
vamenie, alle attuali qualifiche di direttore di
sezione e di primo segretario, o assimilati,
mediante concorso per esami nella misura di
un sesto dei posti disponibili. L'ammissione
al concorso sarà subordinata al possesso del
titolo di studio richiesto per la carriera supe~
riore, oppure al possesso di requisiti di meri~
to, di anzianità e di qualifica ed al parere fa~
vorevole del Consiglio di amministrazione.
Con gli stessi criteri e modalità sarà consen~
tito il passaggio dalle carriere ausiliarie e
dalle qualifiche di operaio o capo operaio a
quelle esecutive, alla qualifica, o classe, o po~
sizione corrispondente alla attuale qualifica

di primo archivi sta o assimilata. Le disposi~
zioni del presente comma si applicano anche
alle carriere del personale del Ministero de-
gli affari esteri con esclusione di quella diplo~
matica. Norme di adeguamento saranno di~
sposte, ove occorra, per i personali discipli~
nati da ordinamenti particolari, compresi
quelli delle Amministrazioni ed Aziende au~
tonome dello Stato ».

Dopo il quarto comma è aggiunto il se~
guente:

« Sarà prevista la possibilità, per gli ope~
l'ai comuni, e qualificati, di conseguire il pas~
saggio alla categoria immediatamente supe~
riore, mediante riserva del cinquanta per
cento dei posti vacanti. Tale aliquota di posti
sarà coperta mediante inquadramento degli
operai che, con provvedimento formale, sia~
no stati adibiti per un periodo non inferiore
a tre anni, a mansioni della categoria supe~
rioI'e; i posti eventualmente non coperti sa-
ranno conferiti mediante concorso prescin~
dendo dal possesso del requisito avanti indi~
cato. Nella prima attuazione, la riserva com~
prenderà tuUi i posti disponibili più un so~
prannumero pari al dieci per cento della do~
tazione organica ».

All'ultimo comma, sono aggiunte le se.
guenti parole: « Dovrà, di norma, assicurarsi
una struttura uniforme dei ruoli organici, ri~
spettivamente delle carriere di concetto, ese~
cutive e del personale ausiliario delle Ammi~
nistrazioni dello Stato, tale che alla qualifica
terminale delle carriere di concetto ed esecu~
tive sia attribuito un numero di posti pari
al dieci per cento della dotazione organica
complessiva del rispettivo ruolo ed a quella
intermedia pari al quarantacinque per cento,
nonchè alla qualifica superiore alla iniziale
della carriera del personale ausiliario un nu~
mero di posti pari al trenta per cento ».

Dopo l'ultimo comma, sono aggiunti i se~
guenti:

« Con effetto dallo gennaio 1971 analoga
struttura, con gli opportuni adattamenti più
favorevoli in relazione a particolari esigenze,
sarà stabilita per i ruoli organici delle car~
riere di concetto, esecutiva, ausiliaria e, per
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quelle dell'esercizio delle amministrazioni e
aziende autonome dello Stato, salvo che per
la carriera ausiliaria dell'esercizio dell'Am~
ministrazione delle poste e delle telecomuni-
cazioni e dell'Azienda di Stato per i servizi
telefonici alle cui qualifiche terminale e in~
termedia saranno attribuiti, rispettivamente,
un numero di posti pari al 10 ed al 60 per
cento della dotazione organica complessiva.

Per la prima applicazione della presente
legge, nei ruoli in cui esistono soprannume-
rari le percentuali dellO per cento e del 45
per cento previste per la terza e la seconda
qualifica delle carriere di concetto ed esecu~
tive, e la percentuale del 30 per cento pre-
vista per la seconda qualifica delle carriere
ausHiarie vengono proporzionalmente au-
mentate in maniera da facilitare l'accesso al
grado superiore. Tale aumento verrà riassor-
hito in ragione di un decimo delle vacanze
future, a partire dalla qualifica iniziale ».

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati alcuni emendamenti da
parte del senatore Palumbo e di altri sena-
tori. Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Al quarto capoverso, alla fine del primo
periodo, sostituire le parole: «nella misura
di un sesto dei posti disponibili. », con le
altre: «nella misura di un terzo dei posti
disponibili ».

9. 1 PALUMBO, ARENA, BERC,AMASCO

Sostituire li quinto capoverso con il se~
guente:

« Dopo il qmurto comma è aggiunto il se-
guen te:

"Sarà consentita l'attribuzione, a titolo
personale, senza trasferimento di ruolo, del-
la qualifica della carriera direttiva corri-
spondente (parametro e classe), per coeffi~
dente, a quella posseduta, conservandone
l'anzlanità in base alla tabella allegata al
decreto del P,residente della Repubblica
11 gennaio 1956, n. 19, agli attuali segretari
capi ed equiparati muniti di diploma di

laurea, con progressione di carriera ai soli
fini economici" ».

9.2 PALUMBO, ARENA, BERGAMASCO

Dopo il quinto capoverso, inserire se~
gllenri:

« Dopo il quinto comma, aggiungere se~
guen ti:

" Le norme transitorie previste per la car~
riera dil1ettiva nel comma i) dell'articolo 16
della legge 18 marzo 1968, n. 249, così come
modificato dalla presente legge, intese ad
attuare il graduale passaggio dal vecchio
al nuovo ordinamento, sono estese al per~
sonale di tutte le altre carriere impiegatizie
e saladati in servizio al 30 giugno 1970. In
particolare:

a) sarà rkonosciuta ad personam la
parità del parametro a parità di ex coeffi-
ciente, sia pure attraverso scatti o assegno
ad personam nonriassorbibile e pensiona~
bile. Tale principio si estende per tutto l'ar-
co della carriera in caso di promozi0ne;

b) sarà agevolata la progressione di car~
riera del personale appartenente a quelle
qualifiche che avendo maturata l'anzianità
prevista dal precedente ordinamento, non
ottenesse il passaggio alla qualifica e classe
di stipendio immediatamente superiore a
seguito delle percentuali prestabilite delle
nuove dotazioni organiche delle singole qua-
lifiche nel riordinamento delle carriere. Le
eventuali promozioni in soprannumero sa-

, ranno riassorbite con la diminuzione di al-
trettanti posti nella prima qualifica iniziale
a ruolo aperto;

c) sarà garantito a tutto il personale
in servizio al 30 giugno 1970 in base ad
un'anzianità predeterminata; lo sviluppo di
carriera sino alla qualifica terminale della
carriera di appartenenza ai soli fi.nl econo~
mici, attuando il principio della carriera
economica a ruolo aperto sganciata da quel~
la gerarchica. Detto sv.iluppo è subordinato
soltanto all'anzianità senza demerito;

d) all'avtuale segl1etario capo e a queHi
che perverranno a tale qualifica, in quanto
in servizio al 30 giugno 1970, saranno attri~
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buite due classi di strpendio rapportate, in
parametri, agli ex coefficienti 500 e 670" ».

9.3 PALUMBO, ARENA, BERGAMASCO

. All'ultimo capaversa, dopo le parole: « Per
la prima applicazione della presente legge,
nei ruoli », sono inserite le altre: «di tutte
le amministrazioni, comprese le aziende ad
ordinamento autonomo ».

9.4- PALUMBO, ARENA, BERGAMASCO

P RES I D E N T E. Il senatore Pa-
lumbo ha facoltà di illustrare questi emen-
damenti.

P A L U M B O. Il primo emendamento
liberale tende, onarevoli colleghi, ad evitare
che anche con la riforma della Pubblica am-
ministraziane si perpetui una grande ingiu-
stizia nei riguardi della situaziane veramente
paradassale in cui si trovano i segretari capi
lauJ1eaN. Infatti, per tre divers,i 'Ordini di
motivi, costoro finiranno con l'essere le pe-
core nere della Pubblica amministraziane, i
grandi escJusi di quella rifarma che davreb-
be risolvere tutte le situaziani dannose, con-
seguenti a tanti anni di disamministrazione.

Esaminiamo le cause di tutta ciò: dispa-
rità anzitutto di trattamentO' nei confronti
del personale transitato nelle oarr1ere spe-
cial,i.

In base agli accordi tra Governo e sinda-
oati, agli impiegaN delle carrkre direttive
speciaU, con caefficiente .ex 500, saranno at-
tribuiti i parametri e le classi di stipendio
della corrispandente qualifica delle carriere
dkettive ordina:de (paramet:d 387 le 426 do-

pO' due anni di servizia), mentre agli impie-
gati del,le carrieJ1e di concetto di pari coeffi-
CÌiente resterà attribuita il parametro 370,
già previsto dalla legge n. 249.

È opportuno ricardare che il personale del-
le carriere direttive specia1i altro non è che
personale già appartenente alla carriera di
concetto, il quale, in base a tutta una seni e
di leggi, che non richiedevano il pO'ssesso di
un diploma di laurea, è transitato nelle car-
riere speciali. Sicchè queste, è bene satto-
linearlo, sono farmate da impiegatli che, al

pari di queUi delle carriere di concetto, sono
in possesso del solo titolo di scuola media
superiore.

Dinan~i a questo stato di oose è ,lagico ed
umano che gli attuali impiegati ex caefficien-
te 500, appartenenti alle poche calrl1iere di
ooncetto non trasformate in car:riel1e specia-
li, ritengano che la differenziazione giur.idi-
co-economica che si sta operando t,ra due
gruppi similari di impiegati abbia per loro
tutto il Isapore di un atto discriminatorio;
e in secondo luogo vi sarebbe disparità di
trattamento nei confronti di altri laureati
assunti nelle carriere direttive ordinarie sen-
za concorso.

A partire dal 1939 (anno in cui la legge
n. 782 consentì la nomina in ruolo degh
squadri<s ti, senza concorso, in base al tito-
lo di studio) per finire agli anni più recentI,
tutta una Iserie di norme, che sarebbe trop-
po lungo elencare, ha consentito l'immisslo
ne dapprima ne'l gruppo A e quindi, dopo
il 1956, nella carriera direttiva, di una mas-
sa di impiegati, statali e non, il cui unico ti-
tolo di merito era dato da «particolari be-
nemerenze » che nulla avevano a che vedere
con la qualità del servizio prestato.

Gli unici a rimanerne esdusi sono sempre
stati gli impiegati di concetto laureati. È ben
vero che essi av.rebbero potuto accedere,
tramite concorso, alla carriera direttiva;
ma questa possibilità si è presentata solo
alla fine della guerra, in maturità di anni, l~
quando avevano già raggiunto gradi elevati
nei ruoli di appartenenza. Sicchè partecipa-
re e vincere il concorso avrebbe significato
non solo ricominciare daccapo la carriera
ma anche vedere ridotto notevolmente il
trattamento economico.

Bwlza quindi agli occhi evidente che la
situazione attuale di dilsagio degli impiegati
laureati di concetto, così come si è venuta
a determinare a causa di innumerevoli prov-
vedimenti agevO'lativi, debba essere Isanata
estendendo ad essi le agevolazioni già mes~
se in atto per altri similari gruppi di impie~
gati.

Per finire, va fatto osservare :che il Go~
verno, in base alla direttiva contenuta nel-
l'articolo 11 della Iegge n. 249 del 1968, così
come Iffiodilficato dal presente disegno di leg-
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ge, dovrà emanare norme che consentiranno
agli impiegati di concetto, laureati e nan,
il passaggiO', anzichè alla qualifica iniziale,
a quella intermedia (direTtore di sezione o
primo segretario) della carriera direttiva.

Ma ancora una volta di tali norme nan
se ne potranno avvantaggiare i segretari
capi perchè, data la loro età, non vi sareb-
be alcuna speranza di essere promossi alla
qualifica di direttore di divisione riguada-
gnando quella parità econamica ribadita
dalla riforma del 1956.

Se, altre a questa, teniamo presente che
l segretari capi già svolganO' in massima par-
te le funzioni di direttore di divisiane e che
alla Camera una proposta di legge analoga
a questo emendamento è stata insabbiata,
dichiarandone l'assorbimentO' nel testo oggi
al nastro esame (che nulla contiene in pro-
pO'sitO'), rÌ'sulta evidente che l' emendamento
Jiberale vi chiede, anarevali colleghi, sal-
tanto e soprattuto un atto di giustizia.

n secando emendamentO' da noi propa-
sto trova la sua giustificaziane nel fatto che
il ruala di direttore di sezione, dal mO'-
mento che verrebbe reoncesso ai consiglieri
il ruo!a aperto, sarebbe sempre satura;
quindi la riserva di pasti, stabilita in un
sesto, diventa tanto limitata da essere in-
cancludente, proprio perchè la percentuale
di pasti lasciati liberi per la promazione a
direttore di divisione è trascurabile.

D'altrande, l'esistenza di questa inconve-
niente fu già rilevata, tant'è che nei disegni
di legge presentati al Senato dal1'aIlora Mi-
nistrO' per la rifarma buracratica, anarevole
Preti, era fissata una percentuale di posti
pari ad un terzo; ossia quella rehe noi pro-
paniamo reon il nostro emendamentO'.

Veniamo ora all'emendamento 9.3. Il Ga-
verno davrebbe essere, anorevoli colleghi, il
garante primo della Castituzione e, in quan-
to tale, rispettarla in ogni suo atto. Qui ci
traviamo di fronte, invece, e nan è l'unico
caso in questa legge, ad un assurda giuri-
dico e costituzionale. Mentre per la carriera
direttiva l'articola 16 comma i) garanti,sce
che i diritti acquisiti, sia giuridici che eca-
namici, saranno ricanasciuti per intera,
per le altre carriere damina il silenziO',
came per dire: no, signari, a voi questa

concessione non la diamo. Ma, onarevole
MinistrO', questa non è «graziosa conces-
sione del sovrano », è invece riconoscimen-
to ed adempimento del principia costituzio-
nale di uguaglianza che non può essere elu-
so perchè c'è chi fa la voce più grossa.

L'emendamento da noi proposto tende
proprio a compiere un atto di giustizia
estendendo anche alle altre carriere statali
il riconoscimento dei diritti acquisiti.

L'ultimo emendamento liberale, infine,
tende a rendere più chiara la dizione del-
l'articolo onde evitare che possano nascere
dubbi interpretativi. Infatti il comma che
si intende emendare (e che dispone rau-
mento proporzionale delle percentuali pre-
viste dalla dotazione organica in modo da
facilitare l'accesso al grado 'superiore) se-
gue una disposizione specifica che riguarda
le amministrazioni ad ordinamento autono-
mo, sicchè, a prima vista, sembrerebbe ri-
ferirsi solo ad esse mentre in realtà è da
collegarsi anche con altri commi che pre-
cedono e che riguardano tutte le ammini-
strazioni.

Da questo punto di viiSta ci sembra quin-
di che, con, il presente emendamento, si
migliori la dizione dell'articolo.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
milssione ad esprimere il parere sugli emen-
damenti in esame.

M U R M U R A, relatore. Sono contra-
rio a tutti gli emendamenti, specificamen-
te all'emendamento 9. 1, la cui approvazione
verrebbe ad alterare notevolmente la pos-
sibilità dei normali svilluppi di carriera, e
al 9.2, secondo il quale il riassetto stabili-
rebbe come linea generale stipendi, ossia
parametri diveI1si per le varie carriere, per
cui lo stesso ex caefficiente assumerebbe pa-
rametri diversi a seconda che sia riferito
alla carriera direttiva o alla carriera esecu-
tiva o alla carriera di concetto. I dipenden-
ti delle carriere di concetto, esecutiva ed au-
siliaria hanno un compenso che si determina
attraverso l'automatica revisione delle do-
tazioni organiche che consentono un im-
mediato sviluppo di carriera attraverso la
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i:stituzione di più classi di stipendio a loro
aperte per ogni qualifica.

Le stesse argomentazioni valgono per lo
emendamento 9.3.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

GAS P A R I, Ministro senza portafoglio.
Per quanto ~iguarda l'emendamento 9.1
debbo far rilevare che iSi riferi!sce ad iUna
di quelle norme concordate a suo tempo con
i sindacati, che è stata poi anche migliorata
nel corso della discussione svoltasi in Com~
missione e alla Camera dei deputati. Sono
quindi contrario alll'emendamento che con-
trasterebbe con una normativa che è stata
data a tutti i settori.

Per quanto riguarda gli emendamenti 9.2
e 9.3, debbo far rilevare che Isi tratta di
tutta una serie di provvedimenti che scar-
dinerebbero i criteri che sono stati tenuti
a base proprio della riforma delle carriere
e dell'ordinamento giuridico nella legge de-
legata. Infatti uno dei mali che ha voluto
eliminare la legge delegata è quello dell'ec-
cessivo appesantimento dei "gradi massimi
che sono stati conseguiti con proporzioni
in soprannumero, con collocamenti fuori
Duolo e con tante altre cose e che :sono,
io direi, forse una delle maggiori cause del-
l'attuale disfunzione della Pubblica ammini-
strazione. Ora, ripetere questo, sia pure sot-
to il profilo economico, significherebbe non
riformare nu1la e ricalcare i vecchi errori.
Per questa ragione il Governo è contrario.

Per quanto riguarda l'emendamento 9.4,
posso ass,Ìcurare al senatore Palumbo ~ e

l'ho già precisato nella mia replica ~ che

non c'è nessun dubbio che questa materia

si arprphca per quanto concerne le carriere
anche alle aziende autonome. Ciò viene pre-
CÌisato in varie occasioni nel testo della leg-
ge. Quindi ill fine che intende raggiungere

l'emendamento è già raggiunto. Si tratta
dunque di ùn emendamento non necessario
perchè la legge si applica ~ lo preciso an-

cora una volta ~ anche ai dipendenti delle
aziende autonome dello Stato.

P RES I D E N T E . Senatore Palum-
bo, insiste per la votazione dei quattro
emendamenti?

P A L U M B O . Ritiriamo l'emendamen-
to 9.4 e insistiamo per la votazione degli
altri.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 9. 1, presentato dal senatore Palum-
bo e da altri senatori. Chi l'approva è pre-
gato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 9.2, presen-
tato dal senatore Palumbo e da altri senato-
ri. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 9.3, presen-
tato dal senatore Palumbo e da altri se-
natori. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 9. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo all'articolo 10. Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segrelario:

Art. 10.

L'articolo 13 della legge 18 marzo 1968,
n. 249, è sostituito dal seguente:

{{ Saranno determinati nuovi stipendi, pa-
ghe o retribuzioni, ed i relativi periodi di
anzianità per conseguirli, per ogni funzione,
grado, qualifica o classe, da comprendere in
una tabella unica.

Ai fini suddetti sarà stabilita una scala
paramet:dca nella quale, considerato 100 il
valore da attribuire alla qualifica iniziale
della carriera ausiliaria, il parametro inizia-
le e quello terminale delle varie carriere o
gruppi di carriere o di categorie non potran-
no superare quelli indicati nella tabella al-
legata alla presente legge, salvo le differen-
ziazioni che potranno essere ammesse per
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le cail"riere che iniziano o terminano attual~
mente con uno stipendio, paga o retribuzio~
ne superiore a quello normalmente previsto
per le corrispondenti carriere o categorie
nonchè in relazione a diverse attribuzioni o
a particolari collocazioni funzionali.

I parametri relativi ai singoli gradi o qua~
lifiche saranno determinati, valutando le ri~
spettive attribuzioni e responsabilità, in
modo che a parità o equivalenza di mansio~
ni corrisponda uguale trattamento, quahlll~
que sia l'amministrazione o l'azienda di ap~
partenenza.

Le nuove misure degli stipendi, paghe o
retribuzioni, determinate sulla base dei pa~
rametri di cui ai precedenti commi e nei li-
miti di spesa consentiti dalla presente legge,
avranno effetto dallo luglio 1970 ».

P RES I D EN T E. Non essendovi
emendamenti, lo metto ai voti. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo all'articolo 11. Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Art. 11.

All'articolo 14 della legge 18 marzo 1968,
n. 249, sono apportate le seguenti modifica~
zioni:

Il secondo comma è sostituito dal se~
guente:

«Al personale a pieno impiego sarà assi~
curato, con ,i nuovi stipendi, paghe o retribu~
zioni, un miglioramento minimo mensile di
lire 10.000 mediante attribuzione, ove occor-
ra, degli aumen1Ji periodici strettamente ne~
cessari ».

Dopo l'ultimo comma, è aggiunto il se~
guente:

« Al personale dell'Azienda autonoma delle
ferrovie dello Stato saranno applicati i cri~
teri previsti dall'articolo 3 della legge 18
febbraio 1963, n. 304 ».

P RES I D E N T E . Da parte del se-
natore Palumbo e di altri senatori è stato
presentato un emendamento sostitutivo. Se
ne dia lettura.

T O R E L L I , Segretario:

Sostituire il primo capoverso con il se~
guente:

«Il secondo comma è ,sostituito dal se~
guen te:

" Al personale a pieno impiego sarà a:ssi~
curato, con i nuovi stipendi, paghe o retri-
buzioni, un miglioramento minimo mensile
di lire 10.000 nette mediante attribuzione,
ove occorra, degli aumenti periodici stretta~
mente necessari, pensionabili e non riassor~
bibili " ».

11. 1 PALUMBO, ARENA, BERGAMASCO,

D'ANDREA

BERGAMASCO
parlare.

Domando di

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

BER G A M A S C O . Questo emenda-
mento, pur lasciando inalterata la sostan~
za: dell'articolo, aggiunge due precisazioni,
sulle quali riteniamo che tutti dovrebbero
essere d'accordo in quanto aumentano la
ohiarezza di un articolo che di chiarezza non
è molto provvisto. La prima precisazione si
riferisce aJJl'aumento minimo prevÌ'sto di li~
re 10.000 che deve essere al netto, mentre
dal tenore della legge potrebbe anche in~
teD!dersi che l'aumento sia al lordo, il che
equivarrebbe a lire 8.000 circa. La seconda
precisazione, che non ha bisogno di com-
menti, stabili:sce che gli aumenti periodici
sianopensionabili e non ria:ssorbibili.

P RES I D E N T E . Invito la Com~
missione e il Governo ad esprimere il pa~
re re sull'emendamento in esame.

M U R M U R A, relatore. La Commis~
sione è contraria.
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GAS P A R I, Ministro senza portafoglio.
Anche il Governo è contrario.

P RES I D E N T E . Senatore Berga-
masco, insiste per la votazione dell'emen~
damen to?

BER G A M A S C O . Sì, signor Pre-
sidente.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 11. 1, presentato dal sena-
tore Palumbo e da altri senatori. Chi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 11. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo all'articolo 12. Se ne dia lettura.

T O R E L L I , Segretario:

Art. 12.

L'articolo 16 della legge 18 marzo 1968,
n. 249, è sostituito dai seguenti articoli:

Articolo 16.

« Con uno o più decreti aventi valore di
legge ordinaria, da emanare entro il 30 giu-
gno 1972, con l'osservanza dei criteri e prin-
cìpi direttivi appresso indicati, il Governo
della Repubblrica provvederà a stabilire una
nuova disciplina delle funzioni dirigenziali
~ comprese quelle relative alle amministra-

zioni ad ordinamento autonomo ~ e delle
attribuzioni esterne ed interne degli uffici
centrali e periferici delle amministrazioni
dello Stato in attuazione degli articoli 5, 95,
97 e 98 della Costituzione ed in armonia con
la realizzazione del decentramento regionale.

La nuova disciplina, nell' osservanza ed in
attuazione dei princìpi fissati negli articoli 1,
2 e 3 della presente legge, dovrà prevedere:

a) la determinazione delle funzioni diri-
genziali dei funzionari preposti agli uffici
centrali e p~riferici dei diversi livelli e le loro

attribuzioni in ragione della preposizione
ad uffici con compit,i di direzione ammini-
strativa e tecnica, dei compiti di ricerca e
studi, nonchè della responsabilità della vi-
gilanza sull'adempimento degli atti da parte
degli uffici dipendenti;

b) la definizione dei capi delle direzioni
generali e degli uftici centrali equiparati e
superiori, delle divisioni nonchè dei capi
degli uffioi periferici, quali organi esterni
delle Amministrazioni dello Stato;

c) l'attribuzione di poteri decisionali,
anche definitivi, ai capi degli uffici previsti
nella lettera b), fermi i poteri connessi alla
supremazia gerarchica generale spettante ai
ministri su tutti gli uffici ed in ordine ad
ogni attività del dicastero cui sono prepo-
sti, ai sensi dell'articolo 95 della Costitu-
zione. In particolare saranno deferiti, nelle
materie di competenza dei rispettivi uffici:

1) ai capi delle direzioni generali e degli
uffici centrali e periferici equiparati e supe-
riori: provvedimenti discrezionali che non
incidono su scelte ed orientamenti di caratte-
re generale, da determinarsi con le norme
delegate, per categorie, genere o specie e li-
miti di spesa, ferma la facoltà di delega del
ministro per atti di valore superiore, nonchè
gli atti vincolati, anche se comportino im-
pegni di spesa;

2) ai capi delle divisioni o uffici centrali

e periferici equiparati e superiori: pLOvvedi-
menti discrezionali di importanza minore da
determinarsi con le norme delegate secondo
i criteri di cui al precedente n. 1), nonche gli
atti vincolati, che non eccedano i limiti di
spesa da determinarsi con le stesse norme
delegate, salvo la facoltà di delega del mini-
stro o, col suo consenso, del superiore ge-
rarchico per atti di valore superiore.

Il Ministro ha facoltà di procedere al-
l'annullamento d'ufficio, entro 40 giorni, di
propria iniziativa o su denuncia, per vizi di
legittimità e alla revoca, per vizi di merito,
degli atti emanati dagli stessi funzionari;

d) la determinazione del numero dei di-
rigenti, tale che esso non superi quello degli
uffici cui possono essere preposti, aumentato
del 10 per cento a livello di qualifiche fun-
~ionali corrispondenti a direttore generale
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od equiparato e superiore e del 10 per cento
per le altre qualifiche funzionali, corrispon-
denti a quelle attuali di ispettore generale e
capo divisione;

e) le modalità di conferimento delle fun-
zioni dirigenziali: in particolare sarà previ-
sto che la preposizione alle direzioni generaLi
ed agJi uffici centraLi e periferici equiparati
e superiori sarà conferita o revocata con de-
creto del Ministro sentlito il Pmsidente de]
Consiglio dei ministri ai funzionari aventi La
corrispondente qualifica funzionale; quando
sii tratta di estranei alla amministrazione o
di altri dipendenti dello Stato aventi funzio-
ni o qualifica equipollenti o supeni.ori a di-
rettore generale, la preposizione all'ufficio o
la revoca sarà effettuata con deLiberazione
del Consiglio dei ministri; in questo ultimo
casa i presoeIti non ricopriranno il posto di
ruolo previsto per la quaLifica funzionale
corrispondente deLle amministrazioni inte-
ressate.

La dirigenza d'ufficio a livello inferiore
sarà attribuita a revocata con provvedimen-
to del Ministro, sentito il consiglio di am-
ministrazione;

f) la regolamentaz,jone dei peculiari
aspetti ddlo stato giuridico dei dirigenti che
do,vrà contener,e, tra l'altro, ferma restando
la responsabilità penale, civile, amministra-
tivo-contabile e disciplinare la definizione
della responsabilità degli stessi per l'eserci-
zio delle rispettive funzioni.

In particolare sarà previsto che essi sono
responsabili sia dell' osservanza degli indiriz-
zi politico-amministrativi emanati dal Go-
verno, sia della rigorosa osservanza dei ter-
mini di procedimentO' previsti dalle disposi-
zioni di legge o di regolamento, sia del con-
seguimento dei risultati.

Per i direttori generali o funzionari di
qualifica equiparata e superiore, sarà previ-
sta la respansabilità nei confronti del Gover-
na, che potrà disporre in casi particolari il
loro collocamentO' a disposizione o a riposo
di autorità, garantendo, in quest'ultimo caso,
un particolare trattamento di quiescenza.

Sarà stabilito un particolare orario di la-
voro per i dirigenti;

g) le nuove denominazioni da attribuirsi

delle qualifiche dirigenziali in modo da di-

versificarle dai tlitoli con cui verranno deno-
minati i capi degli ufHci di cui sopra;

h) sarà riordinata e potenziata la scuola
superliore della pubblica amministrazione in
relazione alla necessità di determinare nuovi
sistemi di formazione e selezione del perso-
nale.

Sarà previsto l'accesso alla carriera diret-
tiva dei dipendenti appartenenti ad altre car-
niere che, prescindendo dal titolo di studio,
dimostrino di possedere il grado di cultura
generale, giuridica e tecnica necessario, fer-
mo restando quanto già prev:isto all'arti-
colo Il.

Sarà poi previsto che l'accesso a livello
dirigenzliale carri spandente all'attuale qua-
lifica di direttare di divisione, avvenga me-
diante corso di formazione dirigenziale con
esami finali. Il corso dovrà avere una durata
non inferiare ad un anno durante i,l quale i
candidati saranno applicati per congrui pe-
riodi di tempo a servizi di amministrazioni
pubbliche diverse da quelle di pravenienza
a inviati pressa grandi aziende pubbliche o
private per campiere studi di organizzazio-
ne aziendale;

i) le norme transitorie dirette ad attuare
il graduale passaggio, dal vecchio al nuovo
ardinamenta garantendo ai funzionari diret-
tivi in servizio alI 30 giugno 1970 la piena va-
lutazione del serviziO' prestato, la oonserva-
ziane dei trattamenti economici e delle posi-
zioni giuridiche conseguite e le attuali pos-
sibilità di carriera previste dalle norme in
vigore e dalle attuali dotaziani organiche;
in particolare sarà agevolato l'avanzamento
all'attuale qualifica di diretta re di divisione
dei direttori di sezione che siano tali alla data
del 31 dicembre 1970 e che a tale data abbia-
no prestato almenO' dieci anni di servizio a
abbianO' superata il cancorsa di merito di-
stinto o l'esame di idoneità.

Saranno inoltre dettate norme per ageva-
lare l'avanzamento alla qualifica immediata-
mente superiore degli impiegati che a do-
manda passeranno alle dipendenze delle re-
giani, salvo la campetenza delle stesse in ma-
teria di organizzazione degli uffici.

Per adeguare il numero degli impiegati
direttivi alle esigenze future, oltre alle ridu-
zioni di personale conseguenti al trasferÌ-
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mento a:11eregioni degli uffici centrali e pe-
niferici dello Stato per effetto dell'attuaz;ione
dell'ordinamento regrionale e per la delega
di funzioni amministrative ai sensi dell'arti-
cO'lo 118 della CO'stituzione, e di quelle oon~
seguenti all'applkazione della legge 24 mag-
gio 1970, n. 336, saranno dettate Il!OI'meper
£avorire l'esodo volonta:do, can 'ooncessiO'ne
di partiÌColani inoentivi anche ai:fini del trat~
tamento di prev~denza e di quiescenza.

Sarà, infine, agevOll'ato ~lpassaggio da una
ad altm amministrazione.

La struttura della residua carr,iem diret~
tiva infeDioI'e a quella dirigenziale sarà arti-
colata in modo 'Che gli impi,egati, che non
conseguano l'acoesso al primo -livello dirigen~
ziale, abbiano una qualifica terminale, con
connesso trattarrnento econamÌ1Co supeI'iare a
quelilo inizia/le di di'rigente ».

Articolo 16-bis.

« CantempO'raneamente alle norme di cui
al precedente articolo 16, il Gaverno delLa
Repubblioa è autorizzato ad emanare, anche
con separati deoreti, narme aventi il valore
di legge ordinaria per stabilire:

a) il tmttamento economico dei funzio-
nari direttivi aventi quali,fliche di direttore
generale o equiparata e superiO're, che, me~
diante la reallizzazione dello stipendio onn:i~
comprensivo, attui iil principio della chia-
rezza retributiva; slarà previsto tra l'altro il
divieto d:i peroepire ~ndennità, proventi e
campensi spettanti ai predetti funzionari a
qualsiasi titOllo in connessiane con Ila 101'0
carica, salvo che abbiano carattere di gene-
ralità per tutti gli impiegati civili dello Stato;
l'importo delle indennità, proventi e campen-
si dei quali è vietata la percezione sarà ver-
sato in conto entrate al Tesoro;

b) il trattamento economico dei funzio-
nari preposti agli altri livelli dirigenziali in-
feriari (ispettori generali, capi divisione)
sarà ispirato al principio della chiarezza re-
tributiva e sarà costituito da due voci:

la prima costituita dallo stipendio ba-
se, che sarà determinato in relaziO'ne e secon~
do l'importanza delle funzioni, senza alcun
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riferimento ai l'apparti interni indioati nel
successivo articolo 16-ter;

la seconda, da una indennità di fun~
zione connessa all' effettivo esercizio delle
funzioni dirigenziali sostitutiva di tutte le
indennità, proventi e compensi, spettanti ai
predet:ti funzionari a qualsiasi titalo in cO'n-
nessione alla lara carica, salvo che abhiano
oarattere di generalità per tutti gli impiegati
civili dello Stato.

L'importo den'indennità, dei proventi e dei
compensi, dei quali è vietata Ja percezione,
dovrà essere versato in conto entrate del
Tesol'o.

Il nuovo trattamento economico per il
personale di cui alle lettel'e a) e b) del prece-
dente primo oO'mma avrà attuazione gradua-
le a decorrel'e dallo gennaio 1971 e fino alI
31 dkembDe 1972,e camunque non prima
del conferimento della funzione dirigenzÌ'élile.

Con effetto dalla data di attribuzione del
tmttamento definitivo, sarà disposta, sulla
base del trattamento stesso, la rHiquidazione
del personale già in quiescenza effettuando
le relative aperazioni non Qiltre il 31 dicem-
bre 1973 ».

Articolo 16~ter.

« Il Governo della Repubblica è delegato
ad emanare entro il 31 dicembre 1970 uno a
più decreti aventi v,aloJ:1e di ,legge ordinaÒa
per La diso~plina del 'trattamentO' ecO'nomico
del persQinaLe di cui alla legge 24 maggiO'
1951, n. 392; esso sarà determinato, con -effet-
to dallo luglio 1970, secondo H eri tenia della
chia'rezza retributiva e deHa onnicomprensi~
vità di cui aMa ,lei'tem a) dell'artic010 16-bis,
in relazione alle scale dei ,mpporti risultanti
dalLa legge 24 maggio 1951, n. 392, per le ca-
tegorie di magistrati di cui aHa tabella A e
per le corrispondentli qualifiche del persQinale
di cui alla tlabella D, equipamndosi, a tutti
gli effetti, il trattamento dei consiglielri di
Cassazione a queLlo definitivamente spettante
in applicaziQine del precedente articolo 16-bis
ai funziona:d cOIn qualifica di dkettore gene-
rale o equiparata.

Sarà previsto l'adeguamento automatko
del trattamento economireo cOlme sapra fissa-
to alle variazioni del trattamento dei funzio-
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nari con qualifica di direttore generale o
equiparata.

Restano ferme le disposizioni dell'articolo
21 del regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611.

Ai fini dell'applicazione delle norme di cui
al presente articolo dovranno osservarsi le
norme dettate dall'articolo 14, ultimo com~
ma, nonchè queUe relative alla conservazione
dei trattamenti economici e delle posizioni
giuridiche conseguite, previste dalla lettera i)
dell'articolo 16 ».

Articolo 16~quater.

« Con legge da presentare entro il 31 otto~
bre 1972 saranno emanate per gli ufficiali del-
le forze armate e dei empi di polizia dello
Stato disposizioni che:

attuino, con gli adattamenti richiesti dal~
le caratteristiche peculiari degH ordinamenti
militari, criteni analoghi a quelli indicati nel
precedente articolo 16;

stabiliscano riduzioni di talune categorie
di personale compatibilmente con la piena ef~
ficienza delle forze armate e dei corpi di po~
lizia, necessaria per l'assolvimento dei com-
piti istituzionali;

estendano il trattamento economico e la
disciplina previsti per il personale di cui alla
lettera a) dell'articolo 16~bis ai generali di
divisione o gradi corrispondenti e superiori;

adeguino, con i necessari adattamenti in
rapporto ai diversi profili di carriera ed alle
particolari condizioni di impiego, il tratta-
mento economico degl,i ufficiali dei restanti
gradi a quello del personale direttiva.

Le disposizioni di carattere economico do-
vranno avere le stesse decorrenze che saran~
no stabilite per i funzionari direttivi. Con ef~
fetta dalla data di attribuzione del tnittamen-
to definitivo, sarà disposta, sulla base del
trattamento stesso, la riliquidazione delle
pensioni del personale già in quiescenza, ef~
fettualldo le relative operazioni non oltre il
31 dicembre 1973 ».

P RES I D E N T E . Su questo articolo
sono stati presentati tre emendamenti da
parte del senatore Palumbo e di altri se-
natori. Se ne dia lettura.
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T O R E L L I , Segretario:

Sostituire il primo comma della lettera e)
dell' articolo 16 con il seguente:

«e) le modalità di conferimento dellle
funzioni dirigenziali: in particolar.e sarà pre~
visto che la pmposizione alle direzioni gene-
rali ed agli uffici centrali e perif.ericiequipa-
rati e superiori, sarà conferita o revocata
su proposta del Ministro competente con de-
liberazione del Consiglio dei ministri ».

12. 1 PALUMBO, ARENA, BERGAMASCO,

D'ANDREA

Sopprimere il terzo comma della lettera f)
dell'articolo 16.

i 12.2 PALUMBO, ARENA, BERGAMASCO,

D'ANDREA

Sostituire il primo periodo dell'articolo 16-
quater con il seguente:

« Con uno o più decreti, H Governo della
Repubblka è autorizzato ad emanare per gli
ufficiali delle Forze armate e dei Corpi di
polizia dello Stato, entro il 30 giugno 1972,
norme aventi valoJ1edi legge ordinaria che: ».

12.3 PALUMBO, ARENA, BERGAMASCO,

D'ANDREA

BER G A M A S C O. Domando di par~
lare.

PRESIDENTE Ne ha facOlltà.

BER G A M A S C O. Signor Presi~
dente, la disposizione che l'emendamento
liberale 12. 1 tende a sostituire è passata sot-
to silenziO' pur nella sua gravità. Infatti per-
mettere che la pJ1eposizione alle direzioni
generali possa essere conferita o revocata
su semplice decreto del Minisiro competente,
dopo aver soltanto sentito il Presidente del
Consiglio, significa mettere nelle mani di un
Ministro, senza alcun controllo, una com-
petenza fuori di ogni nOl1ma. È per questo
che noi proponia;:no che sia il Consiglio dei
ministri, organo ben più qualificato per la
sua responsabilità, su proposta del .Ministro
interessato, a deliberare in ordine alla pre~
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posizione o alrla revoca della direzione ge-
nenlJle.

Per quanto riguarda l'emendamento 12.2,
al terzo comma della Lettera f), l'articola
16 della legge 18 marzo 1968, n. 249, oome
modificato dall'articolo 12 del disegno di
legge n. 1332, reCÌlta: «Per i direttori gene-
raH o funzianari di quaHfica equiparata e
superiore sarà prevista la respansabilità nei
confronti del Gaverno, che potrà dilsporre,
in casi particolari, il l'Oro collocamento a
disposizione o a riposo di autorità, garan~
tendo, in quest'ultimo caso, un particolare
traUamento di quiescenza ».

Sitra11ta di una norma pericoilosissima ed
introdotta nella legge alla Camera dei depu-
tati nonostante Ila vivace opposizione di non
pochi parlamentari: è sin troppo facile im-
maginare chi sarà colpito da essa e cioè i
direttori generali e funzionari di qualifica
equiparata e superiore che nan si pieghe-
ranno al val'el'e dei politici, ovvero ciQloro
che avranno un cDlore poil,itko diverso da
quello governativo. Inoltl1e non è arbitrario
prevedere che l'amministrazione, ad ogni
mutar dei Ministri, sarà slquassata da pic-
coli terremoti alI verrtice; qualcosa di simile
a quanto avviene nell'apparato dell'ammi~
nistrazione pubblica statUinitense quando
cambia il Presidente de1la Repubblica. Se-
nonchè mentl1e il cambio si g~uS'tifica negli
Stati UnÌJti per le particolari condiziani so-
cialli, ,politiche ed economiche di quel Paese,
da noi esso non avrebbe alcUlna giustifica-
zione oltre quella, che si è detta, di elimi-
nare, amministrativamente parilail1do, le per~
sane sgradilte per qualsiasi ragione. La nor-
ma, oltre ad avere un carattere punitivo,
ne ha un altro chiaramente intimidatoria
in quanto costituisce una spede di spada
di Damocle costantemente pendente sul ca-
po dell'alta burocrazia che, per la gran
parte, sarà i:ndotta a piegarsi allI'autorità
politica, per ev,itare la defenestrazione. (In-
terruzioni dall' estrema sinistra).

Cade in tal modo l'ultimo baluardo rap-
presentato dalla intransigenza e dalla fer-
mezza dei più alti funzionari ddlo Stato
contro l'invadenza deil potere politico il qua.
le, se la suddetta norma passasse al Senato,
completerebbe Ììl prooesso di asservimeil1to

Ce di dissolv~mento) della burocrazia, ren-
dendola, molto più di quanto già non sia,
suo duttile strUlmento.

Per tali motivi l'emendamento proposto
vuole sappr,irmere la disposizione su richia-
mata.

Per quanto riguarda l'emendamento 12.3,
dall'esame degli articoli del presente dise-
gno di !regge si rileva un fatto che, nella
sua gravità, è indice di una precisa volontà
politica.

lmfatti, mentre negH articoli 16 e 16-bis
(riguardanti il personale civile deilllo Stato)
si stabilisce di attuare le disposizioni in
essi contenute con uno o più decreti aventi
valore di legge ordinaria da emanare entro
il 30 giugno 1972, nell'articolo 16-quater si
dispone invece che con la legge, da pl1e-
sen tal1e entro il 31 01to bre 1972, samnno
emanate, per gli ufficialli delle Forze aI1ma:te,
disposizioni identiche a qudle previste nei
precedenti articoli.

In parate semplici, per l'attuazione del-
J'ordinamelllto dei civi:li e del trattamento
econamico si ricorre a decreti che sano
immediatamente esecutivi, per l'attuazione
deJl'ordinamento degli ufficiali delle Forze
armate si prevede la necessità di una legge.

Da questo halza agli ocohi evidente che:
1) è urn non senso fare una legge che con-
tenga la sola promessa di presentare, a di-
stanza di due anni, un'altra legge; 2) la data
del 31 ottobre 1972, entro Ira qUa!le andrebbe
presentata Ila legge, è pericolosamente v,ici~
na alla fine della legislatura (marzo 1973)
e sa quindi di espediente per insabbiare il
tutto; 3) le caratteristiche peculiari che do-
vrebbero motivare l'remanra2Jione di !\lIna leg-
ge anzichè di decreti non sono così com~
pllesse quanto potrebbe sembrar,e a prima
vista, se è vero che 10 stesso quarto comma
dell'artiroolo 16-quater equipara i generali
di divisione ai direttori generali ed ai consi-
glieri di Cassazione.

Per quanto sopra 'esposto, l'emendamento
proposto impegna il Governo ad emanare,
anche per gli ufficiali delle Forze armate,
decreti aventi valore di legge ordinar,ia en-
tro la stessa data prevista dagli articoli
16 e 16~bis.
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P RES I D E N T E. Invito Ila Commis-
sione ad esprimere il pal~ere sugli emenda-
menti in esame.

M U R M U R A relatore. Signor Pre-
sidente, sono contranio a tutti e 'tre gli
emendamentli proposti ed illustrati dal se-
natore Bergamasco anche perchè relativa-
mente al 12. 1 e al 12. 2 ritengo che il Go-
verno e i Ministri faranno uso piu rispet-
toso della libertà poHtica e del llibero con-
vincimelnto dei direttori generali neJll'espli-
cazione del loro mandato. Il nostro non
s:webbe un Paese democvatico le civile se
noli pensassimo che la divergenza di carat-
tere ideologico o partMico potesse essere
causa e ragione di discriminazione di un
funzionario, qualunque esso sia, ma soprat-
tutto se di livello particolavmente alto.

Oirca remendamento 12.3, il motli:vo per
il quale si parla di legge e non di decreto
delegato consiste nella mancanza di caper-
1JUra.

Se volessi fare una battuta di spirito po-
trei dire che la prossimità della scadenza
elettorale può essere non un motivo per !'in-
sabbiamento di una proposta di leggè, ma
la ragione per un suo più rapido iter e per
una maggiore larghezza di opinioni e di
valutazioni anche sotto il profilo economico.
Ma siccome non intendo faDe una battuta
di spki,to, vorrei raocomandare al GOverno
che per questa benemerita categoria di
dipendentI della pubblica amm~nistrazioil1e,
anch~ se è indispensabile un ridimensiona-
mento numerico perchè sia veramente una
organizzazione a pimmide (mi riferisco so-
prattutto alle Forze armate), si brucino i
tempi ,in modo che lIe leggi relative ven-
gano presentate ben prima dell termine indi-
cato nell'articolo 16-quater.

P RES I D E N T E. Irnvito il Governo
ad esprimere ,il parere.

GAS P A R I, Ministro senzù porta-
foglto. Onorevole Plresidente, per quanto ri-
guarda l'emendamento 12. 1, le modalità in
esso prescl1itte costituirebbero una inutile
duplicazione di una prooedura che già viene
osservata dalla legge, quel1la cioè della no-

mina del direttore generale da parte del
Consiglio dei ministri. Ora, ripetere tale pro-
oedura per l'attribuzione dell'li.nca:dco costi.
tuirebbe evidentemente un appesantimento
nell'ambito di funzioni che sono poi di diret-
ta pertinenza del Ministro. Si tratta di una
procedura che è usata da tempo e che viene
usata anche attualmente, e mi sembra che
sia una deilIe poche procedure che non abbia
mai dato luogo ad inconvenienti.

D'altra parte, per tutta la sistemazione del
ruolo diJ:1igenziale devo far ~Hevare che in
effetti il cuscinetto a disposizione delrespon-
s::1bile politico del Dicastero è limitato al
10 per oento. Inizialmente v:i era il 30 per
cento, ma poi proprio per dare sicurezza
e stabi<llità e per limitare la possibilità di
rimozione solo a qualche caso ecoezionale,
si è r.idotta, diciamo così, la scorta al 10
per cento.

Quindi le preoccupaZJioni di genere parti-
colare che erano emerse nel corso della
polemica sull'articolo 16 cr:edo siano state

I Fugate con questa nuova statuizione della
nOIìma che dovrebbe fornire queUe gar.anzie
che appunto vengono invocate.

Concludendo, sono oontral1io all'emenda~
mento 12. 1 perchè appesantirebbe inutil-
mente, senza alcuna utilità, il prooed~mento
previsto daJla legge.

Per quanto riguarda l'emendamento 12.2,
devo far pDesente, come ho già dichiarato
ne] mio intervento, che l'aspetto più inte~
ressante, proprio di attuazione della Costi-
':uzione, per quanto riguarda la legge-delega,
è qudlo di attribuire una sfera di respon~
sabilità ai funzionari. Oggi come oggi tutto
fa perno sulla' figura del Ministro. Infatti
abbia.mo delle amministrazioni centralizza-
te in cui tutte le responsahilità sono a sea~
lare e vanno a finire al Ministro, il quale
poj non può essere responsabi1le di tutto

anche perchè non ne avrebbe il tempo ma-
teri'é1'le.

Una delle novità più interessanti di que-
sta legge è quella di stabilire, in attuazione
dei principi costituzionali, la sfera di com-
petenza e di responsabilità del funzionario.
Ora, se si soppdmesse la lettera f) dell'al'-
tlccYlo 16 noi verr,emma proFl'io a negare
la validità della parte più interessante della
riforma.
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Sono pertanto contrario a questo emen-
damento proprio perchè inciderebbe sulla
funzionalità della nuova amministrazione e
sui livelli di responsabilità che invece ver-
ranno delineati nel1e ,leggi delegate.

Per quanto riguarda l'emendamento 12.3,
devo far rHevare che l.a norma che si vuale
modificare cOIn l'emendamento è una nor-
ma programmatica; e devo assicurare il sena-
tore Bergamasco che il Governo rispetterà
integraLmente queLla norma garantendo ai
dipendenti miHtari dello Stato ,la stessa si-
tuazione che si determinerà per i dipendenti
aiviE. Posso anche asslÌCumr.e che i tempi
di attuazione saranno accelerati. Non ab-
hiamo fatto ricorso a1la delega perchè ci è
sembrato che quella relatiVia ai militari fos-
se una materia più delicata, una mater,ia
che implica tutta una senie di considera-
zioni anche più complesse di quelle con-
cernenti gli impiegati oivili. Ci è sembrato
quindi opportuno lasoilare alI più diretto esa-
me dei due rami del Padamento questa
materia prevedendo una legge ordinaria.
Vogliamo che, data la complessità e la deli-
catezza deLla materra, il Parlamento non
affidi all'Esecutivo con un provvedimento
di legge-delega questa materia, ma invece
la esamini direttamente,

Compito del Governo è quello di provve-
dere celermente, ma è anche quello di ga-
rantire ai militari le stesse condizioni che
avranno gli limpiegati civiH della Stato. A
questo abbiamo provveduto con una norma
programmatlÌCa. Quindi queste sono le ra-
gioni per le quali il Governo rifiuta un atto
di fiducia, qual è sempre una legge delega,
per garantire un più approfondito esame
da parte del Parlamento. Devo dire che aHa
stato attuale delle cose questo emendamento
contrasterebbe con l'articalo 81 della Castitu-
zione, perchè nel momento in cui sii con-
ferisce una delega al Governo, si deve assi-
curare la necessaria copertura finanziaria
per l'adempimento della delega stessa. Sicco-
me questa non c'è, ci troveremmo in pieno
contrasto canl'articolo 81 della Costituzione.

Quindi, anche s'Otto questo profilo .l'emen-
damento non potrebbe andare avanti.

P RES I D E N T E. Senatore Berga-
masco, insiste per la votaZlione dei tre emen-
damenti?

BER G A M A S C O. Ringrazio l'ono-
revole Ministro per le sue sp~egaZlioni, ma,
non essendo rimasto pensuaso, .insisto per
la votazione.

P RES I D E N T E Metto ai vati
l'emendamento 12. 1 presentato dal senatore
Palumbo e da altni senatori. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 12.2, pr.esen-
tato dal senatore Palumbo e da altni sena-
tani, Chi l'approva è pregato di allzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 12.3, presen-
tato dal senatore Palumbo e da altri sena-
tori, Chi l'approva è pregato di alzarsi.

l'lon è approvato.

Metto ai voti l'articolo 12, Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo agli articoLi successivi. Se ne
dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Art. 13.

All'articolo 17 della legge 18 marzo 1968,
n. 249, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

Nel primo comma le parole: «31 dicembre
1970)} sono sastituite dalle seguenti: «31

agasto 1971 »,

Il secondo comma è sostituito dal se-
guente:

«Con effetto dallo settembre 1971, sarà
disposta la riliquidazione delle pensioni e de-
gli altri assegni ordinari relativi a cessazioni
dal servizio verificatesi anteriormente a tale
data, sulla base degli stipendi, paghe o retri-
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buzioni che risulteranno, alla data medesima,
dalla attuazione della presente legge e degli
altri eventuali assegni pensionabili in vigore
alla stessa data. Sulle pensioni ed assegni
non assoggettabili a riliquidazione sarà di-
sposta la concessione, con la predetta decor-
renza dalla settembre 1971, di un aumento
percentuale in relazione al miglioramento
che deriverà sulle pensioni e sugli assegni
soggetti a riliquidazione. Fino a quando non
sarà in pagamento la nuova pensione risul-
tante dalla riliquidazione prevista dal pre-
sente comma, sarà corrisposto, con effetto
dalla settembre 1971, un aoconto sul benefì-
cia conseguente alla riliquidazione stessa
ragguagLiato ad una aliquota della pensione
in godimento, salvo conguaglio all'atto del
pagamento della nuova pensione ».

Nel quarto comma, le parole: « 10 gennaio

1971 » sono sostituite dalle seguenti: « 10 set-
tembre 1971 ».

CE approvato).

Art. 14.

All'articolo 20 della legge 18 marzo 1968,
n. 249, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

Nel primo comma, le parole: «le misure
provvisorie» sono sostituite dalle seguenti:
« le nuove misure ».

Dopo il terzo comma è aggiunto il St-
guen te:

« Resta fermo il disposto di cui alla legge
10 agosto 1969, n. 464 ».

CE approvato).

Art. 15.

L'articolo 22 della legge 18~ marzo 1968,
n. 249, è sostituito dal seguente:

« Al personale delle amministrazioni dello
Stato, comprese quelle ad ordinamento auto-
nomo, è attribuito dalla luglio 1970, se più
favorevole, lo stipendio, paga o retribuzione
che gli sarebbe spettato qualora fosse stato

promosso alla qualifica vivestita dopo tale
data.

Nei confronti dello stesso personale cessa-
to dal servizio prima del 2 luglio 1970, si con-
sidera goduto, se più favorevole, ai fini della
riliquidazione delle pensioni e degli altni as-
segni ordinari di cui al secondo comma del-
l'articolo 17 e della indennità di buonuscita
J'ultimo stipendio o paga o retribuzione che
gli sarebbe spettato nella ipotesi contempla-
ta dal precedente comma.

n personale che abbia titolo ai benefici
previsti dai precedenti commi deve farne ri-
chiesta, entro un anno dall'entrata in vigore
della presente legge, alla amministrazione di
appartenenza per i dipendenti in attività di
servizio, o all'ufficio che liquida la pensione
per quelli in quiescenza.

Per quanto concerne gli operai delle ammi-
nistrazioni dello Stato, comprese quelle ad
ordinamento autonomo, è attribuita loro, dal
10 maggio 1968, nella categoria di apparte-
nenza, se più favorevole, la paga che sarebbe
spettata se il passaggio o la nomina o !'in-
quadramento alle categorie superiori fosse
avvenuto con effetto dal 2 maggio 1968. Re-
stano ferme le decorrenze degli eventuali suc-
cessivi passaggi a categorie superiori ».

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato, da parte del senatore Pa-
lumbo e di aJtri senatori un emendamento
aggiuntivo. Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Dopo zl terzo capoverso, inserire il se-
guente:

«Al dipendenti statali inquadrati su pro-
posta, nelle categorie impiegatizie in base
all'articolo 21 della legge 26 febbraio 1952,
n. 67, ed all'articolo 5 del decreto del Pre-
sIdente della Repubblica 3 maggio 1955, nu-
mero 448, ed ai quali in sede di prima attua-
zione dell'artkolo 10 della presente legge,
competa nella posizione rivestita allo lu-
glio 1970 uno stipendio inferiore alla paga
che sarebbe loro spettata ,se fossero rimasti
operai, è attribuito nella carriera o catego-
ria di appartenenza lo stipendio di importo
immediatamente superiore all'ammontare
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della paga che avrebbero conseguito alla
data del 1° luglio 1970 se non fossero stati
nominati impiegati ».

15.1 PALUMBO', ARENA, BERGAMASCO',
D'ANDREA

BER G A M A S C O Domando di
par1are.

P RES I D E N T E Ne ha facolltà.

BER G A 1M A S C O. Si ritiene indi~
spensabile l'emendamento per sanare, dopo
molti anni, una particolare situazione di
disagiu eoonomico e moralle nella quale so-
no stati posti i dipendenti statali inquadrati
su proposta, per :merito, per attitudine e
per rendimento nelle carriere impiegatizie,
in base all'articolo 21 della legge 26 feb~
braio 1952, n. 67, ed all'articolo 5 del decre-
to del Presidente della Repubblica 3 mag-
gio 1955, n. 448.

Questo personale ~ già aperai dello Stato
~ inquadrato dalle amministraziani di ap-
partenenza su proposta nelle categorie impie-
gatizie dallo gelD1naio 1968, peroepisce uno
stipendio inrfeI"iore aLla paga che avrebbe
percepito, se non fosse stata transitato nella
carriera impiegatizia, nella misura superiore
alle 15 mila lire mensili.

T,aLe sper,equaZ'ione div'enterà ancora mag~
giare con l'entrata in vigore della legge
n. 249. Per effetto deLl'articolo 10 del dise-
gno di legge approvato daHa Camera dei
deputati, infatti, detto personale in sede di
prima attuazione della legge verrà inqua-
drato (ad esempio ar,chivista o assistente
tecnico lin servizio dal 1938 e nella carriera
dal 1954) ,con il parametro 163 o 168 al
quinto scatto, corrispondent,e ad uno sti-
pendio annuo lordo di :lire 1.347.000, men~
tr,e nella qualifica di operaio specializzato
(qualifioa posseduta dal personale in que-
stione all'atto dell'iinquadra:mento nelle ,ca~
tegorie impiegatizie) sarebbe stato collacato
al parametro 190 al tredioesilillo s.oatto (in-
quadramento dell' operaio speoializzato dal

1° lugliO' 1970 con anzianità 1938) con una
paga annua lorda di lare 1.850.000.

Si fa notare inoltl'e che l'aI1ticolo 9 del
disegno di legge approvato dalla Camera

dei deputati, co:ns'elntendo il passaggiO' degli
operai alla qualifica corrispondente all'at-
tuale qualifica di primo archivista e primo
assistente tecnico, porterà automaticamente
questo pel1sonaLeammesso al concorso alLo
inquadramento in una qualifica superiore
a quella raggiunta da ex operai che sono
in carriera da più di sedici anni, asseg:nan~
do Iloro uno stipendiO' annuo landa non infe-
riore alla paga annua QOlìda in godimento
al mO'mento del passaggio della carriera ese~
cutiva e cioè non meno della cifra più sopra
citata di 1.850.000 Hre che si è presa come
esempiO'.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione e il Governo ad esprimere il parere sul-
l'emendamento in esame.

M U R M U R A, relatore. La Commis-
sione è contraria.

GAS P A R I, Ministro senza porta-
foglio. Posso assicurare il senatore Bergama-
sea che lo scapo che vuole raggiungere con
l'emendamento 15. 1 è già mggiunto con le
110nme previste da questo disegno di legge.
Il probLema del resto è stato sollevato in
CommisSlione anche dal senatore P,erna ed
io ho dato a Lui lIe stesse assioura2Jioni. Lo
prego perciò di ritirare questo emendamen-
10 perchè, ripeto, lo scopo che vuole raggiun-
gere è conseguito dall'ultimo comma dell'ar~
licolo 15 e dalle altre norme del disegno di
legge.

P RES I D E N T E. Senatore Berga-
ma:sco, lil115iste per la votazione deLl'emenda-
mento 15. l?

BER G A M A S C O. Pmndo atto del-
le assicurazioni date dail Mini,stro e ritiro
1'emendamento.

P RES J D E N T E Metto allora ai
voti l'articolI o 15. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

E approvato.

Passiamo agli a:rticaLi suooessivi. Se ne
dia lettura.
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TORELLI Segretario:

Art. 16.

All'articolo 23 della legge 18 marzo 1968,
n. 249, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

Dopo l'ultimo comma, è aggiunto il se.
guente:

« Entro il 31 marzo 1971 sarà emanata la
tabella dei mestieri degli operai dello Stato
da disporsi ai sensi dell'articolo 2 della legge
5 marzo 1961, n. 90, con decreto del Presi-
dente della Repubblica su proposta del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri di con-
certo con il Ministro del tesoro ».

(È approvato).

Art. 17.

L'articolo 25 della legge 18 marzo 1968,
n. 249, è sostituito dal seguente:

«Entro un biennio dalla data di entrata
in vigore della legge concernente provvedi-
menti finanziari per l'attuazione delle Regio-
ni a statuto ordinario, il Governo della Re-
pubblica è delegato ad emanare, anche con
separati decreti, norme aventi valore di legge
ordinaria, allo scopo di provvedere alla re-
visione dei ruoli organici degli impiegati ci-
vili e degli operai delle amministrazioni dello
Stato, con osservanza dei seguenti criteri di-
rettivi:

1) le dotazioni organiche in particolare
delle amministrazioni centrali dovranno es-
sere determinate esclusivamente in relazione
alle effettive esigenze di servizio ed in base
a rigorosi criteri di funzionalità e con la ef-
fettiva riduzione o soppressione dei posti ri-
chiesta dal trasferimento di funzioni, uffici
e personale dello Stato alle regioni o dalla
delega ad esse di funzioni amministrative
statali;

2) dovrà procedersi all'unificazione dei
ruoli, centrali e periferici, della stessa ammi-

nistrazione, quando essi si riferiscano a car-
riere dello stesso ordine con funzioni ana-
loghe.

Sarà sentito il Consiglio superiore della
pubblica amministrazione, che dovrà pronun-
ciarsi anche sulla possibilità di provvedere
alle sopravvenute esigenze dei servizi median-
te il trasferimento di personale da una am-
ministrazione all'altra. Si prescinderà dal
parere del Consiglio superiore se non sarà
espresso entro trenta giorni dalla richiesta.

Alla revisione e, ove occorra, all'amplia-
mento dei ruoli organici degli impiegati ci-
vili e degli operai delle amministrazioni del-
la pubblica istruzione, dell'aviazione civile e
delle partecipazioni statali nonchè dei ruoli
del personale civile degli istituti di prevenzio-
ne e pena e di quelli del personale di dattilo-
grafia ed ausiliario degli uffici giudiziari del-
l'amministrazione della grazia e giustizia, si
provvederà comunque entro il31 marzo 1971.
I posti saranno ricoperti con trasferimento
da altre amministrazioni e, ove ciò non sia
possibile, con assunzione mediante pubblico
concorso.

A successive eventuali modificazioni dei
ruoli organici di una o più amministrazioni

~ comprese quelle ad ordinamento auto-
nomo ~ in relazione al mutare delle effettive
esigenze dei servizi ed alla ulteriore delega
di funzioni amministrative statali alle regio-
ni potrà provvedersi con decreto del Presi-
dente della Repubblica, su proposta del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri di concerto
con i Ministri interessati e quello per il te-
soro, sentito il Consiglio superiore della pub-
blica amministrazione, sempre che dalle mo-
difiche stesse non consegua un aumento del
personale ma una diminuzione dell'onere glo-
bale previsto per le spese del personale di
ruolo delle amministrazioni interessate.

Il numero dei dirigenti del livello interme-
dio non potrà superare il numero degli uffici
centrali e periferici da dirigere. aumentato di
tre unità per ogni direzione generale o ufficio
centrale equiparato e da una unità per ogni
ufficio periferico retto da dirigente con qua-
lifica equiparata a direttore generale ».

(È approvato).
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Art. 18.

All'articolo 29 della legge 18 marzo 1968,
n. 249, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

Le parole: «31 dicembre 1970» sono so-
stituite dalle seguenti: «31 agosto 1971 ».

(b approvato).

Art. 19.

L'articolo 44 çlella legge 18 marzo 1968,
n. 249, è sostituito dal seguente:

« Ai fini dell'attuazione della presente leg-
ge e dei provvedimenti delegati connessi,
l'onere a carico del bilancio dello Stato per
l'anno finanziario 1968 resta stabilito in lire
100 miliardi e ~ tenuto anche conto degli
oneri di cui alla legge 10 agosto 1969, n. 464 ~

la spesa aggiuntiva per ciascuno degli anni
successivi, rispetto al precedente, resta fis-
sata in lire 134,4 miliardi per l'anno 1969, in
lÌ!re 195 miLiardi per ,l'anno 1970, in lire 277,6
miliardi per ranno 1971, in lire 105,7 miHar-
di per l'anno 1972, in lire 13,5 miliardi per
l'anno 1973 ed in lire 8,4 miliardi per l'an-
no 1974.

Per le materie di cui al1e lettere a) e b)
dell'articolo 16-bis ed all'articolo 25, i prov-
vedimenti delegati determineranno l'onere
conseguente ed i 'relativi mezzi di coper-
tura ».

(È approvato).

Art. 20.

Dopo l'articolo 44 della legge 18 marzo
1968, n. 249, è aggiunto il seguente articolo
44-bis:

« I dipendenti civili dello Stato hanno di-
ritto di riunione nell'unità amministrativa,
o di esercizio di servizi o di produzione in-
dustriale, durante l'orario di lavoro nei limi-
ti di dieci ore annue. Per le ore di partecipa-
zione alle assemblee verrà corrisposta la noI"
male retribuzione.

Le riunioni ~ che possono riguardare la
generalità dei lavoratori o gruppi di essi ~

sono indette singolarmente o congiuntamen-
te dalle organizzazioni sindacali rappresenta-
te nel consiglio d'amministrazione con or-
dine del giorno su materie di interesse sin-
dacale e del lavoro, secondo l'ordine di pre-
cedenza delle convocazioni, comunicate al di-
rigente l'unità di cui sopra.

Alle riunioni possono partecipare, previa
preavviso, dirigenti della organizzazione sin-
dacale, anche non dipendenti dalla pubblica
amministrazione ».

(E approvato).

P RES I n E N T E. Da paJ:1te del se-
natore Palumbo e di altri senatori è stato
presentato un artdcolo aggiuntivo. Se ne dia
lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Dopo l'articolo 20, aggiungere il seguente:

Art. ...

Al secondo comma dell'articolo 49 della
legge 18 marzo 1968, n. 249, le parole: «a
carattere nazionale maggiormente rappre-
sentative» sono sostituite dalle seguenti:
« rappresentate nei Consigli di amministra-
zione o riconosciute di fatto rappresentative
in quanto svolgono abitualmente la loro at-
tività nell'ambito dei singoli Ministeri com-
prese le aziende autonome ».

20.0.1 PALUMBO, ARENA, BERGAMASCO,

D'ANDREA

BER G A M A S C O Domando di
padare.

P RES I D E N T E Ne ha facoltà.

BER G A M A S C O. La confusione
e l'incoerenza con le quali si è preparata
questa legge si riflettono anche nelle discor-
daJI1ze che è faaHe trovare nel testo degli
articoli. Così l'articolo 49 della legge 18 mar-
zo 1968, n. 249, riconosoe i dh;itti sinda-
cali solo alle organizzazioni a carattere na-
zionale maggiormente rappresentative e di-
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mentica quindi che UII1aclisposiZiione siffatta
è già stata dichiarata incostituzionale dalla
sentenza n. 2 deL1a Cort'e del 24 gennaio
1969; dimentica inolt1re che, nell'ambito di
quesrta stessa legge, è stata modificata UIna
norma quasi identica.

Sono questi i motivi che sostengono lo
Eòmendamento liberale il quale vuole assi-
curare, nello spirito della Costituzione, che
i diritti sindacali siano eser;citati dai sinda-
cati tutti e che mon si crei quindi un mono-
poilio a favoI'e di alcuni soltanto, il che
acquisterebbe un sapOI'e discrimÌinatorio
inaccettabile.

P RES I D E N T E IIl1V1itola Com-
missione ed H Governo ad esprimere il pa-
rere sull'emendamento in esame.

M U R M U R A, relatore. Io sono con-
trario anche perchè ritengo che coll'espres-
sione «maggi0J1men1e mppJ1esentative» si
intendano proprio le organizzazioni siuda-
calli che hanno nel Dicastero la maggiore
presenza purchè aventi carattere nazionale.

GAS P A R I, Ministro senza porta-
foglio. È una materia, onorevdlre PJ1esidente,
mOlItodelicata perchè mettere d'accol1do tut-
ti i sindacati è sempre un problema assai
difficile. Tuttavia abbiamo travato una di-
zione che è stata aocolta da tutti, senza
rilievi da parte delle organizzazioni sinda-
cali: modificarla potrebbe certo rappresen-
tare un pericolo anche perchè contraste-
rebbe poi con preoedenti norme, come quel-
la relativa al Consiglio superiore della pub-
blica amministrazione, ed anche col sucoessi-
vo articolo 45 di questa delega che riguarda
l'aspettativa per motivi 'sÌindacali. Quindi,
io ritengo che la formulazione attualmente
adottata sia la più felice; ed è uno dei rari
punti d'incontro che è stato possibi:le tro-
vare con le organizzazioni sindacali in una-
]limità di consensi. Esprimo quindi parere
contrario all'emendamento n. 20. O. 1.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 20. O. 1 presentato dal sena-
tore Palumbo e da altri senatori Chi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Pas\Siamo agli articoli successivi. Se ne
dia lettura.

TORELLI Segretario:

Art. 21.

L'articolo 51 della legge 18 marzo 1968,
n. 249, è sostituito dal seguente:

« Le norme delegate previste dagli artico-
li l, 3 e 25 della presente legge saranno ema-
nate con decreto del Presidente della Repub-
h1ica, su proposta de] Presidente del Consi-
glio dei ministri, di concerto con i ministri
competenti e con quelli per !'interno, il te~
sora, le finanze e n bilancio e la program-
mazione economica e con l'obbligo di senti-
re preventivamente le Regioni per quanto at-
tiene all' ordinamento degli uffici periferici
deI10 Stato; le Regioni potranno comuni-
care le proprie osservazioni entro e non oItre
60 giorni dalla comunicazione delle norme
proposte. Decorso tale termine le norme ver~

l'anno sottoposte, unitamente alle eventuali
osservazioni delle Regioni, al parere de1Ja
Commissione parlamentare per le questioni
regionali di cui all'articolo 52 della legge 10
febbraio 1953, n. 62.

Le altre norme delegate previste dalla pre~
sente legge saranno emanate con decreti del
Presidente della Repubblica, su proposta del
Presidente del Consiglio dei ministri di con-
c0rto con i ministri competenti e con quello
per il tesoro, previa parere di una commis-
sione composta da nove senatori e da nove
depuLati, in rappresentanza proporzionale
dei gruppi parlamentari, nominati dai Pre-
sidenti delle rispettive Camere su designa-
zione dei Presidenti dei gruppi stessi.

Per i pareri sulla materia riguardante i
dipcndO:::lltj dello Stato, escluso il personale
di cui al successivo comma, la commissione
è integrata da:

seI dipendentl dello Stato CO,1 qualifica
non inferiore a direttore di divisione o equi-
parata, nominati dal Presidente del Consiglio
dei minisLri su proposta del Ministro incari-
cato per la riforma della pubblica ammini-

1 .
S.razlOne;

sei rapprc5enLanti degli impiegati civili
dello Stato nominati dal Presidente del Con-
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siglio dei ministri su designazione delle or~
ganizzazioni sindacali a carattere nazionale.

Per i pareri sulla materia riguardante il
personale di cui alla legge 24 maggio 1951,
n. 392, la commissione è integrata da dodici
membri, di cui otto nominati dal Consiglio
superiore della magistratura tra i magistrati
ordinari e quattro nominati dal Presidente
del Consiglio dei ministri tra i magistrati
delle magistrature speciali e gli avvocati del-
lo Stato.

Si prescinde dal parere della commissio-
ne di cui al primo comma qualora questo
non sia espresso entro 60 giorni dalla richie-
sta del Governo e dal parere della commis-
sione di cui al secondo comma e successivi
qualora non sia espresso entro 30 giorni.

Alle esigenze di servizio connesse alla at-
tuazione della presente legge e di quella sui
provvedimenti finanziari per l'attuazione del~
le 'l'egioni a statuto ordinario, ed all'applica-
zione dei decreti in esse previsti si provvede
con personale delle amministrazioni dello
Stato, anche ad ordinamento autonomo, da
collocare fuori ruolo presso la Presidenza
del Consiglio dei ministri, ai sensi degli ar-
ticoli 58 e 59 del testo unico approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 10
gennaio 1957, n. 3, nel limite di un contin-
gente da determinare con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri di concer-
to con il Ministro del tesoro ».

(È approvato).

Art. 22.

Le note (1), (3), (6), (8) e (9) della
legge 18 marzo 1968, n. 249, sono sostituite
dalle seguen.ti:

« (1) Sarà pari a 100 il parametro per gli
apprendisti e a 230 per i capi draga e per i
comandanti di rimorchiatori e i capi macchi~
nisti del servizio escavazione porti, nonchè
per i padroni di rimorchiatori e i padroni
marittimi per il traffico ».

«(3) Le carriere speciali S0110 soppresse
con trasformazione delle stesse in apposite
carriere ordinarie.

I tronconi direttivi delle attuali carriere
speciali sono direttamente trasformati in
carriere direttive ordinarre.

Si farà luogo, in attuazione dell'articolo 25
della presente legge, ad una analisi globale
del livello delle funzioni di ciascuna carriera
speciale, a cura della Presidenza del Consi-
glio dei ministri, d'int'esa con le organizza-
zioni sindacali nazionali maggiormente rap-
presentative, per stabilire se i tronconi di
concetto devono essere inseriti nella corri-
spondente carriera direttiva o sostituiti da
una carriera di concetto ordinaria.

I posti disponibHi per un periodo di otto
anni nella carriera direttiva ex sp{'ciale, sono
riservati agli impiegati in servizio al 10 lu-
glio 1970 nel corrispondent,e troncone di
concetto ex speoiale ».

« (6) Con assoggettamento dei nuovi sti-
pendi alle comuni ritenute previdenziali (con
esclusione del carabiniere ausiliario) ed era~
riali e con l'applicazione di un'aliquota di de-
trazione dell'anzianità di servizio, ai fini del
computo degli aumenti periodici, di sei anni
per gli appuntati e di due anni per i carabi~
nieri con oltre noveanI1i di anzianità di ser~
vizio ».

«(8) Il parametro dell'aiutante di batta~
glia potrà essere previsto anche per i mare-
soialli maggiori e gradi corrispondenti ai qua~
li sia conferita, previa opportuna selezione,
apposita qualifioa per un'aliquota n011 supe-
riore al dieci per cento dei posti di organico
di sottufficiale; per quest'ultima qualifica la
detrazione dell'anzianità di servizio, ai fini
del computo degli aumenti periodici, è fissata
a diciotto anni. Per i restanti sottufficiali la
detrazione predetta è stabilita come segue:
sergente maggiore, anni due; vice brigadiere
e brigadiere, anni zero; maresciallo ordina-
rio, maresciallo capo, maresciallo maggiore
e aiutante di battaglia, rispettivamente, anni
sei, dieci, dodici e dodici ».

« (9) Per il sottotenente di complemento il
parametro sarà pari a 160, se di prima no-
mina o richiamato a domanda, o a 165, se
trattenuto o richiamato d'autorità. La detra-
zione dall'anzianità di servizio, ai hni del
computo degli aumenti periodici, è così mo-
dificata per gli ufficiali dei seguenti gradi e
di quelli corrispondenti: tenente e capitano,
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anni zero; maggiore e tenente colonnello,
rispettivamente, anni sei e diciassette ».

Alla nota (4) della stessa legge sono ag-
giunte le parole:

«Il parametro sarà pari a 370 per gli
ispettori principali delle ferrovie dello Stato
attualmente in servizio nonchè per gli ap-
partenenti alla carriera direttiva delle fer-
rovie dello Stato delle qualifiche inferiori
attualmente in servizio allorchè in base alle
norme in vigore maturerebbero la promozio-
ne alla qualifica di ispettore principale ».

P RES I D E N T E. Da paDte del sena-
tore Palumbo e di altri senatori sono stati
presentati dnque emendamenti. Se ne dia

, :lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Al primo periodo aggiungere la menzione
della nota (2) e, dopo il primo capoverso,
inserire il seguente:

«(2) Per i dipendenti civili delle Ammi-

nistrazioni delle poste e delle telecomunica-
zioni dell'Azienda di Stato per l servizi tele-
fonici, dei Monopoli di Stato appartenenti
alle carriere di cone-etto, ,esecutive ed ausi-
liarie, le cui mansioni non rientrino in quelle
previste rispettivamente dagli articoli 172
e 181 e dal primo comma deLl'articolo 189
del testo unico 10 gennaio 1957, n. 3, nonchè
per i collocatori comunali e capo cantonieri
dell'ANAS, l'inserimento del nuovo ordina-
mento, che dovrà tener conto della natura
delle mansioni attribuite prescindendo dalla
carriera di appartenenza, sarà definito, in
sede di aTItuazione del riordinamento dei
Ministeri e dei ruoli di cui all'artìcolo 25
della legge n. 249, del 18 marzo 1968, e in
ogni caso dopo il decentramento ammini-
strativo e l'attuazione deLle Regioni, attri-
buendo, però, entro sei mesi dall'emanazio-
ne dei decveti delegati sul rioI1dinamento
delle carriere e il riassetto, parametri prov-
v,isori corrispondenti alle qualifiche della
carriera immediatamente superiore a cui
sono assimilabili per mansioni, funzioni e
responsabilità; riconoscendo, in ogni caso,
un parametro superiore a quello del perso-

naIe delle stesse qualifiche o corrispondenti
delle carriere t~piche ».

22. l PALUMBO, ARENA, BERGAMASCO

D'ANDREA

Sostltulre la nota (3) con la seguente:

«(3) Le carriere direttive speciali sono
soppresse. Il personale in esse inquadrato
ha la faJcoltà di appartenervi a domanda
ad personam.

Il peI1sonale di dette carriere che invece
opta per quella ordinaria di concetto sarà
inquadrato nelle qualifiche corrispondenti
all'ex coefficiente. Pertanto al personale in
servizio alla data di entrata in vigore dei
decreti delegati saranno riconosciute due
classi di stipendio alla qualifica di segreta-
1:1iocapo, corrispondenti agli ex coefficienti
500 e 670.

Le norme di cui sopra sono estese anche
alle prime tre qualifiche delle carriere diret-
t~ve speciali, per le quali, restando ad esau-
rimento, saranno applicabHi le disposizioni
prev,iste dai decreti delegati in materia di
avanzamento ».

22.2 PALUMBO, ARENA, BERGAMASCO,

D'ANDREA

In via subordinata all'emendamento 22.2,
al terzo comma della nota (3), sostituire le
parole: «organizzazioni sindacali nazionali
maggiormente rappresentative» con le al-
tre: «organizzazioni sindacali presentii nei
Consigli di amministrazione o riconosciute
di fatto rappresentative in quanto notoria-
mente organizzate nell'ambito deH'Ammini-
strazione ».

22. 3 PALUMBO, ARENA, BERGAMASCO,

D'ANDREA

In Via subordinata all'emendamento 22.2,
al quarto comma della nota (3), aggiungere,
in fine, le seguenti parole: «per il 50 per
cento (mentre l'altro 50 per cento è riser-
vato alle qualifiche corrispondenti degli ex
gradi VIII, VII e VI delle carriere di con-
cetto ordinarie esistenti nelle stesse ammi-
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nistrazroni con funzioni, attribuzioni e com~
pi ti similari a quelli delle carriere speciaLi
soppresse) ».

22.4 PALUMBO, ARENA, BERGAMASCO,
D'ANDREA

Sub nota (4), aggiungere, m fine, il se-
guente capoverso:

«Alla qualifica terminale della carriera
esecutiva dell'Azienda autonoma delle ferro~
vie dello Stato sarà attribuito il parametro
245 ».

22.5 PALUMBO, ARENA, BERGAMASCO,

D'ANDREA

BER G A M A S C O DOiillaJl1do di
parlal'e.

P RES I D E N T E Ne ha facoltà.

BER G A M A S C O. Nel corso del
mio intervento Hlustrerò tutti glli emenda~
menti presentati dal mio Gruppo all'arti~
colo 22.

Per quanto rigu3J:1da l'emendamem.to 22.1,
esso è giustificato dal fatto che sia il Mini~
stero della riforma burocratica sia le con~
federazioni sindacali han:no, sin dal princi~
pio, ~nterpretato ,in modo errato la nota;
si è venuto quindi a determinare un sov~
vertimen:to deliI'ordine gerarchico in quanto
si Isono trasformate ,alcune carrieJ:1e esecu~
tive in carriere di concetto priù o meno
"nedali, senza limitazioni. e garaJl1zie, i'sti~
tuen:do così nuove carriere nell'ambito del~
l'Amministrazione.

Per quanto riguarda l'emendamento 22.2,
debbo dire quanto segue. Le carriere divet-
tive speciali sono pI1eviste dall'attuale testo
unico 10 gennaio 1956, n. 3, e precisamem.te
da:l:l'articolo 195. Erano :limitate e giustifi~
cafe solo per tre amministrazioni: Tesoro.
Interni e Finanze, in quanto, mancando ruoli
nravinciali nella carriera dkettiva in tali
Ministeri, si doveva conferire ,la funzione
diretdva a funzionari deHa carriera di con~
cetto.

In seguito, 'senza valide giustificazioni,
dette car:riere vonnero estese a mohe altre

amm~nistrazioni, sia sotto la spinta di un
interesse morale, sia per:chè prevedono una
diversa denominazione di qualifica, sia per~
chè r,iconoscono una qualifica in più con la
attribuzione del coefficiente 670, corrispon~
dente al quinto grado della gerarchia statale
(ispettore oompartimem.tale e generale). Mu~
tate le qualifiche ed aumentato un coeffi-
ciente, dunque, mafu:nzioni, mansioni ed
attribuzioni restano immutat'e, e spesso di
molto minore interesse di quelle svolte da
aMri funziornari di oonoetto di alttre ammi~
nistrazi.ani ai quali non si è vo:lruto mai
riconoscere tale caHiera speciale.

In base, quindi, a quali criteri e princìpi
sono state istituite:) negate dette carriere?
Quelli di aver t,rovato Ministri più o meno
teneri, al punto, però, di creare situazioni
veramente paradossali come nel caso del
personale delle irnrposte dkette, parte del
quale ha ottenuto la carriera specia:le con
,la denominazione delle qualifiche di procu-
ratore, 'mentre un'altra parte, con stesse
mansioni, funzioni e at1Jribuzioni, è stata
esclusa dal beneficio di tale oarriera, e si
batte da anni per avere l'uguaglianza mo-
mIe che si riassume tutta nel modificare la
qualifica di contabi:1e a procuratore?

È da r~levare, inoltre, aparte certi giudizi
di fOl'ma del Consiglio di Stato, che la
differenza tra call1riere direttive speciali e
di concetto ordinarie è inesistente, specie
sul piano del trattamento economico, iden~
t;co per qualifiche corrispondenti.

C'è solo un coefficiente im più, il 670, per
la nuova qualifica aggiunta di ispettore com~
partimentale.

Dal !punto di vista giuridico e ge!1ar:chico,
:illConsiglio di Stato si è liimitato a ricono-
scel'e una funzione direttiva al,le prime quat-
tro qualifiche e di concetto aLle t,re imiziali,
senza per questo riconosce!1e un trattamen~
to economico divel'so, ma solo ai fini di
una di'scutibile ~erarchi,a ed in base alla
denominazione delle qualifiche ed attribu~
zioni. presunt,e, ma non già reaLi, di fatto.

A parte il titolo ed ill comcorso, in base
soltanto a presunte e spesso inesistenti mag~
f:r,iori mansioni ed attribuzioni e funzioni,
pretendere che un ex grado ottavo della
carriera direttiva speciale, debba essere ge~



Senato della Repubblica ~~ 18167 ~ V Legislatura

35Y SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 23 OTTOBRE 1970

rarchicamente superiore all'ex grado sesto
del collega del,la carriera di concetto ordi-
naria, è un assurdo giuridico e morale!

Dal momento che l'esigenza di istituire
reaJi carriere speciali po1Jrà essere vagliata
soltanto dopo l'attuazione delle Regioni, con
il deoentramento amministrMivo, 11 riordi-
namento dei Ministeri, la revisione e fusione
dei ruoli, la soluzione più razionale senza
togliere nulla a nessuno è quella che si r;ea-
lizza con 1'emendamento proposto.

Per quanto riguarda l',emendamento 22, 3,
esso tende ancora una volta a dissipare i
dubbi in quanto sostituilsce al prinCÌ!pio del-
la maggiore I1appresentatività delle organiz-
zazioni sindacali (principio già dichiarato
inoostituzionale dalJa Corte con sentenza
n. 2 del 24 gennaio 1969) il principio della
effettiva rappresentanza dei sindacati nel-
l'ambito della Pubblica amministrazione.

Per quanto riguaI1da .l'emendamento 22.4,
bisogna consideraI1e Ulndato di fatto incon~
trorvertibile: ìla carriera di concetto speciale
è, per parità di titoli, funzioni e oondizioni,
dello stesso live:llo della carriera di con~
cetto ordinaria.

Non si vede quindi perchè si debba favo-
rire l'una discriminando nei conrDronti della
seconda.

L'emendamento proposto, eliminando la
discrasia dell'articotlo, fissa di conseguenza
per ciascuna caDriera una riserva di posti
identica, il 50 per cento, nella carrie.ra di-
rettiva ex ,speciale.

Per quanto riguarda infine l'emendamento
22. S, esso trova la sua giusti,fÌcazione nel
fatto che la carriera esecutiva degli uffici
dell'Azienda autonoma delle Ferrovie dello
Stato, ha, rispetto a1le identiche oarriere
delle altre amministrazioni statali, una qua-
lifica in meno. Di conseguenza è stato ad
essa negato il parametro terminaJe 245.

Trattasi quindi di un provvedimento ne-
cessario in quanto, in materia di riassetto,
si è sempre fatto un di1scorso rperequativo
attribuendo uguali paramet,ri ad equivalenti
livelli di qualifica (come è accaduto per il
personale di concetto delle Ferwvie de.llo
Stato che ha avuto i parametri 370 e 270).

D'altra parte questo emendamento e Jin
perfetto ossequio con l'artico:lo Il della

,legge 18 marzo 1968, n. 249, il quale, dopo
aver fissato la struttura deHe carriere di
concetto, esecutiva ed ausiliaria delle ammi-
nistrazioni dello Stato, afferma che analoga
struttura sarà prevista per le stesse carriere
E; per quelle di esercizio deJle amministra~
zioni ed aziende autonome dello Stato.

P RES I D E N T E. Inv,ito]a Com~
missione ad esprimere 11parere sugli emen-
damenti in esame.

M U R M U R A relatore. Per quanto
riguarda l'emendamento 22. l, la Commis-
sione è oontraria, perchè la facoltà di atipi-
cità, cui l'emendamento tende, è già assicu-
rata e ooncessa dall'articolo 10 della legge.
La Commilssione è, altresì, contraria allo
emendamento 22.2 in quanto l'articolo 22,
nota (3), consente, nella sua attua,le ste-
sura, una 'Più ,logica collocazione de] per-
son3Ile delle oarriere spedali attraveI'SO la
globale analisi delle funzioni di ciascuna
categoria. Per quanto attiene all'emenda-
mento 22. 3 mi riporto alle dichiarazioni
poc'anZJi rese in oI'dine ad analogo emenda-
mento. Per quanto riguaI1da l'emendamento
22. 4 la CommiS'sione è contmria, così come
è contraria all'emendamento 22.5, anche
peI1chè esso verrebbe a scardi'l1are l'attuale
ordinamento gerarchico e parametlrico an-
che nell'Amministrazione delle Ferrovie del~
10 Stato.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad espI11mere il parere.

GAS P A R I, Ministro senza porta-
foglio. Per quanto riguarda l'emendamento
22.1, ce ne S'iamo oooupati a proposito de-
gJi olldini del giorno qui presentatli relativi
ai mansionisti forniti di titolo di studio.
Le so]uZJioni prospettate nell'emendamento
del senatore Palumbo sovvertono tutti que~
sti criteri, quindi non possono essere accet-
tate. Di qui H parere contrario del Governo.

Per quanto I1iguarda l'emendamento 22.2,
mi rimetto a quanto ha detto il relatore che
condivido pienamente.

Per quanto riguarda ,l'emendamento 22.3,
mi limito a ripetere quello che oggi ho det-
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to per il 20. O. 1, in quanto ill problema è
lo stesso. Si tratta di cambiare una certa
situazione sostituendola con una dilcitura
che non è, a mio parere, tra le paù felici,
in quanto potrebbe dar luogo a molti equi~
voci.

Per quanto riguarda remell1damento 22.4,
debbo dIre che non è molto chiaro nel,la
formulazione. Lascerebbe ,pensare che si vo-
gliano estendere a carriere di concetto gli
speciali provvedilmenti che sano previsti per
lecaJrriere speciali, che vengono soppresse
dalla presente legge. Questo non può essere
a:ecettato, per cui il Governo è contrado.

Circa l'emendamento 22.5, devo far pre-
sente che la strutturazione delle caIiriere ha
dei collegamenti verticaLi e collegamenti col-
laterali: verticali nell'interno della stessa
amministrazione, collaterali nel conuronto
che viene fatto tra mansioni analoghe nel-
l'ambito di amministrazioni diverse. Quindi
mutare una qualifica di vertice di una qual-
siasi carriera; signilfìcherebbe incidere pro-
fondamente e sulle strutture di quel Mini-
stero direttamente interessato e sulle strut~
tme di altri Minvsteri che hanno coefficienti
concatenati.

Purtroppo quello di !'aggiungere [e intese
proprio per i parametri è stato uno dei
lavori più dUI'li che nei pI10slsimi giomi da-
VIà completare l'ufficio della riforma, di
intesa con i Ministeri e con i sindacati e
poi con la Commissione pamlam,entare, sena-

tori e depu1Jatli, che assilsterà il Governo

. neJla emanazione dei provvedimenti ddega-
ti. Fissare dunque un parametro per una
semplice carrieBa senza collegamenti con
alltre e senza una visione unitaria, significa
creare una situaZJione che poi creerà gIiavi
difficoltà nel lavoro che si dOVlrà svolgere
in sede di prepaIiazione dei provvedimenti
delegati. Per queste ragiani il Governo è
contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 22. 1, presentato dal sena-
tore Palumbo e da altri senatoni. Chi l'ap-
prova è pregato di ,alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti Il'emendamento 22.2, pre-
sentato dal senatore Palumbo e da altri
senatori. Chi Il''approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metlto ai. voti ,l'emendamento 22.3, pre-
sentato dal senatore P,alumbo e da altri
senatori. Chi l'apPI1ova è pregato di alzarsi.

.Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 22.4, pre-
sentato da,l senatore Palumbo e da altri.
senatori. Chi l'approva è pDegato di allzarsi.

Non è approvato.

iMertto ai voti l'emendamento 22.5, pre-
sentato dal senatore Palumbo e da altr,i
senatori. Chi Il'apprrova è pregato di rulzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'artioolo 22. Ohi l'approva
è pregato di alzarsli.

È approvato.

Passiamo agli art'lcoli successiviÌ. Se ne
dia lettura.

TORELLI Segretario:

Art. 23.

La durata settimanale dell'orario di lavoro
degli operai dello Stato è stabilita in 42 ore
dallo gennaio 1971 e in 40 ore dallo gen-
naio 1972. Nei provvedimenti delegati sarà
indicata la relativa copertura.

(È approvato).

Art. 24.

Le mansioni ed il tmttamento economico e
di quiescenza degli operai e degli impiegati
delle carriere esecutiv,e, di concetto e ausHia-
rie delle amministrazioni dello Stato, anche
ad ordinamento autonomo, oltre che con leg-
ge, possono essere disciplinati anche con re-
golamento in attuazione di accordi stipulati
tra il Governo ed i sindacati mppresentati
nei consigli di amministrazione o le confede-
razioni sindacali di cui essi facciano parte.
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Il regolamento previsto dal precedente
comma è emanato con decI1eto del Presiden~
te della Repubblica, previa deliberazJiane del
Consiglio dei ministri, sulla proposta del
Presidente del Consiglio dei ministri, di con~
certo con n Ministro od i Ministri campeten~
ti e con ,n Ministro del tesaro.

Resta f.erma ,la necessità dell'approvazione
con legge della eventuale copertura finan-
ziaria.

Debbono in ogni caso ,esser disciplinati con
legge lo stato giuridico, le mansioni, n trat-
tamento ecanomico e di quiescenza del per~
sonaI e delle carriere direttive dell'ammini-
strazione dello Stato, anche ad ordinamento
autonomo.

La procedura prevista dal primo e dal se~
condo comma si applica anche alla modifica,
abrogazione o sostituzione delle disposiZJio-
ni vigenti ancorchè contenute in leggi od in
atti aventi valore di legge.

P RES I D E N T E. Su questo arti~
colo è stato presentato, da parte dei sena~
tori Palumbo, Arena, Bergamasco e D'An~
drea, Il'emendamento 24. 1, tendente a sop-
primere l'articolo.

BER G A M A S C O Domal1do di
parlare.

P RES I D E N T E Ne ha facoltà.

BER G A M A S C O. Onarevole Presi~
dente, per la illustrazione di questo emen~
damento mi rimetto all'intervento fatta po~
co fa dal senatore Palumbo.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
siane ad esprimere il parere sull'emendamen-
to, in esame.

M U R M U R A, relatore. Signar Presi~
dente, l'articalo 24 è uno degli articali sui
quali, e in Cammissione e in Aula, ci si è
piÙ lungamente intrattenuti, essendo state
formulate eccezioni di illegittimità costitu-
zionale. Il relatore, anche a nome della Com~
missione, ritiene che queste eocezioni siano
del tutto infandate, anche se a prima vista
potrebbe appariJ:1e n contrario. Dica del tut~

to infondate, poichè le narme si rif,eriscono
prevalentemente al trattamento, economico,
nan investono lo stato giuridica e quindi
nella sua globalità il rapparta di pubblico
impiego come viene prevista dall'articolo 97
della Costituzione.

Circa il rilievo fatto della capertura finan~
zIaria, VI è da tener presente il comma ter~
zo dello stesso articolo, secondo il quale
agni iniziativa legislativa, che comporti au-
menta di spesa, deve essere necessariamente
sottaposta, per la sua approvazione, al Parla-
mento. Cadano perciò, a nostro paJ:1ere, tutte
leecoeziani di illegittimità costituzionale,
aVaJnzate nei confronti di questo articolo.
Del resto, l'ordine del giorno approvato dal~
l'Assemblea del Senato che dice come l'ap~
plicazione di questa normativa debba avve-
nire nel quadro delle narme, dei prindpi e
dei motivi ispiratori dell'a,rticolo 97 della
Castituzione, chiarisce a ciascuno la impos-
sibilità di una sua attuazione non confarme
alle norme castituzianali.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

GAS P A R I, Ministro senza portafoglio.
Onorevole Presidente, anarevoli senatari, per
quanto concerne l'articolo 24 se ne è fatto
già un ampio esame sia alla Camera, sia qui
in Commissiane al Senato, sia oggi nella di-
scussione in Aula. Io ebbi già modo di pre-
cisare alla Camera che n Governo aveva no-
tevoli dubbi sulla costituzianalità della nor-
ma e saprattutto sulla adeguatezza della
norma per raggiungere i fini ohe in effetti i
presentatari si propanevano. Per queste ra~
giani, alla Camera n Governo fu contrario
all'appravazione del testo, non perchè fosse
cantrario ai fini che si volevano perseguire,
ma perchè la formulaziane giuridica della
norma nan sembrava felice.

Oggi, chiudendo la discussiane generale,
ho canfermato che n Governo, con un suo
pravvedimento a brevissima scadenza, darà
una nuava strutturazione e all'articolo 24 e
all'articalo 2, sui quali ci possono, essere quei
dubbi che sono affiorati nella discus,sione.

Devo però far presente che ove noi aITi:
vassima alla soppressione dell'articolo 24
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inevitabilmente questa legge dovI1ebbe tor-
nare alla Camera, il che significheI1ebbe che
dovremmo modificare tutte le scadenze per
le norme delegate, almeno quelle ohe si ri-
chiamano alla data del 31 dkembre 1970 che
non potremmo assolutamente osservare.
Questo arrecherebbe un grave intralcio alla
attività delle amministrazioni perchè siamo
nel periodo delle promozioni di fine d'anno.

Non si saprebbe quale normativa appli-
care, se la nuova o la v,ecchia. Si determi-
nerebbero poi gravi danni anche agli statali
perchè una volta che la nuova normativa
entra in vigore bisogna rivedere tutte quelle
che sono state le promozioni fatte con le
veochie norme.

Infine sicuramente gli statali, che sono
l'unica categoria di lavoratori che non han-
no ,anco.ra avuto. nulla mentre tutte le altl'e
categorie più o meno hanno avuto qualcosa,
sarebbero ancora costretti a rimanere in at-
tesa di provvedimenti che v,engono sempre
rinviati per le difficoltà che purtroppo que-
sto genere di legislazio.ne incontra e in Aula
e nelle Commissioni.

Quindi io vorrei rivolgeI1e un appello al
senatore Bergamasco e al senatore Palumbo
perchè accettino quello che io ho dichiarato
nel mio discorso, cio.è l'impegno del Gover-
no a modificare queste no.rme, ad adeguarle
meglio al dettato costituzionale, a renderle
soprattutto funzionali perchè il desiderio di
snellire questa materia vi è da parte di tutti.

Aocettino questo invito tenendo presente
che si avrebbe un ritardo per una modifica
che nOonè operativa; questa non è una norma
che entra immediatamente in vigo.l'e, ma do~
vrebbe entrare in vigore quando tutto i,lrias-
setto, in tutte le sue componenti, sia com-
pletato: quindi è una normativa di lunga
scadenza. Faremo in tempo cOonla legge or-
dinaria ohe presenteremo a rivedere questa
materia, a c.lassificarla meglio e a £are anche
qui delle norme che siano un reale avanza-
mento ed un reale pro.gresso per l'organiz-
zazione amministrativa dello Stato. Sotto
questo profilo appunto io ,éhiedo al senatore
Palumbo e al senatore Bergamasco di esa-
minare la possibilità di ritiraI1e l'emenda-
mento.

23 OTTOBRE 1970

P RES I D E N T E. Senatore Berga-
masco, insiste per la votazione dell'emenda-
mento 24.1?

BER G A M A S C O. Onorevo.le Presi-
dente, ho ascoltato le dichiarazioni dell'ono-
revole Ministro. Ora, sebbene non veda per-
chè all'atto di votare una legge, che contiene
un articolo quanto meno discutibile, non si
possa correggerlo ~ e la correzione non do-
vrebbe di per sè comportare spostamento
di termini, e, quindi, ritaI1di ~ di fronte alla
precisa assicurazione, al preciso impegno del
Ministro di provvedere sollecitamente a ri-
vedere la norma, dichiaro diritiraI1e l'emen-
damento.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar-
ticolo 24. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo aglI articoli suocessivi. Se ne dia
lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Art. 25.

Il Governo della Repubblica è delegato ad
emanare, entro il 31 marzo 1971 e con le
modalità di oui all'articolo 51, comma secon-
do e successivi, della legge 18 marzo 1968,
n. 249, norme aventi valo:re di legge ordi-
naria per disciplinare le assunzioni tempo-
ranee, per esigenze di oaratteI1e eccezionale
e non ricorrenti, di personale straordinario,
con gli stessi criteri stabiliti dall'articolo 3
della legge 14 dicembre 1965, n. 1376.

Con effetto dalla data di entrata in vigore
della presente legge cessano di avere efficacia
tutte le dispos'izioni che consentono assUll-
zioni di personale straordinado, anche a con-
tratto di diritto privato o a contratto a ter-
mine, comunque denominato, £erma restan-
do la norma di cui all'articolo 3 della legge
14 dicembre 1965, n. 1376.

Con effetto dalla data di entrata in Viigore
della presente legge, le disposizioni di cui
all'articolo 21 della legge 18 marzo 1968,
n. 249, si applicano nei confronti di coloro



V LegislaturaSenato della R.epubblica ~~ 18171 ~

23 OTTOBRE 1970353a SEDUTA ,\SSEJVIBLEA ~ R:~SOCONTO STENOGRAFJCfJ

i quali oomunque assunti o denominati con
retribuzione su fondi stanziati nel bilancio di
previsione della spesa delle singole ammini~
S'trazioni, anche ad o~dinamento autonomo,
prestino servizio presso gli uffici delle ammi-
nistrazioni stesse da data non posteriore al
31 luglio 1970 e siano in possesso di tutti i
requisiti prescritti, ad eccezione dei limiti
di età.

Per il personale non insegnante della scuo-
la di ogni ordine e grado, con esc1usione del
personale delle università, il termine di cui
al comma precedente è :fissato al 31 otto~
bre 1970.

Al persomde operaio adibito con carattere
permanente a mansioni di natura non sala~
riale sono estese, a domanda, da presentarsi
entro 30 giorni dalla data di entrata in vi.
gore della presente legge e con effetto dalla
data stessa, le disposizioni dell'artioolo 21
della legge 26 febbraio 1952, n. 67.

Al personale contemplato nel citato arti-
colo 21 della legge 18 marzo 1968, n. 249, e
nei precedenti commi terzo, quarto e quinto,
si applicano le disposizioni dell'articolo 2
della legge 4 febbraio 1966, n. 32, e, rispetti-
vamente, dell'articolo 226 e dell'ultima parte
del primo comma dell'articolo 231 del de-
creto del Presidente della Repubblica 5 gen-
naio 1967, n. 18.

Al personale avventizio, in servizio alla
data di entrata ,in vigore dei provvedimenti
delegati, si applicano le disposizioni di cui
al precedente comma.

(E approvato).

Art. 26.

Il servIzIO comunque prestato, antedor-
mente aUa nomina nella carriera di apparte-
nenza, anche se discontinuo o in posizione
di assunto con contratto di diritto privato,
è valutato per metà ai :fini delle attribuz,ioni
delle classi di stipendio o paghe nelle qua~
lifiche o categorie di appartenenza alla data
di entrata in vigore dei relativi decreti dele~
gati, purchè il servizio sia stato prestato
nella stessa carriera. Restano in vigore le
norme più favorevoli.

Le anzianità eventualmente eccedenti sono
riconosciute ai fini del calcolo degli aumenti

periodici di stipendio o paga da attribuirsi
a ciascun dipendente.

P RES I D E N T E. Da parte del sena~
tore Palumbo e di altri senatori, è stato
presentato un emendamento sostitutivo. Se
ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:
{{ Il servizio comunque prestato anterior~

mente alla nomina nella carriera di appar-
tenenza e in quella di provenienza, di ruolo
e non di ruolo, anche se discontinuo o in
posizione di assunto con contratto di diritto
privato, è valutato per metà ai fini delle
attribuzioni delle classi di stipendio o paghe
nelle qualifiche o categorie di appartenenza
alla data di entrata in vigore dei relativi
decreti delegati. Restano in vigore le norme
più favorevoli.

L'anzianità di cui sopra e quelle di ruolo
per intero, cumulabile, eccedente, sono rico~
nosciute ai fini del calcolo degli aumenti
periodici di stipendio o paga da attribuirsi
a ciascun dipendente ».

26.1 PALUMBO, ARENA, BERGAMASCO,

D'ANDREA

BER G A M A S C O. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BER G AM A S C O. Questoemenda~
mento tende ad un atto di giustizia verso
tutti i dipendenti statali. Infatti non vedia-
mo perchè si debba valutare per metà il
servizio fuori ruolo prestato anteriormente
alla nomina e non anche (forse soprattutto)
il servizio di ruolo. Quasi che questa secon-
da circostanza costituisca motivo di deme~
rito e non di merito.

Ed inoltre la condizione che il servizio sia
stato prestato nella stessa carriera di appar-
tenenza fa pensare che il Governo abbia
un'acredine particolare verso i dipendenti
statali piÙ meritevoli. Questo perchè, ai sensi
dell'artIcolo in esame, il dipendente entrato,
ad esempio, nella carriera esecutiva il quale
riesce a conseguire il titolo di studio neces-
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sario per aocederealla carriera di concetto,
e vi acoede mediante cancorsa, è castretta
ad iniziare daocapa la carriera senza che gli
venga parzialmente ricanasciuta il servizio,
prestata in precedenza.

Tutti questi riteniamo, che costituiscano,
validi mativi per accettare il nostroemenda~
menta cal quale, ripetiamo" si riconosce al
50 per cento, il servizio, prestata sia nella
carriera di appartenenza che in quella di
pravenienza, sia esso di ruala che non di
rualo.

P RES I D E N T E. Invita la Cammis~
siane ad esprimeJ1e il parere sull' emenda~
menta in esame.

M U R M U R A, relatare. Signor Presi~
dente, ritenga non opportuna vatare questa
articala, che oltre tutta importerebbe una
notevale maggiore spesa. Del resta, l'Assem~
blea ha già approvata due ordini del giaJ1lla
che impegnano il Governo ad adattare prov~
vedi menti legislativi rivolti a risalvere il (pro~,
blema qui avanzato e che costituisce il can~
tenuto dell'emendamento all'articolo 26 p:re~
sentata dai senatori Palumbo" Arena, Berga~
masca e D'Andrea.

Penso, pertanto, di invitare i presentatori
al ritiro, anche perchè il rigetta di questo
articolo patrebbe castituire elemento nega~
tivo ai fini della risoluzione del prablema,
nei termini co:n cui il Senato, ha già impe~
gnata il Governa.

P RES I D E N T E. Invita il GaveJ1ll0
ad esprimere il parere.

GAS P A R I, Ministro senza portafoglio.
Cancardo con il parere espresso dal rela~
tore.

P RES I D E N T E Senata1'e Berga~
masca, insiste per la votaziane dell'emenda~
mento 26. l?

BERGAMASCO
venga messo in vatazione.

Sì, chiedo ohe

P RES I D E N T E. Metto ai voti l',emen-
damenta 26.1, presentata dal senatore Pa-

lumbo e da altri senatori. Chi l"3!pprova è
pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metta ai voti l'articola 26. Chi l'approva
è pregata di alzarsi.

È approvato.

Passiamo agli articali successivi. Se ne dia
lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Art. 27.

Nella prima attuaziane della presente legge
le disposizioni contenute negli articali 10, 11,
13, 14e 18 della legge 18 marzo 1968, n. 249,
come risult3!no modificati dalla presente leg-
ge ed il conferimenta di classi di stipendio,
da attribuire per effetto, delle disposiziani
stesse hanno effioada ai fini giuridici ed
economici a decorrere dallo luglio, 1970. Le
promaz,ioni conferibili per effetto, delle ri~
strutturaziani deLle dotazioni organiche pre~
viste dalla presente legge hanno, efficacia ai
fini giuridici ed economici a decarrer~ dal
10 luglio 1970 per il persanale delle Ammi~
nistraziani dello Stato e dal p gennaio, 1971
per il personale delle amministrazioni ed
aziende autonome dello Stata.

Le disposiziani del precedente camma nan
si applicano, ai passaggi di carriera e di ca-
tegoria mediante cancorsi per esami a per
titoli.

(È approvato).

Art. 28.

Con decreti aventi valare di legge ardina~
ria il Governo è delegato ad emanare entra il
30 giugno 1972 norme per una nuava discipli~
na delle carriere del personale tecnico delle
amministrazioni della Stata, comprese quelle
ad ordinamento autonoma. In particalare
dovrà essere stabilita che i ruali del persanale
tecnica saranno ordinati sulla base di qua~
1ifiche professionali e che il trattamento, eca~
namico per agni qualifica si dovrà sviluppare
mediante la fissazione di classi retributive in
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agri unta alla retribuzione iniziale e l'assegna-
zione di aumenti periodici di stipendio.

Deve essere prevista la possibilità che gli
incarichi che comportino oneri organizzativi
ed amministrativi siano assegnati secondo il
principio della rotazione per non distogliere
i funzionari tecnici per più di un triennia
dai compiti di ricerca, studio e dall'assolvi-
mento degli specifici compiti legati alla pro-
gettazione e alla sperimentazione scientifica
e tecnica.

(È approvato).

Art. 29.

Per gli impiegati dello Stato delle varie
carriere e qualifiche in posizione di {( fuori
ruolo », alla data di entrata in vigore della
presente legge, presso Amministrazioni dello
Stato od enti pubblici, ai sensi delle norme
contenute nel decreto del Presidente della
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive
modificazioni e integrazioni, sarà prevista la
facoltà, a domanda, del rientro nei ruoli dI
appartenenza.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento sosti-
tutivo da parte del senatore Palumbo e di
altri senatori. Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Sostituire le parole: {( sarà prevista », con
le altre: «è ammessa ».

29. 1 PALUMBO, ARENA, BERGAMASCO,

D'ANDREA

BER G A M A S C O. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BER G A M A S C O. La modifica pro-
posta è fondata su vari motivi, dei quali ac-
cenno i più importanti:

1) la dizione {( sarà prevista» indurreb-
be a ritenere che la norma in questione sia
una norma delegante, mentre, come risulta
dalla discussione in seno alla Camera dei

deputati (si vedano gli interventi degli ono-
revoli Andreotti, BIOndi, Monaco e dello stes-
so relatore Antonio Mancini), la norma stes-
sa è stata considerata autonoma e separata
da tutte le altre norme di delega. Nè poteva
essere diversamente perchè essa è priva del-
l'indicazione dei princìpi e criteri direttivi
nonchè del termine previsto dall'articolo 76
della Costituzione;

2) si tratta perciò di una norma imme-
diatamente precettiva per la quale va ovvia-
mente usato il tempo presente e non il tem-
po futuro;

3) la immediata precettività discende an-
che da una fondamentale esigenza di giu-
stizia. Infatti, nel momento in cui si attuano
modifiche sostanziali allo stato giuridico del
personale delle amministrazioni dello Stato
è giusto che l'impiegato collocato « fuori
ruolo » sia posto al più presto in condizione
di decidere se continuare a presta:re servizio
presso un'amministrazione diversa dalla pro-
pria ovvero rientrare nei ruoli di apparte-
nenza;

4) nulla asta all'immediata attuazione
della norma di cui trattasi, in quanto, ai
sensi dell'articolo 7, secondo comma, del de-
crew del Presidente della Repubblica 30
aprile 1958, n. 571, « l'impiegato che cessa
dalla posizione di fuori ruolo rientra in ruo-
lo, occupando, ove occorra anche in sopran-
numero, il posto spettantegli secondo il pre-
cedente ordine di posizione nella qualifica»;

5) lo stesso relatore alla Camera dei de-
putati ammise che la dizione della norma
non era delle più chiare. Sembra infatti fuo-
ri di dubbio che preciso pensiero del pre-
detto relatore, come si desume dagli atti par-
lamentari, fosse che la norma stessa avesse
immediata attuazione. Disse testualmente
l'onorevole Antonio Mancini, nella seduta del-
la Camera dei deputati del 22 settembre ul-
timo scorso: « Non mi pare infatti che sia
equo occupare un posto in ruolo, specie ne-
gli sviluppi delle carriere nei gradi elevati
a cui appartengono questi" fuori ruolo" a
detrimento dell'amministrazione e a vantag-
gio di enti esterni all'amministrazione alla
quale l'impiegato appartiene. . . Forse la di-
zione poteva anche essere migliore, ma pen-
so che sia in ogni caso sufficientemente chia-
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l'a; del resto al momento non esiste maniera
di correggerla ».

Per i motivi sopra indicati, e specialmente
per quelli di cui al n. 5), la modifica propo-
sta è puramente formale: si sarebbe potuta
apportare (e si potrebbe ancora ap1Jortare)
in sede di coordinamento delle varie norme
del testo del disegno di legge in esame.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sionee il GoveI1no ad espdmere il parere
sull' emendamento in !esame.

M U R M U R A, re/atore. La Commis-
sione è contraria.

GAS P A R I, Ministro senza portafoglio.
Desidero fair presente al senatore Bergama-
sco che !'inciso fatto introdurre dal Gover-
no, che significa la necessità della domanda,
non mira a rendere eventuale il rientro nei
ruoli; si è voluta invece dare ai fuori ruolo
la possibilità di chiedere di rientrare. Ma
una volta che la domanda sia stata propo-
sta, non c'è dubbio che diventa tassativo
l'accoglimento da parte della Pubblica am-
ministrazione. Questo è emerso nella discus-
sione alla Camera, ma è anche nella ferma
volontà del Governo. Quindi direi che lo
scopo che l'emendamento vuole raggiungere
è già nella nO'rma: infatti chi presenta la
domanda per rientrare nei ruoli di apparte-
nenza vi rientra; la domanda è semplicemen-
te l'esercizio di una volO'ntà da parte dello
interessato.

Con questa assicurazione io pensO' che lo
emendamento possa essere superato. Diver-
samente il Governo si deve opporre, sempre
per la ragione che un qualsiasi, anche pic.
colo, emendamento riporterebbe la legge al-
la Camera facendo saltare le scadenze che
sono previste dalla legge.

P RES I D E N T E. SenatO're BeI1ga-
masco, insiste per la votaziO'ne dell'emenda-
mento 29.1?

BER G A M A S C O. Se questa inter-
pretazione del Ministro è l'interpretazione
autentica che, come tale, dovrà avere ap-
plicazione, ritiriamo l'emendamento.

P RES I D E N T E. Metto allora ai
voti l'articolo 29. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

È approvato.

Passiamo agli articoli successivi. Se ne dia
lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Art. 30.

Il Presidente del Consiglio, entro il 30
luglio di ogni anno, presenterà al Parlamen-
to una relazione sullo stato della pubblica
amministrazione, nonchè l'organigramma
complessivo ed analitico di ogni singola am-
ministrazione. Congiuntamente il Presidente
del Consiglio presenterà l'eventuale disegno
di legge per le modifiche da apportare agli
organici della pubblica amministrazione e
per l'approvazione delle relative tabelle in-
dicando gli impegni di spesa e le relative
coperture a norma dell'articolo 81 della Co-
stituzione.

CE approvato).

Art. 31.

Il Governo della Repubblica è delegato ad
emanare entro il 30 giugno 1973, con uno o
due decreti aventi valore di legge ordinaria,
due testi unici contenenti l'uno lo Statuto de-
gli impiegati civili dello Stato e l'altro il nuo-
vo Statuto economico degli impiegati civili
dello Stato, quale risulterà dalle norme legi-
slative al momento vigenti, apportandovi le
sole modifiche necessarie al loro coordina-
mento.

I testi unici previsti dal precedente com-
ma saranno emanati con decreto del Presi-
dente della Repubblica, previa deliberazione
del Consiglio dei ministri, sulla propo<;ta del
Presidente del Consiglio dei mini<;tri, .-'licon-
certo con ti!Ministro del tesoro, e con il pare-
re di una commissione composta da nove se-
natori e da nove deputati, in rappresentanza
proporzionale dei gruppi parlamentari, nomi-
nati dai Presidenti delle rispettive Camere su
designazione dei Presidenti dei gruppi stessi.
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Si prescinde dal parere della commissione
qualara questo non sia espresso entro 30
giorni dalla richiesta del Governo.

(È approvato).

Art. 32.

Il numero dei camponenti della Commis~
sione parlamentare per le questioni regionali
di cui all'articolo 52 della legge 10 febbraio
1953, n. 62, è aumentato a venti deputati e
venti senatori.

(È approvato).

Art. 33.

Al maggiore onere a carico del bilancio
dello Stato per l'anno finanziario 1970, deri~
vante dalle modifiche apportate con la pre-
sente legge alle norme di cui alla legge 18
marzo 1968, n. 249, valutato in lire 60 miliar-
di, si provvede con corri spandente riduziane
del fondo iscritta al capitolo 3523 dello stato
di previsione della spesa del Ministero del te-
soro per l'anno medesimo.

Il Ministro del tesaro è autorizzato ad
apportare con propri decreti, al bilancio del-
lo Stato e ai bilanci delle Aziende autonome,
le variazioni occorrenti per l'attuazione della
presente legge.

(È approvato).

Art. 34.

La presente legge entra in vigare il giorno
successiva a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale.

(È approvato).

P RES I D E N T E Passiamo alla
votazione del disegno di legge nel suo com~
plessa.

V I G N O L A. Domando di parlare per
dichiaraziane di vato.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V I G N O L A. Signal' Presidente, ono~
revoli colleghi, il lungo dibattito sia in Com~
missione che in Aula nell'altro ramo del Par~
lamento ci ha esanerato dall'intervenire per
un approfondito e,same di tutta la materia
trattata dal presente disegno di legge. La
snellimento delle carriere, la perequazione,
la respansabilizzazione dei funzianari, il riar~
dinamento degli uffic.i in chiave di decentra~
mento amministrativo e in connessiane con
il decentramento regionale, la partecipazione
ai consigli di amministraziane di rappresen~
tanti elettivi del personale così come sono
stati affrontati nel presente disegno di leg~
ge determinano il voto favorevoLe che il
Gruppo del Partito sacialista italiano si ap~
presta a dare. Governo e Parlamento sono
riusciti in questa occasione a concludere un
lavoro del quale non si può sottovalutare
!'importanza. Il tema era fra i più irti di
difficoltà per lo scontro inevitabile di inte-
ressi numerosi e contrapposti, per gli squi-
libri che nascevano ad ogni nuovo equilibrio
pur faticosamente raggiunto. Questi interessi
si è riusciti a mediarli. E questo è un risul~
tato di grande importanza dapo anni di le~
giferazione sulla materia tanto intensa quan-
to sporadica. Questo è altamente positivo
e talmente apprezzabile da farci superare le
perplessità insite in alcune soluzioni parti~
colari. Nè va da parte nostra dimenticato
il modo come si è giunti al miglioramento
del testo originario: attraverso cioè un con~
franto dialettica nell'Aula dell'altro ramo del
Parlamento fra tesi del Governo, delle mino~
ranze e delle tre grandi confederazioni sin-
dacali col risultato che oggi stiamo, esami~
nando, determinato da ampie e significative
canvergenze. Il ruolo svolto dai sindacati ai
fini delle soluzioni raggiunte è stato impor~
tante; un ruolo che molti hanno contestato
e nan condiviso, un ruolo che molti conte~
stano e nan condividono perohè a pensano
al tradizianale ruolo, del sindacato in Italia
negli anni '50 (azioni spesso cruente con
scarsi risultati, azioni settoriali con lacerazio-
ni concorrenziali e ~ perchè no? ~ azioni

quasi sempre corporative tali da determinare

una miri ade di sindacati autonomi) o sono
spaventati dall'impegno delle confederazioni
sindacali sui maggiori e importanti temi della
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vita politica italiana; impegno che hanno di-
mostrato anche in questa occasione deter-
minando una situazione nella quale è stato
possibile l'intervento del Parlamento. È in
questo quadro che va visto il tanto discusso
articolo 24 che consente di rimettere ad ac-
cordi con sindacati la disciplina concernen-
te le mansioni del trattamento economico
dei dipendenti non direttivi. Infatti esso pre-
vede che le mansioni e il trattamento eco-
nomico degli operai e degli impiegati dello
Stato oltre che con legge possano essere di-
sciplinati anche con regolamento in attua-
zione di accordi stipulati tra il Governo e i
sindacati rappresentati nei consigli di ammi-
nistrazione o le confedevazioni sindacali di
cui essi facciano parte.

Lasciamo ,stare i profili giuridico-formali.
Ci sentiamo tranquilli, in relazione anche alle
cautele adottate dall'articolo nel suo com-
plesso, sulla sua costituzionalità. Potrà es-
serci volta a volta contrasto tra H contenuto
delle singole discipline emanate a norma
dell'articolo 24 e la CostituziDne. Ma questo
può aocadere sempre e in ogni caso e per
questo esistono nell' ordinamento i necessad
rimedi. (Applausi dalla sinistra).

GAR A V E L L I. Domando di parlare
per dichiaJrazione di voto.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

GAR A V E L L I. Signor Presidente,
onorevoH coHeghi, dirò subito che la mia di-
chiarazione sarà brevissima per vostro sollie-
vo. Preso atto delle assicurazioni fornite da,l-
l'onorevole Ministro, dell'impegno preso dal
Governo di presentare in termini brevi di
tempo adatti disegni di legge, validi a miglio-
rare la materia di cui qui il collega Iannelli
,si è reso interpve"be in ordine agili articoli 2
e 24 del disegno di :legge :in esame; preso
atto con 'soddisfazione di queste assicura-
zioni: 'e di questi impegni, il Gruppo del Par-
tito sociali,sta unitario vota a favore di que-
sto disegno di legge. E d'altra parte sia ben
chÌ!aro che li rilievi moslsi ai predetti artico-
:li non intendevanO' metter,e minimamente in
discussiO'ne la validità di questo disegno di
legge che corona, effettivamente, oltre che

un ,lungo, Ilunghissimo lavoro, anche un pro-
oesso di vO'lontà politica che oggi deve final-
mente real'izzare l'avvio a quella che da tut-
ti è sempre stata riconosciuta una delle d-
forme più importanti e più essenziali della
nostra struttura statuale, cioè la riforma bu-
Tocratica: questa riforma che vuole atte-
stave, oltre che la sensibilità che ,lo Stato
deve dimostravee dimostra per i propri di-
pendenti, per i propri oollaboratori, per que-
sto vasto settore di Ilavoratori che assolvo-
no una funzione essenziale nella nostra
vita socia,le ed economioa, anche la necessità
che questa struttura dell' Amministrazione
dello Stato si: 'renda sempre più adeguata ai
bisogni, continuamente in aumento, concer-
nenti ,la sfera dei pubblici poteri.

Noi abbiamo pertanto rilevato con paTti-
cDlare soddisfazi!Olne ne11e comunicazioni del
Ministro Ì!lfatto che una delle caraHeristiche
,essenziali di questo disegno di Ilegge è quel
concetto di responsabilità che fino a questo
momento ndla struttura dell'impiego dello
Stato era piuttosto vago e comunque, come
ha detto l'onorevole Ministro, sempre iTisa-
lente aHa persona poHtica del titolare di un
Dicastero. Non vi è dubbio che questo è un
aspetto importantiissimo della riforma per-
chè noi riteniamo che da questo conoetto di
responsabilità disoenda il concetto di orga-
nizzazione, il conoetto di effidenza ed anche
H concetto di economicità di questo servizio
pubblico; economicità che in definitiva non
può non costituire uno degli elementi di cui
questo Parlamento ed il Governo debbono
essere preoccupati. Lo Stato dimostra oggi
di avere sensibilità per i propri dipendenti e
per i propri coJlaboratori ed attende natu-
ralmente da questi preziosi collabDratoriche
eSlsi corri'spondano a questa sensibiHtà fa-
cendo ogni sforzo e creando le cDndizioni
necessarie perchè ,la nostra collettività pDS-
safÌ:nalmente contare su una struttura am-
ministrativa degna delle esigenze che la no-

stra società viene sempre più affermando nel
suo cammino di progresso.

Con questo spirito, quindi, e con questo
auspicio noi votiamo a favore del disegno

di ,legge in esame. (Applausi dal centro-si-
nistra).
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D E L N E R O Domando di parlare
per dichiaraziof!1ie di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E L N E R O. Signor Presidente, mi
accingo a fare una brevissima dichiarazio~
ne di voto per confermare il voto favorevole
de1la Democrazia cristiana a questo disegno
di legge. IiI Gruppo della Democrazia cristia-
na è convinto che non tutti i problemi della
Pubblica amministrazione siano risolti at-
1Jraverso ile disposizioni che abbiamo appro~
vato, ma che rimangano alcune perplessità
ed akune situazioni particolari da esami~
nare. Siamo oerti che il Governo, avendo
acco<lto a:lcuni orrdini del giorno ed alcune
raocomandazioni, vorrà in sede di attuazio-
ne dei decreti delegati tener presenti dette
osservazioni, istanze ed esigenze, che sono
state sottolineate.

Voghamo anche far presente che l'urgen~
za di approvare ill provvedimento, onde ve-
nire incontro ad una esigenza veramente sen~
tita, è Istata predominante anche di frQlnte
alla necessità di alcune l1mature particolari
del provvedimento stesso. Riteniamo tutta~
via che esso sia valido e che meriti l'appro~
vazione del Senato.

COlme raccomandazione, mi permetto di fa-
re un accenno particQllare a11'artkolo 32 che
riguarda l'ampliamento dei numero dei com-
ponenti delle Commissioni per le questioni
regionali, rivo<lgendo ai Gruppi il'invito di
far sì che in occasione di tale ampliamento
vengano rappresentate in questa Commissio-
ne tutte 'Ie varie regioni d'Italia, anzichè po~
chissimeregioni come avviene attualmente,
perchè rappresentino veramente le varie si-
tuazioni del Paese.

TOI1nando alle linee generali dell disegno
di Ilegge, rileviamo che con esso sono impo-
stati un nuovo clima e rapporti nuovi tra lo
Stato ed i propri dipendenti, con una mag-
giore partecipazione delle organizzazioni sin~
dacali, con una sempbficazione di funzioni
ed una precisazione dei compiti dei dipen~
denti statali.

Vogliamo, nel dar voto favorevole a que-
sto disegno di legge, cogliere e formulare rau-
spicio che serva veramente a contribuIre ad

un migliOlramento del funzionamento della
Pubblica amministrazione, onde essa possa
essere sempre più aderente ai problemi ur~
genti delila società italiana. (Applausi dal
centro ).

P RES I D E N T E. Poichè nessun al-
tro domanda di parlare per dichiarazione di
voto, metto ai voti il disegno di legge nel suo
complesso. Chi l'approva è pregato di al-
zarsi.

È approvato.

Rinvio del seguito dello svolgimento delle
interpellanze e interrogazioni sul problema
deja salvaguardia di Venezia

G I A N Q U I N T O. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G I A N Q U I N T O. Signor Presiden-
te, poichè una rappresentanza della Sa Com-
missione sta eseguendo un sopral:luogo a Ve-
nezia per rendersi conto di alcuni problemi
concementi la città, chiedo che il seguito del~
lo svolgimento delle i:nterpellanze e delle in-
terrogazioni conoernenti ill problema della
sa:lvaguaI1dia di Venezia venga rinviato ad al-
tra seduta deLla prossima settimana.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, Ila richiesta del senatore Gian~
quinto è accolta.

Per l'iscrizione all' ordine del giorno
del disegno di legge n. 591

M A S C I A L E. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A S C I A L E. Chiedo che il disegno
di legge n. 591, di iniziativa del senatore Nal~
dini e di altri senatori, presentato 1'11 giu-
gno 1969 edguardante 1'« Istituzione del-
,rEnte nazionale italiano per la radiotelevi-
sione }}, già deferito alle Commissioni riuni-
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te primae settima fin dal mese di giugnO'
1969, a norma dell'articolo 32 del nostro Re~
golamento, sia iscritto all'ordine del gior~
no, non essendo stata presentata al Senato
la relazione nel termine previsto dal Rego~
lamento stesso.

TESAURO Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare il senatore Tesauro, Presidente della P
Commissione.

,~ T E S A U R O Chiedo all' Assemblea
di concedere una proroga di due mesi per
la presentazione della relazione sul disegno
di legge n. 591, al fine di consentire alle Com~
missioni interessate all'esame del provvedi~
mento di coordinare i loro lavori.

M A S C I A L E. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A S C I A L E. Vorrei fare presente
che secondo l'articolo 32 del Regolamento
lIe relazioni delle Commissioni sui disegni di
legge devono essere presentate al Senato o
comunicate alla Pres1denza nel termine mas~
s1mo di due mesi e che questo termine è sca~
duto da ben un anno e mezzo.

P RES I D E N T E. Questo articolo è
stato più volte interpretato. Esso nella secon~
da parte del secondo comma recita: « . . . sal~
va che il Senato, su richiesta della Commis~
sione, non conceda un nuovo termine non
superiore ai due mesi ». (InterruziO'ne del se~
natO're Perna).

M A S C I A L E. Ma rla richiesta è ve~
nuta dal Presidente, nO'n dalla Commissione.

P RES I D E N T E. Dovremo allora
dare alla Commissione il tempo di fare que~
sta richiesta. Quindi la Presidenza non ri~
tiene di poter aderire sic et simpliciter alla
proposta del senatore Masciale.

M A S C I A L E. La nostra richiesta però
è stata fatta nei (limiti previsti dal Regola~
mento.

N A L D I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N A L D I N I. Signor Presidente, si trat~
ta di un dilsegno di legge che è stato, come
ricordava il senatore Masciale, presentato
iln data 28 marzo 1969 le che interessa un ar~
gomento della massima importanza, quale
quello della riforma dell'azienda radiotelevi~
siva italiana. Si tratta di un argomento che
è alla base di numerosi convegni, dibattiti,
polemiche giornalistiche, prese di posizione
anche recenti deNo stesso Partito repubbli~
cano, e cioè di un partito al Governo.

Noi ci troviamo in questo strano Pal'la~
mento di fronte ad una situazione di questo
genel'e: una Commissione investita del man~
dato di esaminare ill disegno di legge non
ha fatto il proprio dovere; il Presidente di
questa Commissione non ha nemmeno preso
in esame il disegno di 'legge medesimo. Ora,
che a tanta distamza di tempo e solo perchè
è presente il Presidente della Commissione

~ non la Commissione nel suo complesso ~

ci si v~nga ancora a chiedere una proroga,
mi pare che da un punto di vista politico
ciò voglia dire senz'altro assumersi la respon~
sabilità di voler nuovamente insabbiare un
argomento di tanta iJmportanza.

Da un punto di vista 'regolamentare, mi
sembra che il Senato dovrebbe arrivare ad
una decisione, perchè attualmente noi non
abbiamo il parere della Commissione nel suo
insieme, bensì un parere persanale del suo
Presidente. Ecco perchè insisto nella prapa"
sta del senatore Masciale e chieda che, in
relaziane all'artÌICala 32 del RegolamentO',
questa di'segna di legge venga posta senz'al-
tra all'ardine del giarna dell'Aula.

T E S A U R O. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

* T E S A U R O. Io varl'ei pO'l're il'accen~
to su alcune situazioni che non aveva satta~
(lineata per deferenza versa calaro che ave~
vana fatta la propasta. Ma paichè si salle~
va anche ill pmblema della campetenza del-
la Cammissione, a del suo Presidente, desi~
dera precisare che la I1ichiesta è avanzata a
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termini di Regolamento e che spetta pro~
prio al PI1esidente decidere in questi casi
Ìin cui viene sottoposto all' esame della Com~
missione un disegno di legge che, nella sua
parte fondamentale, ha una struttura soprat~
tutto di carattel'e finanziario oirca la quale
la la Commissione non può consapevolmen~
te manifestare il suo convincimento senza
un approfondimento da parte della Commis~
sione competente.

N A L D I N I. Ma da un mese e mezzo
a questa palìte, che cosa avete fatto?

T E S A U R O. Se lei parla così vuoI
dire che non Hene presente la dI'costanza
che noi dovevamo chiedere ~ come ha sta~

bi1ito il Presidente del Senato ~ il parere
della Sa Commissione; non vi sono quindi
ancora quegli elementi che sono assoluta~
mente indispensabili perchè io possa :mette-
re il disegno di Ilegge all'ordine del giorno
della CommisSlione. Comunque, solleciterò a
tal fine personalmente il Presidente della sa
Commissione, se il Senato darà 'la sua ap~
provazione alla richiesta, fatta a termini di
Regolamento, di due mesi di proroga.

P RES I D E N T E. Onorevoli colle~
ghi, la richiesta del senatore Tesauro deve
essere intesa nel senso che quanto prima do-
vranno essere convocate le Commissioni riu~
nite perchè, ai sensi dell'articolo 32 del Re~
golamento, decidano circa la richiesta di un
nuovo termine per la presentazione della re~
,lazione.

P E R N A Sia chiaro che la Commis-
sione finanze e tesoro è inadempiente!

T E S A U R O. Ma siamo in una ma-
teria nella quale non possiamo prendere at-
to pùramente e semplicemente del fatto di
una inadempienza. Dobbiamo invece pren-
dere atto del fatto che le Commissioni Tiu~
nite devono avere alcuni elementi dal punto
di vista finamziario assolutamente indispen-
sabili. Non è quindi un fatto negativo. Alla
prima seduta di novembre in Commissione
tratteremo di questo pmblema proprio per
avere la possibilità di ottenere il parere del~
la sa Commissione.

Per la discussione del disegno di legge
n. 1367

T E S A U R O. Domando di par-Iare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T E S A U R O. Chiedo che venga po~
sto all'ordine del giorno dell'Assemblea il
disegno di legge n. 1367, concernente « Pro~
raga del termine previsto dall'articolo 4 del~
la legge 27 ottobre 1969, n. 755, istitutiva del-
la Commissione parlamentare di inchiesta
sui fenomeni di criminalità in Sardegna ».

P RES I D E N T E. Assicuro H sena~
tore Tesauro chei'l disegno di legge n. 1367
sarà posto all' ordine del giorno e discusso
in una delle prossime sedute.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
Ila interpellanza pervenuta alla Presidenza.

M A S C I A L E, Segretario:

SEMA. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri. ~ Per sapere:

se sia a conoscenza del modo vergogno~
so con cui si è concluso lo sparuto convegno
degli arditi a Trieste, dove, presenti il sinda-
co della città, un rappresentante della Re~
gione, il questore, il commissario di Governo
per la Regione e tutte le altre autorità civili,
militari e religiose, i partecipanti alla mani~
festazione si sono incolonnati al canto di
« Giovinezza» e di altri inni fascisti, come è
data notizia sulla stampa, e con il saluto ro-
mano;

se ritenga compatibile con il rispetto
delle migliaia di vittime dello squadrismo e
del nazismo di Trieste che in questa città,
medaglia d'oro della Resistenza, continuino
a verificarsi grottesche e pericolose carneva~
late nostalgiche, avallate proprio dalla pre~
senza e dalla tolleranza delle autorità, orga-
nizzate da associazioni mantenute con pub~
blico denaro, solennizzate con gli onori di re~
parti in armi e con le esibizioni della « Pattu-
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glia acrobatica », e tutto ciò a pochi chilo~
metri da una frontiera che si definisce la
più aperta d'Europa e proprio nell'imminen~
za della visita ufficiale in Italia del Mare~
sciallo Tito, Presidente della vicina Repubbli~
ca federativa socialista di Jugoslavia;

se ritenga, infine, che tali continue e
tollerate provocazioni debbano essere inflit~
te ad una città così duramente provata dalle
guerre e dall'incuria dei Governi verso una
zona la cui crisi si fa di giorno in giorno
più paurosa. (interp. ~366)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
le interrogazioni pervenute alla P:residenza.

M A S C I A L E, Segretario:

IANNELLI. ~ Al Ministro della pubbli~
ca istruzione. ~ Per sapere se è a conoscen~
za delle gravi irregolarità verificate si negli
esami di laurea effettuati il 30 luglio 1970
presso la facoltà di architettura di Roma,
irregolarità già rese note all'autorità giu~
diziaria.

Per sapere, inoltre, se si è intrapresa o si
ha intenzione di intraprendere qualche azio~
ne, pur nell'ambito dell'autonomia univer~
sitaria, in relazione a tali fatti. (int. or. ~

1844)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

PINTO. ~ Ai Ministri dell'agricoltura e
delle foreste e del tesoro. ~ Per conoscere
quali provvedimenti ritengono di adottare
per consentire che sia provveduto entro
breve tempo al pagamento della integrazio-
ne di prezzo per l'olio di oliva prodotto nella
campagna 1969~70.

L'olivicoltura costituisce l'unica risorsa
economica di vaste zone del Paese ed in
alcuni piccoli centri del Mezzogiorno l'inte-
grazione del prezzo dell'olio di oliva è l'uni-
ca entrata certa sulla quale le popolazioni
interessate possono contar,e per far fronte

ad esigenze primarie di vita. Purtroppo, pe~
rò, a distanza di un anno, non è stato nep-
pure dato inizio alle operazioni di paga-
mento, con grave danno per tutti coloro
che aspettano.

Gli EnTIi di sviluppo e gli Ispettorati del-
l'alimentazione hanno da tempo iniziato le
operazioni per l'istruzione delle pratiche e
sono pronti per effettuare i pagamenti non
appena potranno disporre di adeguati finan-
ziamenti, ma gli accrediti ritardano: per
questo !'interrogante ritiene che sia neces-
sario intervenire perchè sia provveduto al
più presto.

È noto che la Comunità economica euro-
pea interviene attraverso il FEOGA, il qua-
le però provvede al rimborso solo dopo che
i pagamenti sono stati già effettuati. E, d'al~
tra parte, il FEOGA è nostro ereditare per
somme che superano di molto l'importo che
deve essere pagato per !'integrazione del prez-
zo dell'olio per la campagna 1969~70.

L'int,errogante ritiene, pertanto, che sia
necessario che il Ministro del tesoro inter~
venga per 1'erogazione dei fondi necessari,
tenendo presente che il provvedimento ha
carattere d'urgenza. (int. scr. - 4082)

CELIDONIO. ~ Al Ministro delle finanze.
~ Per 'conoscere se non si ravvisi l'oppor-
tunità di adottare iniziative idonee ad un
più severo controllo in materia di conces-
sioni governative e comunali, disponendo
che le licenze per esercizio di attività com-
merciali e professionali, una volta che il
titolare cessa dall'esercizio dell'attività stes-
sa, debbono considerarsi decadute di vali-
dità, per cui non può essere ulteriormente
consentito che siano oggetto di trasferimen-
to, nè a titolo oneroso nè a titolo gratuito.
(int. scr. ~ 4083)

CELIDONIO, CIPELLINI, BARDI, BLaI-
SE, MINNOCCI. ~ Ai Ministri della difesa e
delle finanze. ~ Premesso che continua 1'esa~

sperante e comprensibile attesa da parte di
numerosi cittadini ex combattenti da insigni~
re delle onorificenze di Vittorio Veneto, si
chiede se, allo scopo di sveltire le relative
procedure di accertamento, non sia quanto
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mai opportuno dar luogo alle relative con~
cessioni, previo rilascio da parte dei decoran~
di della copia del foglio matricolare e la sot~
toscrizione di una dichiarazione con la qua~
le il ricevente affermi sotto la sua personale
responsabilità civile e penale che possiede
i prescritti requisiti espressamente indicati
nella stessa dichiarazione.

È da escludere, infatti, che ex combattenti
che hanno servito la Patria con fedeltà ed
onore possano rendersi responsabili di un
atto fraudolento, per cui può assumersi con
tutta tranquillità che l'operazione proposta,
se accolta, potrà concludersi nel pieno ri~
spetto delle disposizioni, la cui verifica sarà
così collocata nel tempo senza alcun pregiu~
dizio per lo Stato. (int. SCI'. ~ 4084)

CATALANO. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per conoscere se risponde al vero:

che al personale operaio, cantoniere e
casellante dipendente dall'ANAS di Salerno
non vengono corrisposti i compensi spet~
tanti per lavoro straordinario, notturno, fe~
stivo e per trasferte, a norma del vigente
regolamento, nonostante le ripetute richie~
ste degli interessati e precisi impegni assun~
ti con una delegazione di casellanti dal
direttore generale, fin dal 27 gennaio 1970,
in presenza del Segretario nazionale del
sindacato CGIL~ANAS;

che da anni non si provvede al ricono~
scimento degli scatti anticipati di stipendio
a favore degli invalidi aventi diritto.

In caso affermativo, si chiede quali prov~
vedimenti di sua competenza il Ministro in~
tende al più presto adottare per porre ter~
mine ad una siffatta inammissibile situazio~
ne. (int. SCI'. ~ 4085)

CATALANO, MADER:CHI. ~ Al Ministro
dei lavori pubblici. ~ Per sapere se è a co~

noscenza del fatto che, in alcune sezioni o
compartimenti dell'ANAS, personale ope~
raio e cantoniere dipendente dall'Azienda
viene comandato presso imprese appalta~
trici dei lavori di sgombero della neve e
se può dare assicurazione che ciò è confor~
me a:lle norme che regolano l'attività tec~

nica ed amministrativa dell'Azienda stessa
e che la suddetta utilizzazione e le relative
condizioni vengono preventivamente con~
template nei contratti di appalto. (int. 'scr. ~

4086)

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 27 ottobre 1970

P RES I D E N T E . Avverto che la se~
duta pomeridiana, indetta per le ore 17, non
avrà più luogo.

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pub~
blica martedì 27 ottobre, alle ore 17, con il
seguente ordine del giorno:

I. Interrogazioni.

Il. Seguito della discussione del disegno di
Legge:

Delega ,Legislativa al Governo della Re~
pubblica per l'emanazione del nuovo co~
dice di prooedura penale (676) (Approvato
dalla Camera dei deputati).

III. Seguito ddla discussione del progetto
di nuovo Regolamento del Senato (Doc. II
n. 4).

IV. Discussione del disegno di legge:
TERRACINI. ~ Del giuramento fiscale

di verità (524).

(Iscritto all'ordine del glOrno dell'As~
semblea ai sensi dell'art. 32 del Regola~
mento ).

INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

PREMO LI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per avere notizie in ordine ad

una visita che una delegazione del movi~
mento studentesco di Treviso, dopo i disor~
dini accaduti presso l'Istituto magistrale di
quella città, avrebbe fatto, negli ultimi gior~

ai di marzo, all'allora Ministro della pub~
blica istruzione.
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In particolare, si desidera conoscere:

1) quale sia stato l'oggetto del colloquio
e quali le richieste della delegazione stessa;

2) se tali richieste siano state avallate

dai docenti che accompagnavano la delega-
zione e quali siano state le relazioni svolte
dai medesimi sui fatti accaduti, nonchè le
opinioni manifestate in proposito;

3) se sia vero che taluni studenti ten-
nero contegno provocatorio ed ingiurioso
nei confronti dello stesso Ministro che sa-
rebbe stato qualificato, tra l'altro, «fasci-
sta

)}
e « vigliacco )};

4) chi abbia promosso l'accesso a Roma
in autopullman della delegazione in parola
e ne abbia sostenuto le relative spese di
viaggio, vitto e soggiorno;

5) se sia al corrente del volantino a ci-
clostile divulgato dal movimento studente-
sco di Treviso dopo il colloquio con l'ono-
revole Mario Ferrari-Aggradi, il cui inter-
vento venne definito ({ demagogico », «pa-
ternalistico )} e « inaccettabile )};

6) se risponda al vero che, subito dopo
detti eventi, lo stesso movimento studente-
sco abbia invaso alcune aule del liceo « Ca-
nova)} di Treviso, compiendo atti di vanda-

lismo ed asportando i crocifissi, gettati nei
gabinetti della scuola, nonchè l'attestato
con la motivazione della medaglia d'oro con-
cessa al comune di Treviso per meriti nella
Resistenza, attestato contenuto in una teca
presso l'Istituto predetto;

7) se gli risulti che il preside od altri
abbia presentato denuncia penale per i tatti I

testè riferiti. (int. or. - 1549)

GIANQUINTO. ~ Al Mini.stro della pub~
blica istruzwne. ~ Premesso che nella se-
conda metà di marzo gli insegnanti dell'Isti-
tuto magistrale statale «Duca d'Aosta)} di
Treviso, per rappresaglia contro le agitazio-
ni degli studenti, hanno deciso a maggio-
ranza di sospendere le lezioni e di ripren-
derle « soltanto quando i genitori degli stu-
denti ne faranno formale richiesta, accom~
pagnando di persona a scuola i figli )}, l'inter-
rogante chiede di conoscere quali provvedi-
menti disciplinari siano stati presi a carico

degli autori di tale ignobile ed inammissibi-
le serrata di una pubblica scuola e se essi
siano stati denunciati all'autorità giudiziaria.

L'interrogante chiede, altresì, di conoscere-
i! comportamento del preside e del provve-
ditore a fronte della predetta irresponsabile
e provocatoria decisione e quali misure il
Governo intende adottare per impedire che,
riprese le lezioni, gli studenti abbiano a su-
bire ulteriori rappresaglie e ritorsioni dai
loro sconsiderati professori, che potrebbero
autoritariamente colpirli nella valutazione
della condotta e del profitto. (int. or. - 1534)

CORRIAS Bfisio. ~ Al Ministro della pub-
blica istruzione. ~ Per richiamare ~a sua at-
tenzione sUlI contenuta dell'articolo 5 del-
l'ordinanza ministeriale 19 settembre 1969
relativ:a ad inca:richi di insegnamento a tem-
po indeterminato neUe scuole secondarie
per l'anno scolastico 1969-70.

Infatti in detto articolo, per quanto ri-
guarda gli aS~Ì1rant] aJll'insegnamento di
educazione fisica, è prescritto che, neUe
provinoie nelle quali le graduatorie provin-
ciali SLano esaurite e si debbano effettua!re
nomine, queste siano conferite dai capi di
istituto a coloro che abbiano già esercitato
!'insegnamento nell'anno scolastico 1968-69.

Ora appare rispondente a motivi di equità
ed ad una prassi armai cansoHdata aggiun-
gere che ta,le requisito non !può essere ri-
chiesto per colora che (avendo avuto ana-
logo incarico negli anni precedenti) non
hanno potuto concarrere alnns'egnall1lento
nel 1968-69, o perchè in servizio militare o
perchè ammabH o, per le donne, perchè in
maternhà, :per cui appare necessario inte-
grare cOIn tali disiPosi'zioni detta ordinanza.
(int. or. - 1117)

PlRASTU. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se è a conoscenza
della situazione che si è determinata in con-
seguenza delle modifiche apportate all'ordi-
nanza ministeriale del 17 settembre 1969,
che ammette alla nomina all'insegnamento
di educazione fisica soltanto Icoloro che ab-
biano esercitato l'insegnamento stesso nel-
l'anno scolastico 1968-69, escludendo tutti
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coloro che, pur avendo un maggior numero
di anni di insegnamento, non hanno potuto
ottenere !'incarico nell'anno 1968~69, per mo-
tivi anche indipendenti dalla loro volontà.

Si chiede pertanto di sapere se il Mini-
stro non ritenga di dover adottare subito
idonei provvedimenti per sanare la situa-
zione e per eliminare un'evidente ingiusti-
zia nei confronti di numerosi insegnanti.
(int. or. - 1258)

PINTO. ~ Al Ministro della pubblica istru-
zione. ~ Per conoscere se non ritiene che
sia necessario ed urgente un intervento per
regolare in maniera diversa e con criteri di
maggiore giustizia l'assegnazione degli inca
richi nelle scuole popolari.

La scuola popolare, in applicazione della
legge 16 aprile 1953, n. 326, può istituire.
corsi di tipo A, B e C, corsi di orientamento
musicale e corsi di richiamo e di aggiorna-
mento culturale di istruzione secondaria.

I corsi di scuola popolare possono essere
organizzati direttamente dai Provveditorati
agli studi, ma possono essere anche orga-
nizzati da enti ed associazioni, con onere a
totale carico dello Stato, oppure a carico
degli enti che li organizzano.

Quando i corsi sono organizzati da enti
ed associazioni vi è ampia discrezionalità di
nomina degli insegnanti da parte dei diri-
genti degli enti e delle associazioni, che deb-
bono tener conto solamente del requisito che
!'insegnante risulti incluso nella graduatoria
provinciale, sia pure all'ultimo posto. Ven-
gono così messe in atto condizioni di favori-
tismo che non possono essere ulteriormente
tollerate, anche perchè buona parte di tali
enti esiste soltanto per mantenere ed ammi-
nistrare il commercio degli incarichi, senza
espletare altra attività e senza neppure ave-
re una sede.

La nomina assume per gli interessati un
valore notevole perchè costituisce titolo
uguale a quello che consegue !'insegnante
che ottiene l'incarico dal provveditore, per
merito, per cui gli interessati sono costretti
a vivere in una condizione di continuo e cer-
tamente non più attuale stato di soggezione
verso coloro che devono elargire il bene-
ficio.

Si chiede pertanto di intervenire perchè
tutti i corsi di scuola popolare siano orga-
nizzati direttamente dai Provveditorati agli
studi o perchè, almeno, se si vogliono man-
tenere ancora in vita detti fantomatici enti
ed associazioni, il conferimento degli inca-
richi avvenga con criteri rigidi, rispettando
l'ordine di sequenza della graduatoria com-
pletata annualmente dai Provveditorati agli
studi fra gli insegnanti che chiedono un in-
çarico. (int. or. - 1275)

TOMASSINI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed ai Ministri dell'indu-
stria, del commercio e dell' artigianato e del-
la sanità. ~ Per [sapere se risponde a veri-
tà quanto annunciato. dall'Ente di Stato
britannico per l'energia atomica (Atomic
Energy Authority), e cioè che il reattore
{{ Magnox », di cui è dotata anche la centrale
di Latina, è difettoso e, secondo i tecnici
inglesi, potenzialmente iPerkoloso.

L'interrogante chiede, inoltr,e, di saijJere,
nel caso. in cui la notizia sia esatta, quali
misure e quali urgenti provvedimenti inten-
dono ado.ttare per eliminare ogni rischio per
la pOIPolazione, data ,la gravità del fatto.
(int. 0'1'.- 1051)

FORMICA. ~ Al Ministro dell'industria,

del commercio e dell'artigianato. ~ L'm-

terrogante, con riferimento a:Ua 'recente no-
tizia apparsa suHa stampa relativa all'acqui-
sto da parte dell'Enel di una centrale nu-
cleare del tipo. « GeneraI Electric», chiede
al Ministro di conoscere con urgenza:

i motivi per cui, secondo. quanto co-
municato, il Co.sto di cost'ruzione di trule
centrale è di circa il 30 ,per cento superio-
re a queHo richiesto negli USA (300 dollari
per chilowatt contro 200 dollaI1i per chi-
lowatt);

se risponde al vero il fatto che il con-
tratto di acquisto, o altro contratto, vinco.li
l'approvvigionamento del combustibile nu-
cleare per detta centrale (o ,per altre) aHa
stessa industria fornitrice dell'impianto, an~
che oltre la fnrnitura della prima carica,
e quali siano in .proposito le condizioni co.n-
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trattuali previste e gli accordi tra la «Ge~
neral Blectric}} e nRI;

se è stato interpellato i,l CNEN, quale
organo di competenza tecnica specifica e di
consulenza del Governo, e, in caso afferma~
tivo, quale ne s'ia stato il parere;

quale è la distribuzione degli appalti e
quali parti o componenti dell'intero impian-
to siano costruite su licenza estera. (int.
or. ~ 1328)

MAMMUCARI, MADERCHI. ~ Al Mini~
stro dell'industria, del commercio e dell'ar~
tigianato. ~ Per conoscere in base a quali
criteri e con quali giustificaziom l'Enel ha
deciso di introdurre un nuovo metodo per il
pagamento del consumo di energia elettrica,
basato sul calcolo presunto, non controlla~
to con specifica lettura dei contatori, di una
media di consumo trimestrale di energia per
ogni famiglia e sul saldo del pagamento per
il consumo effettivo al termine del secondo
trimestre di lettura.

Gli interroganti fanno presente che il nuo-

'o metodo di pagamento non solo incontra
l'epposizione delle famiglie, ma ingenela un
dif1uso malcontento, che si esprime in un giu~
di7io assolutamente negativo da parte degli
utenti nei confronti dell'Enel, a causa dd
d,mno derivante ai bilanci familIari, specie
dei lavoratori, per l'esosità delle bollette di
« saldo )}. (int. or.

~ 1611)

PICCOLO. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed.ai Ministri dell'interno e del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Per cono-
scere se non ritengano doveroso, opportuno
ed urgente esaminare la penosa situazione
in cui vengono a trovarsi le sventurate fa-
miglie di dipendenti dello Stato, degli Enti
locali ed eventualmente di altri Enti pub-
blici, nel caso malaugurato di lavoratori che,
al momento del decesso, non hanno compiu-
to il periodo di lavoro rispettivamente di
19 anni e 6 mesi e di 14 anni e 6 mesi, pre~
visto dalla legge in vigore per maturare il
minimo pensionahile.

In tali casi, purtroppo non infrequenti, si
assiste impotenti alla tragedia di giovani
spose, con figli quasi sempre in tenera età,
private da un giorno all'altro di una qual-
siasi entrata e condannate irrimediabilmen-
te, oltre che al dolore, anche alla fame.

A parte il fatto che la modesta liquida-
zione attribuita ai superstiti risulta irrazio-
nalmente sproporzionata in peiu5 rispetto
ai contributi versati dal defunto dipendente,
è inconcepibile che in una società moderna,
in cui ci si sforza di attuare un adeguato si-
stema di sicurezza sociale, tali casi vengano
del tutto ignorati.

tn attesa, quindi, della formulazione dI
provvide ed organiche norme legislative
(l'interrogante si riserva di presentare al più
presto un apposito disegno di legge) s'intero
rogano i Ministri competenti se non sia il
caso di adottarè con urgenza provvisorie
disposizioni in virtù delle quali gli Enti in.
teressati, statali o parastatali, siano non
solo autorizzati, ma anche obbligati, ad as-
sumere in servizio, COn precedenza assolu-
ta, almeno un prossimo congiunto del di-
pendente deceduto prima del raggiungimen
to del minimo pensionabile (e forse anche
nel caso del raggiungimento soltanto dello
stesso minimo pensionabile), sia esso la mo-
glie od un figlio, a livello dei requisiti pos-
seduti, per l'utilizzazione alle dipendenze
degli stessi Enti pubblici.

È un'opera di giustizia e di solidarietà, la
cui -attuazione non è più oltre procrastina~
bile. (int. or. - 1079)

PAPA, ABENANTE, FERMARIELLO. ~

Ai Mmistri dell'interno, di grazia e giustizIa
e della sanità. ~ Premesso che il Ministro

della sanità, nell'ottobre 1969, ebbe ad assu~
mere esplicito impegno con la commissione
Ì!nterna deU'Ospedale dei Pellegrini di Na-
poli per 10 scorporo dell' edificio ospeda-

Hero, al fine di avviare sollecitamente, in

armonia a quanto previ5to dalla legge di
riforma ospedaliera, la costituzione dell'en~
te ospedaliero;

considerato che, a distanza di tre mesi,

il de'Creta di :riconoscimento 8111'AiI1cicOlnfra~
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1Jernita deli PellegI1ini, «a pI1evaJente soopo
di culto » ~ di cui è stata data di recente
notizia ~ tende, di fatto, ad annullare la
costituzione dell'Ospedale dei Pellegrini in
ente ospedaliero, e ciò anche in aperta vio-
lazione di un voto chiaramente espresso dal
Parlamento che, in sede di discussione della
legge di riforma ospedaliera, respinse que.
gJi emendamenti che volevano esoludere
l'Ospedale dei Pellegrini dalla riforma,

si chiede di conoscere quali motivi sono
intervenuti a determinare una situazione
tanto confusa e contraddittoria, quanto sor.
prendente e sconcertante, che desta le più
vive proteste non soltanto tra i dipendenti
dell'Ospedale, ma in tutta la cittadinanza
per le conseguenze che la mancata applica.
zione della legge di riforma all'Ospedale dei
Pellegrini arrecherebbe nella già tanto pre..
cari a e difficile realtà ospedaliera napole-
tana. (int. or. - 1468)

GERMANO'. ~ Ai Ministri dell'interno e
della difesa. ~ Premesso che si sta pro-
cedendo al riassetto retributivo dei dipen-
denti statali e che si deve provvedere anche
a quello dei dipendenti delle Forze armate;

considerato che, da tempo, si attende
un provvedimento atto ad eliminare le di-
sparità di trattamento esistenti tra la car-
riera civile e quella militare;

ritenuto che, in particolare, i sottuffi.
ciali delle Forze di polizia, in atto, godono
di un trattamento economico inferiore a
quello della corrispondente carriera civile
di concetto;

ritenuto che ai graduati ed agenti viene
corrisposto un trattamento inferiore a quel-
lo della corrispondente carriera civile ese-
cutiva,

si chiede di conoscere:

se intendono assumere iniziative atte ad
assicurare ai sottufficiali di polizia i bene-
fici economici della carriera civile di con-
cetto ed ai graduati ed agenti quelli della
carriera civile esecutiva;

se, in tal caso, si propongono di elimina-
re anche le disparità riscontrate tra il trat-

tamento economico dei graduati e quello dei
sottufficiali. (int. or. - 1083)

MACCARRONE Antonmo. ~ Ai Ministri

dell'interno e del lavoro e della previdenza
sociale. ~ Per sapere:

se il Ministro dell'interno sia a diretta
conoscenza dell'azione condotta dalle forze
di polizia di Lucca per allontanare dallo
stabilimento « Apice» di Massarosa (Lucca)
gli operai che, impegnati in una lunga e dura
lotta sindacale per la rivendicazione di in-
contestabili diritti salariali, erano stati co-
stretti, dalle ripetute serrate messe in atto
illegalmente dal padrone, ad occupare la
azienda;

se, nella concomitanza dell'intervento
della polizia e del rifiuto dei proprietari del-

1'« Apice» di aderire all'incontro promosso
dal Ministero del lavoro e della previdenza
sociale per tentare di risolvere la lunga
vertenza, non ravvisi un'obiettiva ed inam-
missibile collusione della polizia locale con
il padronato a danno dei lavoratori, un in-
coraggiamento ai padroni a proseguire nel.
l'azione di intollerabile intransigenza e un
intralcio alla proficua opera di mediazione
avviata dal Ministero del lavoro e della pre-
videnza sociale;

se il Ministro del lavoro e della previ.
denza sociale non ritenga opportuno e ne-
cessario intervenire con fermezza, nelle sedi
di Governo e in forza dei suoi poteri di
Istituto, per ristabilire la normalità e con.
sentire lo svolgimento della trattativa sin-
dacale, anche in considerazione del fatto che
l'intervento della polizia ha già provocato
una legittima azione di tutti i lavoratori del-
la zona, una giustificata protesta delle po-
polazioni ed un'energica risposta dei sin-
dacati nel settore calzaturiero, che hanno
proclamato uno sciopero generale. (int. or. -
1554)

La seduta è tolta (ore 13,40).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


